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Altri Quattro deputati mi mano 
dimessi ciaf partito di &ara-
aaU La truffa elettorale coatti 

sempre più cara! 
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PARLIAMOCI CHIARO 
So ni Imi impossibile e u e 

neanche facendo gli uugurì di 
Natale ui deputati del suo 
gruppo il Presidente del Con­
siglio abbia saputo astenersi 

, dal lanciare una insolenza 
contro i suoi avversari politi­
ci, contro una opposizione che 
dì giorno in giorno raccoglie 
più estese e fervide adesioni 
ucll'opiniono pubblica. La op­
posizione, ha detto, fa un uso 
< farisaico > del regolamento. 
Che vuol dire, se non una ici— 
tiolenzn? Ma davanti a uu 
gruppo di giornalisti, e sempre 
in sede di auguri natalizi, ha 
rincarato, parlando di un « de. 
litto di sabotaggio > di cui le 
opposizioni si starebbero rea-
dendo colpevoli per il modo 
rome discutono, in Parlamen­
to, la legge elettorale Accrbo-
Scclba. Farisei e delinquenti, 
dunque. Siamo ben messii Ma 
vogliamo vedere un po' più da 
vicino corno stanno le cose, e 
parlarci chiaro? Giustamente 
diceva il Presidente della Re­
pubblica, l'altro giorno, duran­
te la sua visita alla Camera 
dei Deputati, che sarebbe be­
ne l'opinione pubblica venisse 
«empre esattamente informate 
non sólo dei dibattiti che in 
ogni momento si svolgono in 
Parlamento, ma del modo co­
me il Parlamento stesso suore 
e deve funzionare, secondi) 
norme di Costituzione, di re­
golamento e di tradizione che 
ne reggono l'attività legisla­
tiva. 

Ebbene, ecco il fascicolo del­
la legge elettorale Acerb,v 
Scclba quale sta oggi davanti 
ai deputati. Da esso risulta CON 
questa legge è stata presenti­
ta alla Camera dei Deputati 
precisamente il 21 ottobri 
1972. Ne] momento in cui j 
deputati interruppero il loro 
lavoro, martedì scorso, erana 
dunque passati da 'questa da-' 
ta due mesi. Ora, due me*l 
sono proprio il tempo che, se­
condo la Costituzione, seconde 
il regolamento e secondo la 
tradizione, tutte le leggi devo­
no stare davanti alle compa­
tenti Commissioni legislativ-; 
per l'esame preliminare, lj 
presa di posizione e gli accor­
ili dei singoli gruppi parla­
mentari, la correzione del le­
sto governativo. Questo termi­
ne viene ridotto solo se il in­
verno Io richiede; ma per I» 
legge Acerbo-Scclba il govcr'n 
non avanzò questa richiesti! 
ed era anche discutibile ri­

avrebbe potuto avanzarla, dato 
che la nostra Costituzione di­
ce in tutte lettere che per i«. 
leggi elettorali non è ammis­
sibile nessun procedimento di 
discussione che non sia quella 
normale. E allora, se le co.-2 
stanno così, se nessuno può 
contestare che entro i termini 
stabiliti per il lavoro di com­
missione questa legge ha già 
persino attraversato la fase 
della discussione generale in 
assemblea, dove è il delitto 
e dove è — domandiamo — il 
fariseo? 

Ma ci sono dei termini! Le 
' elezioni non possono essere 

rinviate oltre una certa data! 
E" evidente che ci son dei ter­
mini, ma sono termini che 
partono da cinque anni fa. Da 
cinque anni il governo li co­
nosceva e tatti ii conoscevano. 
Questa legge, presentata cin­
que o sei mesi o anche un 
anno prima, avrebbe seguito 
il corso normale dei snoì al­
meno sei mesi di dibattito da­
vanti alla Camera dei Depu­
tati e non sarebbe stato mi 
nacciato nessun termine. 

Perchè questo non è avve­
nuto? A questa domanda — 
da noi ripetutamente ed espli­
citamente fatta — nessuno de­
gli uomini del partito di mag­
gioranza è capace di dare una 
risposta ragionevole. Sì strin­
gono nelle spalle e stralunano 
gli occhi, accennano bronto­
lando al modo come e solito 
condurre le cose De Gasperi, 
scuotono la testa scontenti 
Qui vi è senza dubbio qualco­
sa di vero, cioè si denuncia un 
metodo di direzione politica 
che prescinde dal Parlamento 
e lo umilia, perchè non affida 
più-ai lavoro delle Camere, ma 
all'intrigo delle anticamere e 
dei corridoi, una delle parti 
essenziali dell'attività politica, 
e cioè la ricerca dell'accordo 
0 equilibrio tra i differenti 
partici. Pianga dunque se stes­
so. -semmai, il fariseo; ma non 
pretenda che il Parlamento si 
abbassi al punto da ritenere 
aste. quand'egli ha terminato 
1 suoi faticosi mercantegiria-
•jenti, non c'è più che da pas-
•nrci «opra lo spolverino. 

Noi nbbiuino seri dubbi, pis 
rò, per a m ni e II ITI" che tulio si 
possa ridurre a questo e debba 
escludersi che il modo come 
si sono svolte le cose sia stato 
invece preordinalo con ben al­
tri miniti. Ci voleva rosi poco 
u prevedere che una legge elet­
torale di questa fotta, presen­
tala olle Camere il 21 ottobre, 
per il giugno successivo UDII 
ovrebln» potuto in nessun mo­
do essere slatu approvata (ini 
due rami del Parlamento. Se 
si ò proceduto cosi, assai pro­
babilmente lo si è fatto per­
chè vi è chi ha calcolalo che 
ciò avrebbe inevitabilmente 
avuto come conseguenza una 
esasperazione dei rapporti po­
litici. a partire dui Parlamen­
to giù giù a lutto il Paese. 
C'è del resto chi lo fa aperta­
mente capire, come il gruppo 
dei Togni e compari, quando 
chiedono l'immissione nell'au­
la parlamentare dei carabinie­
ri per arrestare i deputati del­
l'opposizione, e od integrare 
e chiarire il proposito loro lo 
stesso Presidente del Consiglio 
già ha coniato il < delitto di 
sabotaggio > di cui questi de­
putati dovrebbero venire in­
colpati. Qui è chiaro l'intento 
di tentare una soluzione della 

situazione italiana attraverso 
uu colpo di forza, accortamen­
te provocato, ed è solo se si 
ammette che anche De Gasperi 
non escluda affatto di muo­
versi vcondo questa linea che 
ci si spiega perchè egli, par­
lando a Parigi, abbia proprio 
dovuto invocare la energica 
azione comune della Santa Al­
leanza atlantica contro quello 
che chiamano il ccomunismo>, 
e che non è altro, r special­
mente da noi. che l'aspi razio­
ne profonda del popolo a uu 
miglior benessere, al progresso 
sociale, alla pace. 

Ci innoviamo, dunque, tra 
irli scogli ed è Iwnc che que­
sto venga dello con chiarezza 
a tulli, affinchè tulli possano 
essere vigilanti e la coscienza 
democratica degli italiani sia 
all'altezza dei pericoli che la 
minacciano dn vicino. Non vi 
è dibattito e vicenda parla­
mentare che non riflettano 
qualcosa di più profondo, in 
preparazione o in atto nel 
Paese. Qualsiasi tentativo ven­
ga fatto per ferire al cuore o 
mutilare la nostra democrazia, 
il Paese deve esser pronto a 
dire la purola sua, a respin­
gerlo decisamente. 

PALMIRO TOGLIATTI 

DICHIARAZIONI DI DI VITTORIO ALLA STAMPA ITALIANA ED ESTERA 

La piattaforma della CGIL per il 1953: 
lotta a fondo contro la miseria e la crisi 

Miglioramento del tenore di vita, politica economica produttivistica* difesa della Costituzione e della 
proporzionale - Uaumento dei salari - Lo statuto dei diritti dei lavoratori all'interno delle aziende 

Nel pomeriggio di ieri, nel­
la sede confederale di corso 
d'itolia. la segretenu della 
CGIL ha offerto il consueto 
ricevimento di fino d'anno al 
rappresentanti della stampa 
italiana ed estera. 

La sala era uilbllutissima. 
Erano presenti corrispondenti 
di tutti i principali giornali 
e agenzie nazionali, nonché 
di giornali e agenzie ameri­
cani, francesi, inglesi, svizze­
ri e perfino giapponesi, Invia­
ti degli unici stampa di nu­
merosi ministeri, legazioni e 
ambasciate estere. Alla destra 
di Giuseppe Di Vittorio sede­
va Leonordo Azzarlta, che 
rappresentava la Federazione 
nazionale della stampa. Al ta­
volo centrale sedevano Inol­
tre i membri della Segrete­
ria confederale e 11 sen. Ber­

linguer, della Federazione dol 
pensionali. 

Al presenti, Il segretario 
generale, compagno Di Vit­
toria. ha parlato esponendo 
il giudizio della CGIL sulla 
situazione italiana nel mo­
mento attuale e tracciando ie 
linee del programma confe­
derale per il 11153. 

/ / Congresso di Napoli 

« Il giudizio della c.G.I.L. 
sulla situazione economica 
sociale e politica del l'uose — 
ha esordito Di Vittorio — à 
statd indicato nella IÌMHUZÌO-
ne votata dol III Congres­
so confederale di Napoli. 
Questo giudizio lo possia­
mo sintetizzare come segue: 
a) persistente depressione e-
conomlca. ormai di carattere 
cronico, con accentuazione 

del sintomi di crisi più pro­
fonda in vari rami della in­
dustria; b) stagnazione del­
l'agricoltura nazionale ad un 
livello estremamente arre­
trato nella maggior Da ite del 
territorio; e) uggrovamento 
della dl.soccupnzione totale e 
parziale, sottolineato dallo 
smobilitazione, giù annuncia­
ta, di importanti aziende del­
la principale Industria di bu­
se. quale è la siderurgia (la 
TERNI, TILVA di Savona. 
ecc.), con la richiesta di al* 
tre migliaia di licenziamenti» 

In conseguenza di tale si­
tuazione, sì verifica una sta­
gnazione degli affari dovuta 
alla scarsa capacità di acqui­
sto del mercato Interno ed 
un ulteriore impoverimento 
non soltanto delle masse la­
voratrici. ma anche dei ceti 

VASTISSIMA ECO BIONDI ALE ALLE DICIIMA RAZIONI DI STALIN 

Anche Tramali costretto a riconoscere 
la necessita di un accordo con r URSS 

1 commenti della stampa norvegese e tedesca - Previsioni sui prossimi colloqui tra Churchill 
e Eisenhower - Il governo britannico costretto a rispondere all'attesa dell'opinione pubblica 

Per il secondo giorno con­
secutivo, la stampa interna­
zionale e gli ambienti politici 
di tutto il mondo hanno con­
centrato la propria attenzione 
sulle dichiarazioni di Stalin 
al JVeitf York Times. Lo stesso 
Presidente Truman ha voluto 
esprimere la propria opinio­
ne, nonostante le dichiarazioni 
di Stalin si riferissero ai rap­
porti tra PU.R.S.S. e la nuovs» 
amministrazione statunitense. 
dichiarando che egli « sareb­
be contento se si potesse con. 
eludere con Stalin un accordo 
per assicurare la nace mon­
diale •--

L'auspicio espresso da Tru_ 
man va sottolineato come una 
prova di più dell'enorme im­
pressione suscitata dalla in­
tervista di Stalin. Esso, tut­
tavia, non può far dimentica­
re che Truman è l'uomo che 
porta la responsabilità di aver 
diretto la politica estera del 
proprio paese nel senso dia­
metralmente opposto a quello 
che avrebbe potuto facilitare 
un accordo: basterà ricor­
dare che più di una volta il 
Presidente ha respinto la pos. 

un 

avrebbe potuto essere solo 
Washington. 

La stampa americana rile­
va che la dichiarazione fatta 
ieri da John Foster Dulles in 
merito all'intervista di Stalin 
appare meno rigida di quelle 
che vennero date in preceden­
ti occasioni dall'amministra­
zione democratica. La Wa­
shington Post, in un articolo 
firmato da Ferdinand Kuhn, 
afferma che sarebbe stato lo 
stesso Eisenhower a curare 
che la risposta di Dulles fosse 
« più calorosa di quelle In­
viate finora, in occasioni ana­
loghe, dal Dipartimento di 
Stato negli ultimi anni ». 

Vi è da osservare "he le 
reazioni registrate nelle capi. 
tali dei paesi legati alla poli­
tica americana non hanno 
mancato di esercitare una 
certa influenza — almeno nel 
senso di un invito alla pru­
denza — sui dirigenti degli 
Stati Uniti. 

Commentando l'intervista di 
Stalin, il giornale conservato­
re di Oslo, Aftenposten, au­
spica che l'incontro tra Stalin 
e Eisenhower possa realizzar. 

sibilità di un incontro conjsi: «E' evidente dovere di 
Stalin affermando che la sede ciascun dirigente responsabi-
di tale eventuale colloquio le — scrive fl giornale — met-

CON LA CADUTA DI MUONG HUNG 

La zona del liume Ma 
liberala dai vietnamiti 
PECHINO, 27. — Reparti 

vietnamiti hanno attraversato 
il 14 dicembre il fiume Ma, 
nel Tonchino occidentale, con­
quistando il posto di Muong 
Hung' 50 km. a sud di Son La. 

Le forze del Vietnam hanno 
cosi completato la liberazio­
ne del settore del fiume Ma, 
circa 160 km. a ovest di Ha­
noi. Tale settore è a sud ovest 
di Nasam, è l'ultimo caposal­
do francese nella provincia di 
Son La. 

II 28 novembre scorso le 
forze francesi, in seguito alla 
pressione vietnamita, avevano 
abbandonato le posizioni di 
Muong Lam e Na Can, sulla 
spqnda sinistra del fiume, ri­
fugiandosi a Muong Hung, 
sulla sponda destra, da cui 
poi fuggirono in preda al pa­
nico in direzione di Muong 
Het (Laos settentrionale). 

Dieci esponenti della polizia 
collaborazionista, sono si*tl giu­
stiziati. 

Vittoriosa azione 
dei patrioti malesi 
SINGAPORE. 27 — Un gruppo 

di trenta patrioti ha teso ieri 
una Imboscala contro un auto­
mezzo blindato della polizia ma­
lese nello Stato di Yonort. L'au­
toblinda gravemente danneggiata 
dallo scoppio di una prima min» 
sotterrata nella strada lungo là 
quale procedeva, veniva poce do­
po arrestata da uno sbarramento 
stradale Una seconda mina 
esplodeva c'Iora sotto li veicolo. 
sppz/andoio in due. mentre una 
trentina di guerriglieri balzavano 
sulla «rada aprendo U fuoco 

Altri tre prigionieri 
assassinati in Corea 

TOKIO, 27. — Il comando 
americano ha annunciato oggi 
che altri .tre prigionieri di 
guerra sono «tati uccìsi a 
Chejn. 

Uno di essi è stato freddato 
con una fucilata da una sen­
tinella nel giorno di Natale, 
poiché «aveva ignorato gli or­
dini ricevuti ». 

Altri due «sono stati trova­
ta impiccati > neTle baracche. 
nel quadro di una macabra 
messa in scena destinata ad a-
vallare la tesi di una loro uc­
cisione * da parte dei oom-
pagni ». 

tere alla prova il valore delle 
parole di Stalin. Dobbiamo 
essere sicuri che non si lasci 
nulla di intentato per garan­
tire la sicurezza e la pace ». 

Anche la stampa della Ger_ 
mania occidentale è quasi 
unanime nel ritenere che Ei­
senhower dovrebbe incontrar, 
si con Stalin. La Frankfurter 
Neue Presse scrive che il de­
siderio di pace del mondo è 
tanto grande che gli america. 
ni non possono evitare una 
seria discussione con l'Unio­
ne Sovietica. 

La stampa parigina si occu. 
pa anch'essa della questione, 
mettendola anche in relazio­
ne con l'improvviso viaggio 
di Churchill a Washington. 
Charles Ronsac, su Combat, 
scrive: « Non è escluso che, 
dopo l'assunzione al potere. 
Eisenhower si dichiari pron­
to ad incontrarsi con Stalin, 
purché questi dica qualcosa 
di più di quello che ha detto 
al iVcty York Times. Senza 
dubbio Churchill, nei suoi 
colloqui con lui, lo incorag­
gerà su questa via. Bisogna 
sperare che il futuro Governo 
francese non scoraggegrà que_ 
sta iniziativa, chiedendo un 
allargamento dei negoziati, 
che devono anzitutto essere 
avviati ». 

In pratica, quali che siano 
le espressioni usate, le riser­
ve espresse, le concessioni al­
le esigenze propagandistiche, 
tutti i commenti europei sem­
brano concordare sul fatto 
che la parola è o*a ad Eisen­
hower e che sul massimo di­
rigente americano pesa una 
g r a v i s sima responsabilità : 
quella di tenere aperta o di 
chiudere una porta in un mo­
mento che può essere decisivo 
per i destini del mondo. 

Con particolare attenzione 
viene esaminato in questo 
quadro il valore dell'inatteso 
viaggio di Churchill negli 
Stati Uniti. La prospettiva 
della visita del Premier in­
glese, per la verità, non 
sembra essere accolta con ec­
cessivo entusiasmo da parte 
di un settore della stampa 
statunitense; la Washington 
Post, ad esempio, scrive : 
« Churchill si affretta : vuole 
evidentemente essere, fra gli 
uomini di stato, il primo ad 
incontrarsi col nuovo presi. 
dente degli Stati Uniti. Chur­
chill sarà il benvenuto, ma 
egli non avrebbe potuto sce­
gliere. per la sua visita, epo­
ca meno appropriata». 

E* indubbio, comunque, che 
il precipitoso annuncio della 

// dito nell'occhio 
E M I M attento 

Il Corriere della Sera è un 
giornale importante, informato, 
serio, che non si lascia mai 
sfaeaire un avvenimento. Cosi, 
poiché l'intervista di Stalin è 
un avvenimento di un certo 
interesse, tt Corriere dell* Se­
ra. che « aacM molto obietticc, 
dedica ad ossa molto spazio: un 
articolo di /ondo decisivo « una 
nuova mossa dalla guerra fred­
da • una corrispondenza da New 
York, intitolata «Foster Dulles 
risponde a Stalin», una cor-
rispondenza da Parigi intitola­

ta « obiezioni ad un eventuale 
incontro a due >. 

Nulla da eccepire. Bravo Cor­
riere della Sera.! Ce, però, na 
piccolo neo, una svista, una mi­
nuscola dimenticamo. U Cor­
riere della Sera ha dimenti­
cato di pubblicare l'intervista di 
Stalin. 
I l f — » del giorno 

e Può essere che Stalin ab­
bia per Dte un timore reve­
renziale che non aveva per 
Truman*. Leo Rea, dal Mes­
saggero 

AftMOMO 

partenza di Churchill è 11 mi­
gliore riconoscimento ufficia­
le della risonanza che le di­
chiarazioni di Stalin hanno 
avuto nell'opinione pubblica 
dell'Europa « atlantica ». 

Diffuso all'ora Insolita di 
mezzanotte, giusto in tempo 
per permettere ai giornali 
governativi di stamane •— i 
primi ad uscire dopo la va­
canza natalizia — di pubbli­
carlo insieme all'intervista 
di Stalin, il comunicato di 
Downlng Street viene defini­
to « una sorpresa » dal Times 
e dal Maschester Guardian, 
« del tutto inatteso » dal Fina-
ciol Times, mentre il conser­
vatore a grande tiratura Dai­
ly Graphic premette al titolo 
* Incontro a sorpresa tra 
Churchill e Ike >, l'occhiello: 
« A 24 ore dall'offerta di 
Stalin ». 

Si sapeva che. negli ultimi 
dieci giorni, il governo bri-

sondaggi presso Eisenhower, 
circa la possibilità che un 
suo incontro con Churchill 
avesse luogo prima di quella 
approssimativa data di mar­
zo per la quale era già in­
teso, in linea di massima, 
che il Primo ministro. Eden 
e il Cancelliere dello Scac­
chiere, Butler, avrebbe visi­
tato il nuovo presidente e il 
suo governo. Ma nulla di de­
finitivo era ancora stabilito 
alla vigilia di Natale e non 
si prevedeva che i sondaggi 
avrebbero portato ad una 
conclusione se non dopo la 
vacanza natalizia. 

La comparsa delle dichia­
razioni di Stalin ha convin­
to Londra che una iniziati­
va diplomatica britannica 
fosse immediatamente neces­
saria. per rispondere In qual­
che modo alla aspettativa 

tannico aveva iniziato del dell'opinane pubblica. 

medi, come risulta dall'au­
mento costante dei fallimen­
ti, dei protesti cambiari, del 
pignoramenti. 

«L'impoverimento progres­
sivo di strati sempre DIÙ lar­
ghi del popolo, mentre BÌ re­
gistra un aumento del red­
dito nazionale, comprova —-
ha osservato a questo ounto 
Di Vittorio — che in questi 
ultimi anni si è accentuato il 
processo di concentrazione 
dello rlcchezzo nazionale nel­
le mani di pochi miliardari a 
detrimento del popolo lavo­
ratore. Lo cifre dimostrano 
che i grandi capitalisti r> \ 
grandi agrari, mentre si ap­
propriano di una parte sem­
pre moggiore del reddito, a 
detrimento dei lavoratori, 
pagano meno Imposte, rispet­
to a quelle indirette, che ven­
gono addossate al popolo. 
Questo processo antisociale è 
evidentemente alla base della 
costatata involuzione «-eazio-
naria dello Stato e della con­
seguente presentazione a 1 
Parlamento di leggi antico­
stituzionali e liberticide (!egi 
gè elettorale, antisciopero, ai 
limitazione della libertà di 
stampa, polivalente, eoe); 
leggi che le classi dominanti 
reputano necessarie per im­
porre al popolo lavoratore la 
ulteriore riduzione del •.eno-
re di vita che l'indicato oro­
cesso antisociale comporta ». 

A tali prospettive — ha 
proseguito il segretario gene­
rale della Confederazione — 
la CGIL oppone una piatta-1 
forma di rivendicazioni eco ] 
nomlehe, politiche'' e> soclmUI 
che tendono ad evitare a' no­
stro popolo toli pericoli e a 
garantire un decisivo svilup­
po economico e civile dell'I­
talia, nel rispetto delle liber­
tà costituzionali e nella con* 
cordia nazionale. 

La piattaforma della CGIL 
enunciata da Di Vittorio sì 
riassume nei seguenti postu­
lati: 

Tre postulati 

a) difesa e miglioramento 
del tenore di vita dei labora­
tori e del popolo, per ravvi­
vare il commercio e stimo'a-
re un aumento progressiv." 
della produzione e dell'occu­
pazione; 

b) sforzo concorde per rea­
lizzare una politica economi 
ca decisamente produttivisti­
ca, con adeguati investimen­
ti, allo ccopo di aggredire i 
fulcri principali deila arre­

tratezza economica e di oli 
minare la disoccupazione 
permanente, promuovendo 
uno sviluppo crescente q\?lla 
produzione agricolo e Indu­
striale a basso prezzo, con»»» 
strialo a basso prezzo; come 
6 noto, la CGIL propone una 
politica di investimenti, bo­
nifica, fertilizzazione, mecca­
nizzazione sugli 8,5 milioni 
di ettari del comprensori di 
bonifica; l'iniziativa pubblieu 
dove sostituirsi a quella pri­
vata, laddove il monopollo 

terriero o industriale si op­
pone allo sviluppo produtti­
vo di cui il Paese ha bisogno; 

e) strenua difesa della Co­
stituzione e della proporzio­
nale, per garantire ai lavo­
ratori e ai cittadini del vari 
strati sociali la rappresentan­
za loro spettante nel Parla­
mento nazionale. 

«Per conseguire un mi­
glioramento sostanxlale del 
livello di vita della masse — 
ha dichiarato DI Vittorio — e 
necessario realizzare 11 pia 
rapidamente possibile: un 
aumento dei salari, degli sti­
pendi e delle pensioni; il 
conglobamento delle varie 
voci che compongono la re­
tribuzione (problema che è 

NONOSTANTE IL FORZATO OTTIMISMO DI SARAGAT 

la frana nel PSDI si allarga con le dimissioni 
degli on. Zaniaénini, lopardi, Giavi e Cannato 

Anche le Federazioni di Arezzo, Aqnila e Bari ri dichiarano antonome — L'efecntiro monarchico 
contro la lef ce tmf a e gli apparentamenti — De Gasperi interverrebbe nel dibattito parlamentare 

Corroso alle fondamenta 
dalla politica dei suoi diri­
genti di destra, il partito 
socialdemocratico continua a 
franare: ogni giorno un nuo­
vo pezzo - cade, si distacca, 
confluisce nel moto secessio­
nistico della sinistra, aggrava 
quella che alcuni hanno de­
finito la disintegrazione nu­
cleare del PSX>.I. La catena 
delle dimissioni si è estesa al 
gruppo parlamentare, che è il 
settore più delicato; alle di­
missioni di Calamandrei e a 
quelle recentissime di Pierac-
cini, hanno fatto seguito ieri 
le dimissioni dell'ori. Zanfa-
gnini, dirigente del partito a 
Udine. Indirettamente si è 
appreso, inoltre, che hanno 
abbandonato il partito anche 
gli onorevoli Giavi e Cavi-
nato, - dirigenti entrambi di 
quelle federazioni del Veneto 
che hanno già proclamato la 
loro autonomia. Ai vertici 
del partito, nel giro di po­
chi giorni, si sono dunque di­
messi quasi tutti i rappresen­
tanti più qualificati dell'ala 
sinistra del partito: i mem­
bri della direzione Mondello, 
Vittorelli e Cossu, gli onore­
voli Calamandrei, Pieraccini, 
Giavi. Cavinato, Zanfagnini e 
Zanardi. 

/ / crollo nel Bar* 
Anche le notizie sulla se­

cessione alla base, sebbene 
giungano con più ritardo, si 
vanno precisando. Dopo le 
federazioni del Veneto e del­
la Toscana hanno proclamato 
la loro autonomia le federa­
zioni di Arezzo, dell'Aquila e 
di Bari. All'Aquila, fra co­
loro che nonno minto par U 

distacco definitivo dal partito 
di Saragat figura in prima l i ­
nea l'on. Lopardi, segretario 
della federazione, il quale 
può dunque considerarsi a 
sua volta fuori del partito, 
Lopardi è stato seguito dal­
la grande maggioranza dei 
dirigenti locali. L'autonomia 
della federazione provinciale 
di Bari è stata resa nota dai 
dirigenti locali con un coma 
nicato nel quale si rileva che 
la «accertata collusione degli 
organi dirigenti del P-SIXI 
con le forze della vecchia e 
marcia società italiana im­
pone ai socialisti della sini­
stra socialdemocratica della 
provincia di Bari, in fraterna 
solidarietà con i compagni di 
altre province, di costituirsi, 
come di fatto si costituisco­
no, in federazione socialista 
autonoma ». Il comunicato re 
ca le firme del massimi diri 
genti locali, tra cui il meta 
bro dei probiviri nazionali 
del -P.SD.I. Vincenzo Calace, 
il vice-segretario provinciale 
Pinocchiaro, il segretario del­
la sezione di Barletta, fl se­
gretario prov. della UJX^ il 
segretario provinciale della 
federazione giovanile, 0 se­
gretario della sezione di Ba­
ri, numerosi altri dirigenti 
delle sezioni provinciali. An­
che la federazione giovanile 
si è proclamata autonoma in­
sieme alle sezioni di Barletta, 
Bisceglie, Locorotondo, Ter-
Iizzi e Grumo Apula, Le mi­
noranze nominali, come Quel­
le di Molletta. Bitonto e Ba­
ri, si sono già costituite in 
nuove sezioni autonome, ed 
infine si è creata nella pro­
vincia, dopo questo comples­

so movimento, la federazione 
socialista autonoma "Giusep­
pe Di Vagno". 

Sul piano nazionale, una 
importante indicazione sugli 
sviluppi della crisi social­
democratica scaturirà senza 
dubbio dal convegno indetto 
a Roma per lunedi, nei loca­
li delia fondazione di «Co­
munità ». Al convegno saran­
no presenti tutti i dirigenti 
e parlamentari deila sinistra 
dimissionari, nonché i rap­
presentanti delle federazioni 
autonome. 

Saragat fa lo struzzo 
Fin da questo momento, co­

munque, le notizie e le anti­
cipazioni che è stato possibile 
raccogliere in questi giorni 
nonostante l'atmosfera nata­
lizia e la conseguente assen­
za da Roma dei protagonisti 
della crisi socialdemocratica, 
si incaricano da sole di smen­
tire le ottimistiche afferma­
zioni di Saragat: il quale con­
tinua a lottare contro la di­
sintegrazione del suo partito 
chiudendo gli occhi per non 
vederla! Eppure la crisi del 
P.SJ3J. non trova la sua ori­
gine negli umori personali di 
alcuni suoi esponenti: essa è 
un riflesso dell'orientamento 
dell'opinione pubblica, della 
unanime avversione alla truf­
fa elettorale e alla politica 
dei clericali, e trova qui la 
sua spiegazione. 

La crisi socialdemocratica 
ha dunque tenuto desta l'at­
tenzione ed ha agitato le ac­
que della maggioranza anche 
in questi giorni di vacanza 
natalizia, quasi gettando uni le del P.N.M. per le prossime 
ponte tra la temporanea chiù-' elezioni ». 

sura e la ripresa ormai im­
minente dei dibattito parla­
mentare contro la legge truf­
faldina. Lunedi II «battito 
parlamentare riprenderà sen­
za che la polemica si sia at­
tutita; e troverà uno dei par­
titi della coalizione governa­
tiva ridotto in frantumi. La 
stampa governativa guarda 
perciò con non celata ap­
prensione alla ripresa dei la 
vori della Camera, e prean 
nuncia ora un intervento dì 
De Gasperi come appendice 
al discorso che Sceiba do­
vrebbe tenere martedì o mer­
coledì. dopo che i relatori di 
maggioranza e dì minoranza 
avranno parlato. Al previsto 
intervento di De Gasperi sì 
attribuisce importanza perchè 
Io sì ricollega alle voci su 
un eventuale scioglimento an­
ticipato della Camera. 

Da segnalare, infine, la de­
cisione ufficiale dei monar­
chici dì presentarsi da soli 
alle elezioni. La giunta ese­
cutiva del Partito nazionale 
monarchico, a conclusione di 
una riunione tenuta ieri a 
Napoli ha diramato una di­
chiarazione politica, approva­
ta all'unanimità, in cui, do­
po aver ribadito l'opposizione 
del P.N.M. alla legge truffa, 
annuncia che il partito par­
teciperà «alle prossime ele­
zioni politiche senza collega­
mento con altre liste— e dà 
mandato al presidente e al 
segretario generale di convo­
care in Roma, entro a 15 gen­
naio. il Consiglio nazionale 
per stabilire la piattaforma 
programmatica politico-socia-

sul tappeto da parecchi mesi) 
e conseguentemente la revi­
sione dell'attuale Indennità 
di contingenza al lavoratori 
di quelle Provincie che — per 
motivi puramente formali — 
hanno una indennnltà molto 
al di sotto del costo della vi­
ta; ravvicinamento delle pa­
ghe femminili a quelle ma­
schili; la nnrn*alI*xazIonc del 
cottimi calcolati sull'intera 
retribuzione; Il sussidio nor­
male a tutti 1 disoccupati, per 
tutta la durata della disoc­
cupatone involontaria. 

Per l'unità d'azione 
Gli organismi dirigenti del­

la CGIL nelle loro prossi­
me riunioni, determineranno 
1 modi e le forme dell'azio­
ne sindacale da svolgere, m 
rapporto a queste rivendica-
aloni. E polche sulla mag­
gior parte delle rivendicazio­
ni stesse riteniamo che vi 
sia concordansa di vedute fra 
tutte le organizzazioni sinda­
cali, noi riteniamo possibile 
l'unità d'azione. Da parte no­
stra sarà fatto tutto li possi­
bile per raggiungere tale uni­
tà, nell'ut (eresse di tutti 1 
lavoratori». 

L'oratore ha particolarmen­
te sottolineato la gravità del- . 
la situazione degli statali e 
del pubblici dipendenti in ge-
acre. Il potere d'acquisto de­
gli statali (i soli esclusi dalla 
mobile), ha subito una ulte­
riore riduzione di oltre il 5V», 
rispetto all'ultima revisione 
del loro trattamento economi­
co, del luglio 1951. Rispetto 
ài mar— dai >1§Q9, gu osatarf 
hanno subito ' una riduzione 
del loro stipendi reali di cir­
ca il 10V«. Per questo motivo, 
e per eliminare altre ingiu­
stizie in atto verso gli statali, 
è urgente una adeguata riva­
lutazione del l o r o tratta­
mento. 

Di particolare urgenza, poi, 
sono le rivendicazioni dei fer­
rovieri, riconosciute giustifi­
cate dalla stessa Amministra­
zione da oltre due anni, non­
ché quelle del professori, dei 
postelegrafonici, del pensio­
nati statali. 

Successivamente il compa­
gno DI Vittorio al * soffer­
mato su altri aspetti specifici 
dell'azione confederale nel 
prossimo futuro. La CGIL si 
propone di intensificare la 
lotta, nel Paese e nel Parla­
mento. contro la violazione dei 
contratti di lavoro e della leg­
ge sul collocamento, e per 
garantire ai lavoratori più 
poveri d'Italia — al braccian­
ti agricoli — un minimo sa­
lariale che non sia inferiore 
alle 100 lire l'ora. La CGIL 
ha anche predisposto l rela­
tivi disegni di legge, i quali 
saranno ben presto presenta­
ti al Parlamento. 

Particolare rilievo assume­
rà la questione dello Statuto 
dei diritti democratici dei la­
voratori all'interno delle 
aziende, il cui progetto è sta­
to rimesso alle altre organiz­
zazioni sindacali. Esso dovrà 
passare ben presto dalla fase 
propagandistica a quella del­
l'azione sindacale, per otte­
nerne l ' a c c o g l i m e n t o . La 
CGIL intende rivolgere anche 
la massima attenzione al pro­
blema dei diritti economici a 
sociali delle donne italiane, 
con particolare riguardo alle 
lavoratrici. L'iniziativa g i à 
annunciata d'una Conferenza 
nazionale delle donne italia­
ne. è stata accolta con grande 
favore in tutte le province. 
TI compito fondamentale di 
questa grande Conferenza u-
nitaria sarà quello di elabo-
-are la Corta dei diritti dcHa 
ffonna italiana, specie in rap­
porto alla sua altissima ton­
done di madre e di guida 
riella famiglia 

< : > - * * * 

/ giovani disoccupati 
La CGIL intende avviare 

infine a soluzione l'angoscioso 
problema della disoccupazione 
giovanile, che si accompagna 
alla rarefazione impressio­
nante degli apprendisti nello 
aziende — comprese quelle 
artigianali — e alla depaupe-
rizzaiione della mano d'ope­
ra specializzata e qualificata. 
Per stimolare l'assunzione di 
notevole numero di appren-
•tistl. oltre all'esenzione tota-
e dei contributi asaicuratfri 

oer gli «ooTendistì che saran­
no assunti dalle aziende ar­
tigiane e dal oiceoli todnstrla-
11. e alla ridianone del 99*'« 
del contributi alesai per l e n i . 
tre aziende. In CGIL si 
none òTtatavotare 
con le Cuunudusma • ena sa 
Confederazksal denti ncUsflonf 
e dei piccoli fndattrlatL nor 
rlmnnv#re eli rwtaroH che 
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UN MISTERO... INSOLUBILE 

Nonostante le piogge 
relettricità manca 
L'irregolare erogazione provoca disser­
vizi gravissimi — L'inerzia del Sindaco 
Tra le tante difficoltà in cui 

é costretto a dibatterli quo-
tidlanamente il cittadino ro­
mano ve n'è una particolar­
mente fastidiosa e insistente: 
quella dei continui distacchi 
operati all'erogazione dell'e 
nergia. 

Il distacco dell'elettricità 
perseguita i romani ovunque: 
sul tram, al cinema, a casa, 
è sempre nei momenti piti 
critici e meno opportuni. 

Dobbiamo recarci la mat­
tina al lavoro? Ebbene un 
giorno su due il tram non 
passa e ritarda di quei quin­
dici o venti minuti — se va 
bene — che ci costringeranno 
a presentarci al capo ufficio 
per chiedere l'autorizzazione 
a marcare l'orario o a firma­
re il registro delle presenze 

Al cinema accade lo stesso 
fenomeno: buio pesto nel mo 
mento in cui si svolge la sce 
na madre del film. 

A casa, poi, il distacco pro­
voca spesso situazioni degne 
dei migliori sketch comici. 

A nessun cittadino, special­
mente durante l'inverno, è 
mal consentito di ascoltare 
alla radio una commedia, un 
concerto o una canzone in 
uno stato d'animo sereno e 
scevro da preoccupazioni di 
carattere « elettrico ». 

Anche se arriviamo alla fi 
ne del programma senza che 
la radio si sia spenta, buona 
parte della nostra attenzione, 
più che rivolta alla camme 
dia, al concerto, alla canzone, 
sarà stata dedicata alla vreoc 
cupazione dell'eventuale di­
stacco. 

£ che dire delle intere 
mezz'ore trascorse quasi quo­
tidianamente al lume di una 
candela? Che dire delle pa 
zlenti attese del ritorno della 
luce per riprendere la lettu 
ra del libro e del giornale? 

Peggior supplizio, peggiore 
punizione per i possibili pec 
coti compiuti, la popolazione 
romana non poteva avere. 

E non si tratta di episodi 
casuali, di deficienze improv­
vise e impreviste; la mancan­
za di energia elettrica è or­
mai una tradizione romana, 
una tradizione che il Sindaco, 
evidentemente, non intende 
affatto far cessare. 

Talvolta, Quando al buio 
attendiamo che le lampade 

'tornino a far luce, ci ritorna 
alla niente l'inverno del 1949, 
quell'inverno che ha segnato 
la maggiore carenza di ener­
gia elettrica. Gli studiosi (di 
tendenza governativa) ci spie­
gavano, allora, che Za causa 
della deficienza di energia 
elettrica dipendeva unicamen­
te dalia siccità che aveva 
imperversato su tutta l'Italia. 
fi Quando pioverà — diceva­
no — avremo tanta elettrici­
tà da superare il /abbisogno 
nazionale ». 

Poi vennero le piogge: l'al-
tr*anno addirittura le alluvio­
ni. Ebbene i distacchi sono 
proseguiti con una regolarità 
impressionante. Ai perplessi 
interrogativi dei poveri uten­
ti romani, gli stessi tecnici, 
gli stessi giornali bene infor­
mati risposero in tono quasi 
canzonatorio. « Ingenui — di­
cevano —, ma cosa credete? 
La pioggia e la conseguente 
abbondanza di elettricità non 
sono cose che avvengono nel­
lo stesso tempo! Bisognerà at­
tendere un anno, bisognerà 
far riempire gli invasi, far 
tornare in funzione le fonti 
essiccate; non sono mica pro­
blemi di un giorno o di un 
mese! ». 

E' passato u n anno dal tra 
gico allagamento del Polesine, 
ma a Roma la situazione elet­
trica i sempre più grave. Si 
tratta dunque di un anco 
ra inconoscibile mistero della 
natura? 

Non crediamo. Le cause di 
questa situazione, che dan 
neggia tutta la cittadinanza, 
sono ben altre: cause bene 
definite e facilmente elimi 

Alcuni dati fomiti dalla 
AJCXJL, atanno a dimostrar 
lo. Mentre net 1922 l'azienda 
comunale, -per soddisfare le 

dei suoi «tenti, do­

veva produrre o acquistare 
56 milioni di chilowattore 
all'anno, nel 1940 questi ave 
vano raggiunto la cifra di 220 
milioni e oggi toccano i 425 
milioni, il consumo di oggi, 
solo per quanto riguarda la 
A.C.E.A., è sette volte e mez 
zo superiore a quello di 
trent'annl fa sd è il doppio 
di quello anteguerra, mentre 
l'incremento delle utenze ha 
raggiunto solo il 70 °/t rispetto 
al 1922. 

Ad una così grande e pres­
sante richiesta, però, non fa 
riscontro un altrettanto gran­
de e importante potenzia­
mento delle centrali; da qui 
quella disparità tra possibili­
tà di erogazione e consumo 
che provoca un cosi vasto e 
prenceuvantc disservizio. 

Ed ecco, cosi, risolto il mi­
stero. Gli unici a non capirlo 
sono il Sindaco e il ministro 
Aldislo; l'uno perché continua 
a parlare di pioggia e siccità, 
l'altro perchè continua a ne­
gare all'A.C.E.A. la conces­
sione delle acque del basso 
Sangro per la costruzione di 
una centrale idroelettrica. 

Questa del basso Sangro è 
una storia lunga, di cui i 
principali interpreti sono l'o 
norevole Aldisio e il grande 
monopolio elettrico meridio­
nale SJd£., che non vuole 
assolutamente concorrenti. 

Altro che Giove Pluvio e 
bollettini meteorologici/ Se 
non riusciamo ad andare in 
tram (a parte le colpe del­
l'A.T A.C.), se non riusciamo 
ad ascoltare la radio, se dob­
biamo essere sempre forniti 
di candele la responsabilità 
non è del tempo, ma di un 
grande monopolio che fa il 
cattivo e il buon tempo in 
tutta l'Italia meridionale. 

Questo va detto chiaramen­
te, come va detto chiara­
mente che una simile situa­
zione è intollerabile sotto 
tutti gli aspetti. 

Roma è una grande città, 
essa deve svilupparsi urbani­
sticamente e industrialmente, 
se vuole assolvere il suo 
compito. L'energia elettrica è 
uno dei mezzi fondamentali 
per riuscire a far divenire 
realtà questi propositi, e l'e­
nergia elettrica non pud e 
non deve mancare. Non sod­
disfare questa giustissima e 
legittima richiesta di tutti i 
ceti della capitale significa 
voler ridurre Roma al rango 
di una delle più modeste e 
arretrate città di provincia. 

K. a. 

Ecco l'elefantino R e m o n poche ore dalla morte. Il corpo 
inerme del giovane pachiderma sta per essere caricato au 
un camion che lo trasporterà nel la camera Incisoria dello 
zoo, dove ". dott. Bertol ino, eseguendo l'autopsia, confermerà 
la morte per attacco cardiaco provocata dal notevol i sbal l i 
di temperatura verificatiti nel giorni scorsi. Ieri, l 'elefantino 
è stato scuolato. Il suo corpo sarà Imbalsamato, mentre l o 
scheletro, separatamente dal corpo, entrerà a far parte del 

museo di zoologia, annesso al giardino zoologico 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Le offerte del pittore Guttuso 
e dell9ambasciatore di S. Domingo 
. E\ giunto un pacco dalla Gran Bretagna — Il dono della 

ditta De Maro — La raccolta degli « Amici » di Trastevere 

Le oi ie ite per « Una befana ie­
lle* a un hlinw) infelice» tono 
andate moltiplicandosi in questi 
giorni di festa Lo dimostra un 
lungo elenco di nomi e di cifre. 
del quale eareino nostro malgra­
do costretti a pubblicare soltan­
to Una parte, rinviando al pros­
simi eterni la segnalazione delle 
altre, numerose contribuzioni 

Dobbiamo segnalare innanzi­
tutto l'offerta a-M compagno pit­
tore Renuto ouitufeo. che ha vo­
luto contribuire h\i& nostra Be-
funu, Inviandoci 15 mila lire 
BlnRrh/lHir.o Guttuso e ringra­
ziamo unche 1 ambasciatole della 
Repubblica di S Domingo. Ce-
ear Pina Barlnah. che ha risposto 
ni nostro appello inviandoci 3 000 
lire II prof. Alighiero Tondi ha 
sottoscritto 500 lire; 3 000 Jlre ci 
eolio giunte dalla Ditta Del Ma­
ro, titolare di una drogheria si­
ta in via della Farnesina 42. dal­
la quale unche gli seoi«l anni c i 
erano pervenute offerte a favore 
della nostra iniziativa. 

Anche dall'Inghilterra giungo­
no doni per i bimbi poveri di 
Roma: la signora Cecile Cowper, 
residente a Londra. ci ha infat­

ti Inviato un grazioso pacchetti­
no entro 11 quale or» ravvolto un 
palo di guantlnl foderati di pel­
liccia. e s u un 'cartellino era 
scritto «Per la Befana dell'U­
nità » Ringraziamo vivamente la 
signora Cecile Cowper. Vari doni 
ci ha inviato anche la signora 
Anna Calò, una povera, donna 
afflitta da cecità, che nonostante 
le sue modeste poe*!bl!Hà ha 
donato una borsetta di paglia, 
un torronclno, una cioccolato, un 
autoinobillno e 200 lhx\ Raffaele 
Conti ha Inviato un panettone, 
due torroni, un panforte, una 
scatola di dolci ricciarelli e i\ua 
cassetta di liquori. 

Oiferte In danaio ci sono sta­
te j»ol Inviato dull'avv Sandro 
Agostinelli, che ha sottoscritto 
li. 1.000. dal Big. Antonio DI Pie­
tro L. 500 e dal pioniere Piero 
Papi, un bambino di Prato, cho 
ha Inviato por 1 suol piccoli ami­
ci romani 500 lire 

Per quanto riguarda 1 gruppi 
degli « Amici » sono scesl in ii£-
70. anche quelli di Trastevere, 
con un versamento assai cospi­
cuo, che s i propongono di far se­
guire da altri, altrettanto gene-

GRAVI SCIAGURE IN VIA REG1LLA E AL VIALE BUOZZI 

Biouane sacerdote ìnuestito 
e stritolalo da un autocarro 

Abbagliato dai fari di altre macchine, l'autista di un 
diplomatico indiano travolge ed uccide un operaio 

Il sacerdote vent iset tenne 
don Ottorino Muneronl è r i ­
masto vittima ieri pomeriggio 
di un grave incidente stradale, 
accaduto verso le ore 17 in 
via Annin Regìlia, la strada 
che conduce da via Appia N u o ­
va a via Appia pignale l l i . 

Mentre viaggiava a bordo 
di una motocicletta, i l prete 
è stato investito da Un grobso 
camion lanciato a grande v e ­
locità, il cui autista, anziché 
fermarsi per soccorrere la vjt-
tima, ha accelerato, dandosi a 
precipitosa fuga. Sbalzalo a 
terra, don Muneronl ha bat­
tuto con violenza la testa, per­
dendo immec.iatamente la c o ­
noscenza e l e ruote del l 'auto­
carro gli sono passate sopra, 
schiacciandolo. Alcuni passan­
ti, che erano stati test imoni 
della paurosa scena, l o racco­
gl ievano e per mezzo di una 
automobile trovatasi occasio­
nalmente a passare in quel 

ERA AFFETTA DA CAWCRO E DA TUBERCOLOSI 

Uccisa dall'alcool 
una donna ammalata 

Con vino e cof tue volerà dimenticare i suoi dolori 

La cinquantaduenne Vincenza care un po' di requie alle m e 
Burcloll. abitante In via del Co­
ronari 34. è stata rinvenuta mor­
ta nel suo Ietto dal marito Re­
nato Renzi. Delle indagini ai so­
no occupate le autorità di po­
lizia, che hanno interrogato il 
Renzi, senxa tuttavia fermarlo, 
perchè, dalla perizia medica, ri­
sultava che la povera donna era 
deceduta per un colpo apoplet­
tico, in fatato di ebbrezza. 

Vincenza Burcioli era grave­
mente ammalata; ella, in/atti, 
era affetta da tubercolosi e da 
cancro. Nella giornata di vener­
dì. si era sentita peggio del so­
lito ed era andata a letto di 
buon'ora, prendendo un calman­
te. H marito allora «I era allon­
tanato, recandosi con alcuni ami­
ci in un locale: nel frattempo, 
la donna, evidentemente per cer-

scwu noi. n PUTITO: I 
maptgoi • t« t—p»«l« m i m i al 
Oro» «1 tr»Tis» «ni «Uè era 10 
a F«ietuÌM« t " l'ioMitirnsfeM 
fai cono. U k***i i m w •«:« 
il 2 geo*»!* r T. alte <** 10 «ti 
fetali o>U* 6c*>!», T. ftu<» Ai S-
tjir** 42. 

«L'UNITA'» ASSOLTA CON FORMULA PIENA 

Una interessante sentenza 
sancisce il diritto di cronaca 

% 

Si * discusso Ieri, avanti la 
XII Sezione de l Tribunale (Pres. 
Sunto. VM. Stette) un interca­
lante n T o r t i o in materia di 
stampa, nel quale erano impu­
tati i l compagno ScwStri. e x vice 
direttore respounMte dell'* Uni­
tà» , ed n nostro corrtepondente 
da T e r r a » , compagno Dolcetti. 

I / « U n i t i » aveva pubblicato 11 
resoconto di una conferenza 
stampa tenuta dal ootrjnlasario 
OS P A di Ferrara che «vera con-
«a«te 1» indagini relative all'atro­
c e smaniaiu del piccolo NacUetl. 
In tale articolo, la Procura aveva 
«•TTlmto gli estremi del reato 
d i «nettate raccapriccianti atte 

la morale e l'ordine 
a. n « I m i ari degli im-

« w . vittorie Paparazzo, 
peeaa con­
ti p i* Im-

a Imi indi-
eneOo 

diritto di cronaca, nessun reato 
può mai ravvisarsi quando egli 
eserciti tale diritto. L ' i n . Pa­
parazzo, inane, ha sottolineato la 
assoluta impossibiliti che la pub . 
bllcazione potesse determinare Io 
* squilibrio» che la legge pre-
Tede. 

Il Tribunale, seguendo le tesi 
difensive, ha assolto gli Imputati 
con formula ampia, perche il 
fatto non costituisce reato. 

La • sentenza e stata accolta 
molto favorevolmente ed acqui­
sta un particolare interesse, per­
chè rappresenta una Interpreta­
zione della legge aderente allo 
spirite della nostra Costituzione. 

•trseffiata svi «56» 
é 176300 Ite 

La signora Gina De Simone, 
di anni 3», ha dichiarato alle 
autorità di P . 8 . di essere stata 
ln i iwgg l s» del proprio portafo­
gli su uà fOolms delta linea «s*V 
u portatogli conteneva, oltre al 
documenti della signora. 1-900 
lire tn contanti e 1TS mila lire 

sofferenze, alzatasi dal letto, 
aveva bevuto una forte quanti­
tà di vino e di cognac, secondo 
un'abitudine contratta ormai ita 
qualche mese. La sua fibra, or­
mai logorata dal male, non ha 
retto all'influenza dell'alcool e la 
poveretta è deceduta nel - suo 
Ietto Improvvisamente. La tri­
sto fine della Burcioli ha desta­
to u n senso di profonda pietà 
in quanti la conoscevano ed era­
no al corrente delle sue sven­
ture, nel popolare rione Ponte. 

Scrìtte e volantini 
contro l i legge-truffa 

In numerose zone della città 
si sono svolte ieri manifestazio­
ni di vario genere contro la 
legge-truffa elettorale. In nu­
merose mercatini rionali, fra 1 
quali quello di via Gino Cap­
poni, sono stati distribuiti volan-y 
tini, appelli alla cittadinanza, 
opuscoli. Sono stati anche tenuti 
comizi volanti. La polizia ha fer­
mato numerose persone, che pe­
rò sono state rilasciate quasi 
tutte. 

Volantini sono stati pure lan­
ciati nei cinema Alhambra, Cine 
Star, Rialto, ecc. Sui muri del 
la via Appia sono state tracciate 
grandi scritte ccn le parole d'or­
dine: «Elezioni oneste! Voto 
uguale per tutti!». Un vivace 
manifesto, lungo quattro metri e 
alto un metro, è stato innalzato 
davanti all'ingresso delle Case 
popolari all'Alberone. 

I congressi odierni 
delle sezioni FGC 

La campagna congressuale 
della Federazione giovanile è 
giunta alla sua terza settimana. 

Ecco infatti i congressi che si 
svolgeranno oggi sia a Roma che 
In Provincia: Collina Radio. 
Laurentina. Aureli*, Monte Ma­
rio. Fiumicino. Casilina. Italia, 
Gordiani. Tiburtino. Monte Por­
rlo. Castelmadama. Segni. Allu­
miere. Ariccia. Campagna no. 
Arsoli. Interessanti si annuncia­
no inoltre i seguenti <;ongiesai 
delle ragazze: Salario. Trionfa­
le. Ponte. Monti e Ludovisi. Con­
tinua inoltre con uno slancio 
sempre più vigoroso, l'attività 
del tesseramento e del recluta­
mento alla FOCI. 

momento lo trasportavano a l ­
l'ospedale di San Giovanni. 
Durante il percorso, però, il 
sacerdote spirava senza aver 
r ipriso conoscenza. 

Il giovane sacerdote non è 
stato, put troppo, l'unica vitt i­
ma degli incidenti ili ieri. 
L'operaio Antonio Glonani , di 
44 anni, mentre in compagnia 
del fratello Luigi, de l nipote 
Giorgio e di altri attraversava 
il v ia le Bruno Buozzi (dove 
abitava al numero 14), è stato 
investito dall'auto tardata C D 
14306, di proprietà d e l signor 
kr ischen Prem, ministro inca­

ricato d'affari del l ' India. Le 
macchina era pilotata dall 'au­
tista Valerio Portesi , d i 35 a n ­
ni, domicil iato in v ia S i l v e ­
stri 9. 
' Soccorso dall ' investitore, i l 
Gloriani è stato subito tra­
sportato al Pol ic l inico, dove 
però è giunto cadavere. L'au­
tista ha dichiarato di essere 
stato abbagliato dai fari d i 
due automobil i c h e - proveni ­
vano in senso contrario. 

U n altro grave incidente si 
e verificato, sempre n e l po ­
meriggio, in v ia Flaminia . Una 
auto, targata Napol i 54104, con 
a bordo la signora Giannina 
Capuzzi di 48 anni, la sua fi­
gliola Mati lde Tibuzzi, di 14 
anni, e la domestica Lina Mau-
riggi, di 16, tutte abitanti in 
via Maria Cristina 8. ne l l ' lm-
boccare una curva all'altezza 
del ventottes imo chilometro, 
ha sbandato ed è andata a fra­
cassarsi contro un albero. Soc­
corse e trasportate a San Gia­
como, l e tre donne sono stale 
giudicate guaribili in dieci 
giorni ciascuna. 

leggere ferite al volto. Medicato 
all'ospedale di San Giovanni è 
stato dichiarato guaribile m 6 
ylorni. 

Travolto da un'auto 
sulla via Cassia 

L'operaio quarantunenne Gu­
glielmo Di Giacomo e stato tra­
volto da un'auto Bulla via Cas­
sia. riportando gravi ferite al 
capo, con perdita di sangus dal­
l'orecchio sinistro. 

Il poveretto, eoe. .abita i n via 
Cavour 112, procedeva in bici­
cletta, dirigendosi verso etu. 
quando, giunto all'altezza della 
Tomba di Nerone, veniva inve­
stito dall'auto targata Roma 
160321, condotta da Francesco 
Santini, abitante In via Nicastro 
11. Lo stesso Investitore prov­
vedeva a trasportarlo all'osptda-
le di San Giacomo, dove l'ope­
raio veniva ricoverato in osser­
vazione. 

None teracì-W BHonte 
Il compagno Gastone Ingrasci 

— membro della nostra Reda­
zione fiorentina — ai è unito ieri 
la matrimonio a Roma, con la 
compagna Nlce Di Ritento. Ha 
celebrato il matrimonio il com­
pagno Aldo Natoli. Agli sposi 
tanti auguri di felicita da tutu 

Circolare tamponata 
da una vettura « 1 2 » 

Un incidente della strada, ri-
se-Itosi senza vittime, si è veri­
ficato nella mattinata di ieri In 
via Gioberti, all'angolo ron via 
Turati. Una circolare nera, che 
sostava ad una fermata obbli­
gatoria. veniva tamponata ton 
violenza da una vettura della 
linea « 12 >. 

Nell'urto, numerosi passeggeri 
venivano scaraventati In terra 
con forza. Nonostante *1 panico. 
diffusosi tra tutti 1 presenti, sol­
tanto un viaggiatore restava fe­
rito nell'incidente; si tratta del 
commerciante Edoardo Nrra. di 
«7 anni, abitante al piazzale 
Prenestino 12, il qcale riportava 

DALLA GIUNTA PROVINCIALE 

Approvato il bilancio 
preventivo del 1953 

La Giunta Provinciale ha te­
nuto la sua ultima riunione del­
l'anno In corso, ventltreesima 
del suo insediamento avvenuto 
Il 9 luglio e. a. Sono stati an­
zitutto adottati i necessari prov­
vedimenti contabili per l'assesta­
mento del bilancio di previsio­
ne del 1952 e. dopo una ampia 
discussione, è stato approvato 
il progetto di Bilancio preventi­
vo per il 1853, che sarà sotto­
posto alla discussione del Con­
siglio Provinciale. 

Sono itati decisi inoltre im­
portanti lavori nelle strade oro-
vinclali e consortili, Tivoli, San 
Gregorio di Sassola, Casape, Po­
li. Frascati. Colonna, imbocco 
della Laviniense, Appia Antica, 
Nettunese: costruzione della 
nuova sede del CRAL provincia­
le; muro di sostegno del piaz­
zale dell'Ospedale per Cronici di 
Ceccano; lavori vari all'Ospedale 
Oftalmico Provinciale; acquieto 
strumenti topografici e da dise­
gno per l'Ufficio Tecnico Pro­
vinciale: arredamento delle fii'e 
dell'Istituto Tecnico Commercia­
le di Via Capo d'Africa; acqui­
sto di materiale scientifico per 
l'Istituto Tecnico Agrario « Giu­
seppe Garibaldi» di S. Alessio 
a per l'Istituto Nautico. 

Sono state adottate numerose 
deliberazioni riguardanti il per­
sonale. 

Infine è stato deciso eh s 1 
Consiglio Provinciale si riunirà 
per la .prima volta nella nuova 
aula il 15 gennaio p. v. 

H BISPEKATfl KSTI M HA SETTAMTAIutTHIE 

Beve acido muriatico 
per togliersi la vita 
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Non si conoscono le cause della tragedia 
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Si moltiplicano i suicidi in 
questa nostra triste epoca. A n 
che oggi s iamo costretti a ri 
ferire u n tragico caso, de l 
quale è protagonista una p o ­
vera vecchia, la settantaduen 
ne Maria Bonacci , a b i t a n t e ' i n 
via de i Pet t inat i «0. El i* , n e l 
la sua abitazione, h a infer i to 
una certa quantità di acido 
muriatico. 

n commissariato d i zona di 
P-S. ha iniziato l e indagini p e r 
appurare l e cause c h e hanno 
determinato il disperato ges lo , 
ma queste cause sono fac i l ­
mente immaginabili . E* una 
storia che troppo spesso si ri» 
pete : tanti poveri vecchi v e ­
dono 1 loro giorni trascorrere 
nella tristezza, senza a lcuna 
speranza, mentre l e loro for­
ze si logorano d i ora in ora ed 
essi sentono di essere di peso 
ai loro famigliari, spesso op­
pressi da troppe preoccupazio­
ni finanziarie Basta al lora un 
episodio insignificante^ una pa ­
rola un pò1 dura, una p iù a c u . 

ASFISSIATO DA UNA FUGA DI GAS 

Un pensionato della Ililesa 
trovalo morto nel suo lello 

Alle ore 21.20 di Ieri sera, al­
cuni inquilini dello stabile nu­
mero 6 di via Anicla. nel rione 
di Trastevere, passando davanti 
alla porta dell'interno 34, abitato 
dal settantenne Adolfo Toppi», 
pensionato del Ministero della 
difesa, percepivano un forte 
odore di gas. 

Giustamente, ailsrmatl, gli in­
quilini avvertivano il portiere, 
il quale apriva subito l'ingresso 
deH'spportamento con una chia­
ve che il Toppla stesso gli ave­
va consegnato « per ogni evenien­
za». 1) pensionato giaceva supi­
no nel suo Ietto, sotto le coperte. 
con il viso sorridente da alcune 
ore. Una rapida ispezione In cu­
cina permetteva di stabilire che 
I rubinetti del gas erano tutti 
chiusi. Non è stato ancora pos­
sibile accertare donde s isns sca 
turite le mortali esalazioni che 
hanno ucciso il Toppla. 
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RIUNIONI SINDACALI 
nOOi leassl. en li. 0J. ss «eie, 

ta mancanza di danaro, un 
peggiorare delle proprie condi­
zioni di salute, perchè lo scon­
forto si impadronisca del po­
vero vecchio ed egli cerchi dì 
affrettare la sua fine. 

Soccorsa dai vicini di casa, 
la povera Bonacci è stata tra­
sportata d'urgenza all'ospedale 
di Santo Spirito. Le sue con­
dizioni apparivano subito ai 
sanitari di turno disperate ed 
essi la ricoveravano in osser­
vazione. 
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rosi La somma — 33 850 lire — e 
stata raccolta dagli e Amici » di 
Trastevere tra gli abitanti del 
loro quartiere di cui diamo qui 
appresso l'elenco: elg.ra Elena 
Maselnl U 100; eig. Leopoldo 
Mae«lnl u 100; eig. Antonio U o -
llanl u 200; eig. Armando Guidi 
L. 50; big. Enrico Guidi U 50; 
Mario Guidi 50; Mariano Men 
gani 100; Orlando Canarini 130; 
Luigi Dall'Olio 50; Lattorlci e 
Bianchi 350; famiglia Loretl 160; 
Umberto Esposito 300; Pietro 
D'Esposito 200; Giulio D'Esposi­
to 300; Luigi D'Esposito 300; Ba­
lena Mnlloccl 500; Prances Ma 
novelli 100: Fernando Oardonl 
100; Augusto Alfonsi 300; Lello 
Pecela 100; Fortunato Ferrari 
300; Armando DI Marco 300; 
Gualtiero Fanelli 300; Alfredo 
Cruciarl 300; Kn-/o Mori 300; Ot-
tavianl 300: Angelo cecchini 
300; Danto Di Marco 300; Bruno 
Panel 200; Antonio Cecchini 200; 
Giovanni Fari» 200; Domenico 
Pitocchi 100; Giovanni Del Ne­
gro 50; Costantino Meggiano 100; 
Aldo Maral 300; Romolo Bianchi 
100; Venanzio Venanzoni 100; 
Italo Alessl 100; B Pescatori 100; 
Vgo Malsguida 60: Otello Di 
Marco 350: Otello Banzlroni 600; 
Antonio DI Marco 600; Fernan 
do Gbironl 200; Bruno Fiocchet­
ti 200; Orazio Bemprebene 200; 
R Sempretene 200; Virgilio Zor-
da 100; P Capanna 100; Mengo-
nl 50; Ruggero Petrucci 50; G 
Bufacchi 1000; G. Foschi 200; 
R, 8ecchettl 100; Italia Landaz 
zi 200; Augusto De Angelts 100; 
Cesare Carrocci 500; Mario L 
200; Tommaso Camposco 500; 
Luigi Cianfrocc*. 1.000; Antonio 
Tot! 1O0; 6ettlmio Lulll 50; Um 
berto DI Neri ÌOO: Augusto Suc-
cimarro 300; Fausto Naooleon! 
150; Amedeo Ferretti 100; Li­
setta Martufi 100: Giulio Men-
chignanl 150; Remo Muzi 100; 
Remo Montagna 100; Bruno B4c-
cetti 1.000; « o s c i L. 300; Adria­
na Quintini 1.000: Enrico atti­
eni 300; Tullio Piacentini 1000: 
M Gamba 100: Augusto d e d o t ­
ta 200; Guasagno 150: CcrraJo 
Dionisl 200: N. N. 100; A. Giulivi 
500; Giacomo Caviglia 400: "Um­
berto Arci 1000; Amerigo 100, 
Cooperativa i Aloe » Shnortettl 
L. 2 000; *!#. Carlo Menta 1000. 

»i?li « Amici » di Trpetevere 

V D H O t i -tr>c»TO r< • •" •""»-» ' - - -—*t -< 

GLI SPETTÀCOLI 
TSATRI 

AJUiKMTlNA; Ore 17,30: Concer. 
to del M.o Ferdinand Leltner. 

A*T1: Ore 15,30-19.»: C.ia Citta 
di Roma «I dialoghi delle Car­
melitane ». 

ARTISTICO OPERAIA: Ore 17: 
« Lo strattagemma di Carolina » 
3 atti di Chiassone. 

ATENEO: Ore 17,30: C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff «L'al­
bergo dal poveri». 

DEI GOBBI: Ore 17.30 « 21,30: 
« Secondo Carnet de nota* » con 
Bonucci, Caprioli e Franco Va­
leri. 

ELISEO: Ore 16,30-21: C.ia Sta­
bile di Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: C.ia Teatro di Na­
poli «Io bevo alla salute». 

OPERA: Ore 17: «Boris Oodu-
now» di Mussorgski (tagliando 
n. 11). 

ORIONE: «I piccoli di Podrecca». 
Prezzi popolarissimi. Feriali: 
16.30-21.15; festivi: 13-18.4*. 
Tel. 776960. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-1*1: 
« Attanasio cavallo vanesio », 
con Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
nuova rivista «Davanti a lui... 
Tre Nava tutta Roma ». 

QUIRINO: Ore 17.30: C.ia Vivi 

OeMea: Robin Hood e 1 compa­
gni della foresta 

Imperlale: Totò e le donne 
Impero: Lo sai che i papaveri.. 
Induao: Il mondo nelle mie braccia 
Ionio: Il cappotto 
Iris: La conquista del West 
Italia: Parrucchiese per signora 
Lux: Camicie rosse 
Massimo: Raxazze da marito 
Mania!: Robin Hood e 1 compa­

gni della foresta 
Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Totò e le donne 

IL VOSTHO SPUHMNTF 

llWt>JIJ 
TCLEF. r/S96-776*69 

Moderno Salettat Totò e le donne 
Modernissimo: Sala A: Ragazze 

da marito; Sala B: La regina 
d'Africa 

Nuovo: Processo alla città 
Novoclne: Sansone e Dalila 
Odeon: Schiavo della furia 
Odetcalchl: Siamo tutti assassini 
Olympia: Il mondo nelle mie 

braccia 
Orfeo: La croce di diamanti 
Ottaviano: 5 poveri in automobile 
Palano: Jim della jungla 
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P I C C O L A 
CRONACA 

I l t ia ra* 
- O t f i «tSMSica 28 iiteabr* (362-3) 
88. hnoeenti. 11 *ol« ai Itn. alle 8.5 
a tnmooU «U« 16.15. 
— lillilli»» tatfraiics-. Registrati ieri: 
nati jnudti 34. Irmatae 40: a or li ma­
ttiti 57, tenni» 17. 
— Bollittiu mttHrtkgto: Temperalota 
di itn: 8.1-14,8. 6i ctaTOfte taapo in­
certo. Taasptntoia «nasi etittoaaxi». 

VbiW* e asceltaaile 
— Teatri: • Tra aorell* • «Ji'Qiseo; 
• Amleto» al Valle: • Secoedo Ouaet da 
ootes • al Dai Gobbi. 
— Ciansa: • Operai!*»* Ciotro > SII'ABU 
braJonoelli. rarloll, SUdim*. Timeo • 
Vittoria; • MetaogiotiM di faooo * al U 
Fenie*. EaaeM * IH Aprde: « «"o-
Nesr Yertottx» «Jl'AB.0.: «Lati *~l* 
ritolta > all'Aliato*. Rasuaett*. Qniri-
aett* • Biwli: Tha Zspata • M'ir 
tbwta: t rtrnccUer* per elfior* * *1-
l'Asgustas. dod'.e. FbaiBio • Itali*: • U 
kelle della, «ott* • al Capital; • Preeta-
io «11* città * ti Cauteli*. S#n* • In­
vaio: > B eappoit* • allo Jonio; « Sia­
mo tatti assasùil • aH'OdaaoUcki; • fsfi-
lm 1* Tnhpe > al Planetari*. 

— la esimia dell* ooatr* dell* Eic-
««• • della Scattata, lijo*». al pa-

isaao dell* ripestaìonl. tka 4OWT*, are* 
luogo il 31 diceabr* p. T.. è «tata rà. 
t!ati al fwrso 4 feaeaio. 

« 
lama 

I M M V W M M W V M 

Tane 
— Il 31 tic**»» p. T. taiaaoo m*>si fa 
r(*d;t* *w tip", di traecokolli. taa« d* 
60 • «a* d* 60 1«*. a awpletaaento 
della seri** ens—nnealif* del V. Cesit-
eiz.o della eaicitx dt L<«ear«* ds Taci 
Coe i* aiessa data sarà po«V> :« T««-
d'U eadk* ne francobollo da 35 I1*». 
comewrtiitp del caitaaarà» del Mar-
ts» U S*1IK*» 

— Si è cestitali*, presso l'l'lSe:« df'-
l'Ecal. il restio prona»:* xA*u>ri iti 
BiBard*. ck* n » isssaeeate «dtrà gate 

csaislusall par 1* «sr>« MeeJalita. fct-
sMneai h vi* rlesMat* $S. 

Nezse 
— I*n aalrjss, ia Caaftiaflia, Xttiti* 
Giaccetti ai è «aito » niXnsuc* oca 
la sifsArx* Pier* Vatiei. Ujarf 

Laarrea 
— Cartaa Sarai s. e lumt* m Sem-
«e co!«a:«li enrpan^ «U'Gaietrtiii di 
'•«Meli, riportando il aa**»* òt: M:Ì 
fcVfator* è «Ut» il prof. Wattora:. Ti-

Faiataiis aserlc aggi 
IT TIMO - lUMliO. ?^ F.aaae 

5; F:« tiz*m 35 PUTÌ TUOSTAU 
P. K»«rj-^4«u 44; l.a U<x« IT a. 34; 
Vi* Cole di l:*ai» IH; \n ScpSoai 
212: V* r«fcrìw fai 9: Ti» C*i» 
PaMâ lia 6. MtM I f U U . Boraej 
P« 65: TtXn GIVO .mJUUK 
GOLOSI \: T.a PM Mattili 104. 
Via d: Pietra 91: C. la»er^ 413. P 
«-. Spagu 3. S. CTJTACCIW: C K> 
saacaeste 44. ÌEGOU-CAMPITIUI. C0-
LOrOli: r» B. V ĉtì 31. Tia ircnia 
72. P. OH» de: F«n 41 TUSTEn» 
P. felli t*T«r« 103. V^ S Gallica** 
13 ROaTI: T>« Nu.osa!* 2^S: Tia 
Serpwi: ir, EStlUDM. Via tat«9r t. 
P V ;: FJNCM t 45 » a Ni»*l«na* IH 
e 12. T.i )l«.-i.ist JS4. T j F«f«t» 
i uusTnuw cimo piiroam ti 
DOTISI: Vis Qaxra* Sella 30: P. Barbe­
rei 19. V^ Ualarala 23. Vi, P.i« 
55. Va f i l i w , « SILU» IflltS 
TM: Via Starataci* 67. Via Tifica»* 
Ut 5S Val» R^-t. 34. Viak itM 
Pr«Tccì« 65. C. Tr«s» 167. Ta N«-
c«aiaca 1«. Via Granaci. COJ0: V;a 
S G:«nm U>r*«« li*. ' TtSTICCW. 
MTmSl: Ti» Isarswti» 133. V» 0-

is7. raattio. r.» M S*V 
O, THCOLOO APfH UTIJO TM F* 
isrH* 18: Tw App» N*#» «53, P. 3 
U n a kmtlUtfmi T» dose:» f7: fS 
Ttmmc* TU GalUratt 14- aTUTlO: V* 
•stiacci e* Oslkab IO 10171 SACM 
Ti* Ga.-eaM 13 BMTlOatPBJf ** 
BWrlII 1. fMJIIJTlJtO IUICUO: 
Tic del Reset* 77. T e V l I l l l l U : ri* 
CMÌI.I 441 MaTTt TOM fgfTa Or 
ratTsll«t<«t* 6?eat*ala»n 137 M i l a 
TIU1 VJa tetart* da) litoti. H i 
DliM Ti» ed faV 13. 
Tsi MoHetta: CT*tKOil: Ti* Oja*> 

Jilsm tn. 

Cosetta Greco e Rat Vallone in un film di Mario Camerini 
« G L I EROI DELLA DOMENICA» una drammatica storia 

d'amore vissuta negli ambienti dei giocatori di calcio 
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Gioì - Cimara « L'adolescente » 
di Natanson. 

SATIRI: Ore 17-21: «Non al può 
giurare su niente ». regia di S-
Tofano. 

VALLE: Ore 16-21: Teatro d'Arte 
Italiano e Amleto >. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: La saga del Forsyte 

e rivista. 
Altieri: Il doppio segno di Zorro 
Ambra-Io vinelli: Operazione Ci­

cero e rivista 
La Fenice: Mezzogiorno di fuoco 

e rivista 
Principe: Il terrore corre sul filo 

e rivista 
Volturno: La regina di Saba e riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Monsieur Verdoux 
Acquario: Duello nella foresta 
Adriano: Il cacciatore del Missouri 
Alba: Totò a colori 
Alcyone: Là dove scende il fiume 
Ambasciatori: I figli non si ven 

dono 
Aniene: I cavalieri del Nord-

Ovest 
Apollo: 5 poveri in automobile 
Appio: Un uomo tranquillo 
Aquila: La vendetta di una pazza 
Arcobaleno: Androcles and the 

lion 
Arenula: l o sono il capataz 
Arlston: Luci della ribalta 
Asteria: La regina di Saba 
Astra: Il mondo nelle mie braccia 
Atlante: Viva Zapata 
Attualità: Totò e le donne 
Augustus: Parrucchiere per si' 

gnora 
Aurora: Jim della Jungla 
Ausonia: La montagna dei setta 

falchi 
Barberini: Trinidad ' 
Bellarmino: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Bernini: Corriere diplomatico 
Bologna: Là dove scende il fiume 
Brancaccio: La dove scende il 

fiume 
Capannalle: Sette ore di guai 
Capital: Le belle della notte 
Capraniea: La giostra umana 
Capranlchetta: La sirena del circo 
Castello: Processo alla città 
Centocelle: Il grande Caruso 
Centrale: Bongo e i 3 avventurieri 
Centrale Ctampino: L'Isola dei 

pigmei 
Cine-Star: La regina di Saba 
Clodio: Parrucchiere per signora 
Cola di Rienzo: La montagna 

del sette falchi 
Colonna: Il paradiso delle donne 
Celeeaee: Uccello di paradiso 
CeraUe: La vendetta di Aquila 

Nera 
Ceno: Tamburi lontani 
Cristallo: La furia di Tarzan 
Delle Mescnere: n mondo nelle 

mie braccia 
Delle Terrazze: La favorita del 

maresciallo 
DeOe Vietarle; La montagna del 

sette Calchi 
Del Vascello: 11 mondo nelle mie 

braccia 
Diana: Ragazze da marito 
Doris: Rotaie insanguinate 
Eden: Show boat 
Esperò: Mezzogiorno di fuoco 
Europa: La giostra umana 
ExcelsJor: I figli dei moschettieri 
Farnese: Donne verso l'ignoto 
Paro: II grande Caruso 
Fiamma: L'ora delta verità 
Fiammetta: Liroellght 
Flaminio: Parrucchiere per si­

gnora 
Fogliano : Un uomo tranquillo 
Galleria: TI cacciatore del Missouri 
Gialle Cesare: Là dove scende 

il fiume 

Pslestrina: Un uomo tranquillo 
Parioli: Operazione Cicero 
Planetario: Fanfan la Tj l i j e 
Plaza: Gli occhi d ie non sorrisero 
Plinius: Il pescatore della Lui-

slana 
Preneste: Lo sai che 1 papaveri 
Prlmavalle: L'eroe sono lo 
Quirinale: Il mondo nelle mie 

braccia 
Qulrlnetta: Luci della ribalta 
Reale: Là dove scende il fiume 
Rex: Robin Hood e i compagni 

della foresta 
Rialto: Moglie per una notte 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Messalina 
Rubino: Processo alla città 
Salarlo: L'uomo del Nevada 
Sala Umberto: Ciclone 
Salone Margherita: C'è posto per 

tutti 
S. Andrea della Valle: TI ribelle 

del Sud 
Sant'Ippolito: Il cerchio di fuoco 

LJCf/IMA CRISTI 

TUSCOLO TITI 
TFlFf 7/S96 776160 

Savoia: Un uomo tranquillo 
Silver Cine: Quando i mondi si 

scontrano 
Smeraldo: S poveri in automobile 
Splendore: Kangaru 
Stadlum: Operazione Cicero 
Snperclnema: Il cacciatore del 

Missouri 
Tirreno: Il mondo nelle mie 

braccia 
Trevi; Un americano a Parigi 
Trianon: Totò e i re di Roma 
Trieste: 5 poveri in automobile 
Tnscelo: Parole e musica 
Ventai» Aprile: Mezaogiorn* di 

fuoco 
Vertano: Lo sconosciuto 
Vittoria: Operazione Cicero 
Vittori» Ciampino: Vacanze al 

Messico 
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CAHZOW DI MEZZO SECOLO 

Yvonnt 
CANZOrfl DI reZZO r W ! 0 

CAHZOHÌ DI MEZZO SECOLO 

comt pin/tvfl 
UHZOM DI MEZZO SECOLO 

nini unnouscfD 

ITOI 
continua il trionfo del capolavoro 
di R E N E * C L A I R 

con GERAD PHIUPE, MARTINE CAROL 
GINA LOLLOBRI&DA • Oeor film 

LA CASA DEL BIANCO ^ E R T E ; 
• d l lat . M A E 8 A K O T EL EB1E \ 

OFFRE SEMPRE ARTICOLI DILLA MIGLIORE PRODUZIONE \ 
NAZIONALE A PREZZI PUT BASSI DELLA CONCORRENZA l 

CON L'OCCASIONE PORGE I MIGLIORI AUGURI '• 
ALLA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA ' 

LARGO FONTANBLUà M M U e E , Sf - TELEFONO M.*z* l 

\ , ' .* -
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t/JV RACCONTO 

La moglie 
di GRAZIA D ELEO DA 

Un c a r i o sardo I m i t o ila ilui- deli-. Ci i idch' i Mi (. inno ndim­
piccolì bum huii icuttt i altra 
versava Ira lamenti- la pianura. 

Ricordo c o m e Foise ieri; noi 
audi ivanio a piedi ad una vi­
gna u raggi l in^einino il c a r i o . 
tanto ques to nnduxa con len-
te/./a pesanti'. Lo guida MI un 
u o m o alto , w s t i t o d'un costu* 
me IOSMI, con una larga bui -
ba grigio-rovsastra, dal lo pilli­
le at torc ig l iate . Su l cai i o •»«•-
d e \ a sopn i un MICCO di lana 
a righe noie e g ia l le una d o n ­
na n MI più g ioxmie . 

I a M'iva elio era con noi, 
dopo a*.or Tesalo con cui io-
sita hi donna dal \IM> m a i -
nioieo. le ri\ol->e la p a i o l a . 

— Da d o \ o xii'ni? Sei .mi­
mala tu'' 

Un Mirrisi) di gioia iu laut i -
le a n i m ò il M^-O della donna . 

— Malata sono s tata: tua 
sto Itene •.cimo dalla i c c l u -
tsioiie. 

— l'erclie mi rispondi t o ­
si? — dissi- risentita la s o i \ a . 

— Tu « ledi sia una mala 
r^po-ta 5 ' l .ppure è la vol i ta . 

I a serva c o m i i c i ò a stril­
lare 

l 'e ic l ie gridi, M-inici!* — 
disse la donna . — Al mio p o ­
sto av lesti fililo lo sfc-.su. 

- f i l i lo MI5' 
— Lo M) io: peni le Mino 

donna e donna -r i tu pure 
— |- d i e COMI li.li ratto''' 
— Ilo a m m a / / a t o una don­

na. t l i w in i inp i i l lan iente . 
— h i dunque lini a i n m . i / -

/ a t o unii titillimi' l 'orche l'Iuiì 
amil i . i / / ( t fa . si potrebbe —1-
pirc5' 

— I po iché non si p o t i e o -
be sapori*'' l 'orche mi dava 
fast id'o: era l'auiioa di mio 
ina l i lo 

— Oh» 
— L i e o , in a v e v u ({illudici 

anni , an/.i no a v e v o quas i so­
dici. Non pungerò i liuoi. S i ­
mone. aspet ta , piano, el io s e n ­
tano bene, tutti quest i s ignori . 
Volete sedei vi sul c a r i o ? L' 
pulito, l o a v e v o d u n q u e q u i n ­
dici anni e p i ù : lei ne a v e v a 
quasi trenta, lui venti . Sfido 
io se In stregava Lra ro-sa 
come una melagrana l'.'srli 
tornava ta id i . la notte, a r a ­
sa, od io a v e v o Freddo. I o 
aspe ! lavo , lo a s p e t t a v o : le oro 
passavano lento o o m e ì g ior ­
ni di lutto. Allora io p e n s a v o 
di i i m m a / / a r l a . E p e n s a v o : 
< Mi d a r a n n o venti ann i di 
pena: torne iò a trentasei a n ­
ni ed egl i ne avrà quaranta . 
Allora c//a non s a i a più t ia 
noi. ed egli mi vorrà b e n e ; , j 
Io IHMISUVO co- i . ma non MI 
ancora - e avrei a v u t o il c o ­
raggio di a i i ima/ / .ar la . ^e os­
sa min Tosse venata quiiM ogni 
g iorno ti provocarmi . Si . css-j 
veniva a p r o v o c a r m i : ora ve ­
niva con In scusa di c h i e d e r ­
mi un po' di l iev i to o un po' 
di fuoco, perchè s t a v a m o vi ­
cino, ora con la scusa di cor­
care il suo ga t t ino c h e ven iva 
sempre nel mio cort i le . I n 
gat t ino g ia l lo , con gli occhi 
verdi, lo ricordo sempre . 

ro quest i uomini del la g iust i -
/111! l o dissi i l ' inva lev i voi . 
ijioiistgnoii , piovale", i voi ad 
ossero traditi e p i o v u t a t i , e ve­
d i a m o elio cosa Intel Ah. voi 
parlato li. dal banco , sedui i , 
c a l m i , ma vo non Mipelr c o ­
sa »i« Li - . iblua. l'ini, la ge ­
losia. il doloro "si auohe quel 
g a l l o mi ha fatto rabbia , ora 
l'.i pi uto di . e « i l i . i i i u i i i a / / n l o . 
ina in quei moment i non si 
vede pili nul la . I' il -nl i lalo. 
poi, perel ie v t - ima a ine l i r imi 
le mani addosso 1 ' Non -..<|>i \ o 
io il mio d o v e i o v I l a il l e e 
d ivt 'va ai i e - l a i mi. si. ma i" 
s i p e v o il mio i luxe ic e s.i|>rvu 
i l io l ' i o doveva a s s i s t e r m i » 
I' cosi mi presi venti anni di 
n'elusion" Adesso ritoi.-io. I lo 
passa lo il m a i o , ho veduto 
tanti- t o s e Mi misero in b -
be i la a N u o t o e mio mari to 
venne col ca i i o pei riroiitlu.*-
•iii al paese . D o p o tutto io so ­
no s e m p r e sua m o g l i e , e la 
mogl ie è legala al i n a l i l o .die 
viscere del ina l i l o , etimo il 
b a m b i n o prima tli nascere ò 
legato .dia m a d i e Non è ve­
ro. Simone*' 

Ma l 'uomo a n d a v a , a n d a v a . 
tat i !ur i io o prudente , e la ser­
va -sventata d isse: 

— Mi paro che il condanna­
to sia lui. 

SEI SETTIMANE NELL'ALTRA META; DEL MONDO 

Per Li Fu la vita 
è co mi nei aia a 6Q a un i 

Una terra sicura dopo tanti travagli - / putti de II* antica stampa a colori nella casa di Yu Te Cian • 
Trenta "mu„ che la riforma agraria non ha toccato - Le condizioni attuali di un contadino ricco 

« I l a presi) tutto .li s"« |Milri*. vero?... ». 

« Di te di mettere i cai/uni hlru con una vecchi;» t a mi e hi. 
All'ultim'or.i li.inno tleii.so che sarà un balletto rustit-o... ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V i l i 

L O N U H A (di r i torno da l la 
L'ina). — Uno specoli io era 
appujjyiato alto stipo, e al di 
sopra d e l l o specoli io mi p i c ­
co lo d r a p p o retta l igulare tli 
sola verde penderci dal la p a ­
rete , r i c a m a t o di a lcuni c a ­
rot ier i . « C'è scritto « F e l i c i ­
tà » — m i di.ssc l ' interprete . 
— E' a p p e s o lì perché ogn i 
m a n i n a , eìii si spocch ia , p o s ­
sa r o d e r s i que l la parola d o ­
r a n t i ag l i occh i , q u a n d o alza 
la testa. E* un a u g u r i o , un 
portafortuna ». 

Eni va ino nel la c a m e r a tia 
let to di Y u Te Cian, uno dei 
contadin i ricchi de l v i l l a g g i o 
di Pey Yen. Il letto in mura­
tura, s i t u a t o lungo la finestra, 
aveva d a c c a p o e dapp ied i v e c ­
ch ie m a d i e con «rosse serra­
ture, o sulla parete, tra il 
let to e Io s t ipo , era una s t a m ­
pa a co lor i , un poco sb iad i ta , 
raffigurante cinque, putti a 

c a v a l l o di un pesce attraver­
so u n laghet to . 

« E ' mia stampa d i que l l e 
che v e n g o n o c o m u n e m e n t e 
c h i a m a t e s t a m p o de l N u o v o 
Anno — mi s p i e g o ancora lo 
interprctt' . — A primavera, 
(inanità nell'antico caleudaiio 
c inese c o m i n c i a v a l 'anno n u o ­
v o , i c o n t a d i n i u s a n o s p e s s o 
c o m p r a r s e n e una al mercato 
ed at taccar la in casa . A n c h e 
esse, in passato, non s e r v i ­
v a n o tanto da decora ; iotie 
quanto da p o r / a j o r t u n a , e i 
vecch i d i s e g u i e r a n o , per lo 
più, a l l egor i e d e l l ' a b b o n d a n z a , 
del buon raccolto, della s a ­
luto , per s c o n g i u r a r e i m a ­
lanni e le cares t i e . Ora se ne 
s t a m p a n o con una infinità dì 
sogget t i real i , s c e n e de l la v i ­
ta nuova ne l l e eri HI pdf/ne, fe~ 
ste popolari, episodi della ri­
voluzione, e i contadini le 
comprano soprattutto come mi 
abbelHntctifo de l la casa . Que­
sto qui è ancora u n o de i v e c ­
chi disegni, e significa l'au­
gurio di una prole numerosa. 
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Lo sciopero a rovescio dei teatro 
Un movimento che ha già dato i suoi frutti - Polemica con Oassmann sul modo dì interpretare i classici 
La preparazione della "Medea,, - "Tre sorelle,, e l'utopia di Cècov - Necessità di un pubblico popolare 

/ c i n q u e putti d e l l a s l a m ­
po , a q u a n t o p a r e v a , a v e v a n o 
portato fortuna a l la famiglia, 
Y u T e Óian a v e v a già tre fi­
gli: due grandicelli, che in 
quel m o m e n t o e r a n o a s cuo la , 
e m i o P icco l ino , m i b a m b o ­
lotto paffuto, con i cape l l i r a ­
sat i a zero , tranne che por il 
m i n u s c o l o ciuffo nero pe t t i ­
nato a d i m o r a in mozzo alla 
fronte; e la madre, che lo te­
neva in bracc io , t »a incinto 
di un quarto figlio. Y u , la m o ­
gl i e e il padre di lui — un 

nel le c o m u n i t à agr ico le . « Il 
s i s t e m a di proprietà terriera 
basa lo su l lo s /ruftaurento 
/ e u d a l e da parte de l la c lasse 
del grandi proprietari deve 
essere abo l i to , e in luogo di 
esso introdotto il s i s t e m a del­
la proprietà della terra da 
parte dei contadin i », è scrit­
to nelle prime r ighe de l lo 
legge, e l'art. 2 s tab i l i sce che-
Io terra, gli ammali da tiro 
e gli strumenti agricoli dei 
grandi proprietari s iano c o n ­
oscat i per essere distr ibuit i 

l'ci'ehio con le mani conserte (ai contadin i poveri e senza 

S o n o a p p e n a o t t o g iorn i c h e 
s'è a l za to il r ipar io su l la p r i ­
m a r a p p r e s e n t a z i o n e d e l l e 
Tre s ore l l e di C è c o v e g ià sì 
parla di q u e s t o s e c o n d o s p e t ­
tacolo di L u c h i n o Vi scont i 
c o m e d e l l ' a v v e n i m e n t o p iù 
i m p o r t a n t e eli q u e s t a s t a g i o n e 
teatra le ( e n o n s o l t a n t o i t a ­
l i a n a ) . I l s u c c e s s o dnUa l-o-
candiera di G o l d o n i , c h e ha 
a v u t o una m e d i a d' incassi 
g iorna l i era di circa m e z 7 o m i -
ione di Ih e . è f ino ad ogg i 

ma non .-o j a r f » a m t . n t e s u p e r a l o da q u e l l a 
d e l l e Tre sorelle, c h e o l t r e ­
passa il m i l i o n e di inedia 
g i o r n a l i e r a . 

Il c a m e r i n o di Viscont i è 
in q u e s t i g i o r n i u n picco lo 
bazar, p i e n o d o v u n q u e di l i ­
bri, d i s t a m p e , d i fotograf ie , 
di d i s e g n i . S u l t a v o l o , v i c i n o 
ad altri l ibri arr ivat i in r e ­
ga lo , c 'è u n a racco l ta de l l e 
poes i e di R i l k e , e , sul f r o n t e ­
sp iz io . d u e p a r o l e : « C o r d i a l ­
m e n t e — Vi t tor io ». 

— A \ c \ . i mari to? 
— No. non i i i c i i i marito . 

Tra utili inala cloiin.i. poss i ­
bi le e l io tu non abbin c a p i l o ? 
Q u a n d o la \ e d e \ o mi ->i a n -

— E' u n l e g a l o di G a s s -
m a n n — d i c e V i s c o n t i . Così 
v i e n e fat to di par lare de l la 
p iccola p o l e m i c a c h e G a s s -
m a n n ha s u s c i t a t o con u n ' i n ­
terv is ta al la rad io in torno al 

c a l o i e , la s t e s s a v i t a l i t à , la 
s te s sa c o n t e m p o r a n e i t à che 
ha P i r a n d e l l o . 

Il res to n o n è u n p r o b l e ­
m a , v i e n e poi , s i r i s o l v e da 
s é a p p e n a h o trovato q u e l l a 
« s u g g e s t i o n e » c h e s to a n c o r a 
c e r c a n d o . P e r q u e l l o c h e r i ­
g u a r d a A m l e t o la m i a o p i ­
n i o n e è c h e n o n occorra un 
g r a n d i s s i m o at tore p e r farlo, 
o a l m e n o c h e n o n occorra un 
at tore p iù g r a n d e di que l l i 
c h e d e b b o n o i n t e r p r e t a r e lo 

T r e s o r e l l e , e r iguarda non 
s o l t a n t o il m i o l a v o r o c o n lo 
at tore m a a n c h e il criteri--
c h e mi fa s c e g l i e r e s e e n e i-
c o s t u m i . 

— A propos i to di q u e s t e Tre 
s o r e l l e par te de l la cr i t ica ho 
r i l e v a t o il fa t to c h e tu n o n 
ha i s o t t o l i n e a t o l 'accento s o ­
c ia le , ideo log ico , del d r a m m a 
E' v e r o ? 

— E' v e r i s s i m o ; m a n o n l'ho 
fat to n o n p e r c h è non credess i 
ad un v a l o r e s o c i a l e o i d e o -

u m a n i f e s t a z i o n i d e m a g o g i c h e 
m a s a b o t a t e g ià in p a r t e n z a . 

S e il t e a t r o i ta l iano si va 
r i s o l l e v a n d o , s e v a d i s t r u g ­
g e n d o , i n e s o r a b i l m e n t e , certe 
s u e s t r u t t u r e p a r a s s i t a r i e per 
c r e a r n e d e l l e n u o v e , c iò a v ­
v i e n e e a v v e r r à m a l g r a d o la 
presenza di o r g a n i s m i g o v e r ­
nat iv i . N o n c'è a l tra so luz ione . 

— U n a s p e c i e di s c i o p e r o a 
r o v e s c i o del t e a t r o i t a l i ano 
i n s o m m a ? — dico . 

— E s a t t a m e n t e . U n o s c i o -

i icbbi. iv. , . ,» - l i ocell i e tre- in t erpre taz ione di 
n u m . tutl.r. non M I I O M . . . . - \ A m l c t o P a g l i spe t taco l i c a s ­
tro olio lo.._.n una uchbi.i ili j c j d j v i s c o n t i . 
fuoco. Sent i , un f iorini \ei i i ic 
con la solita M I I ^ I tli cercare 
il iraltiuo. Il L'attimi -.t.iva 
sdraiato nel tor t i l o : a n c h e 
mio m.trito S | , I \ , I <il -«ile. «icl 
cortile. Tra una do i i i en ì c i d o ­
po p r a u / o . I.'s»ii entrò e di*>-

n o n è v e n u t o a congra tu lars i 
con m e . Ma io d e b b o dire c h e , 
pur e s s e n d o g l i g r a t o de l l a -

— Di c h e si tratta p r e c i ­
s a m e n t e ? — c h i e d o . E V i ­
scont i m i m o s t r a il t e s t o d e l ­
la c o n v e r s a z i o n e tra G a s s -
m a n n e il s u o i n t e r v i s t a t o r e : 
<« A V i s c o n t i , d i c e p r e s s a p p o 
oo G a s s m a n n , n o n è p i a c i u t o 

so: * Ali. \ m ; : n a prenderò U m i o .Amleto , è l 'unico c h e 
il {.Mito: >oi s e m p r e qui . p i c ­
coli! tivcref •>. Vedendola »l 
p i t i i u o b . i l /ò . inciir\t'i !a 
schien.i o lo >i s f regò c o n t r o i v o r o fa t to in c o m u r e , c o n ­
ia suitiiiM: jinclic mio mari to D i d e r o la m i a s trada d i v e r s a 
s 'a l /ò e f o i e qii.iNi lo «.fe.«—>.|dalla sua . =oprr t tu t to per c iò 
Io Maxi, dentro in c u c i n a . c\che r iguarda l ' in terpretaz ione 
mi IMI-M- cl ic cibi . n e ^ e dct - ;d«" e lrss ic i .. 
to por me t p ìcco la tiirrc . . ; E u r i p i d e « i t t l l U l f * 
Pre-i il rut i le c a r i c o c l i c *t.i- „ C a l m a m i ha rec i ta to 
va a p p o s o l a t o al muro . i i * * : i j l r c c i a s s i c i c o n m e — r i s p o n ­
di corsa nel cort i l e o >par.ti. j j j e V i scont i Oreste di xM-
l a dolimi c a d d e morta. m:«» i fieri, C o m e vi garba (Rosa-
munto urlò corno un c i n e , l o ( inda) e T r o i l o e Crexsida di 

S h a k e s p e a r e . D e b b o d ire che 
ques t i tre s p e t t a c e l i s o n o s tat i 
tre suo i succes s i personal i . 
L'Oreste c h e si è m e s s o in 

ri I 

v e d e v o -4'mpre quel la nebbia 
di fuoco , in m e / 7 0 al la qu. i 'e 
c e r a lei di^to^a morta , c o n la 
faccia por terra. Il patto , in -
Ttxc d i ftijrsrirc. c o n t i n u a v a a ! s c e n a da s é n o n ha a v u t o la 
Etrolìnai-M contro la ilonn.i s tessa fortuna di q u e l l o c h e 
IICCÌMI: le i i i id.n. i in giro, e a v e v a in terpre ta to con la m i a 
mi g u a r d i n a t ini gli occh i (d irez ione . S e c o n d o m e G a ? s -
verdi M>.ila IH a l i . Mi pre-c i n M | m a n n è t roppo a t tore , t ro o p o 
rabbia c o n t r o quel la ìtotut- d o t a t o per poter e s s e r e al di 
l a ! Spara i a n c h e c o n t r o il fuori d i s e s t e s so per p r e o c - no ^empre 
patto, e la ronco c h e accorro- « p a r s i d e l l o spe t taco lo . Per 
r a da l la dirada mi vide . F * T.oter s v ^ e r e c o n lo smesso 
. * . - • • i i n s u l t a t o la ciuppia at t iv i tà di 
tutti c o m i n c i a r o n o a urlare « H i n t e r p r e t e % c £? c-K-rdinatore 
me!< .„ , . . \ c n n c a m b e un -o l - d j i n £ . „ o c w r r e u n a p e r . 
dato , g i ro a t torno a ino. dai»- i 0 n a l u / d i v e r s a . n o n m n c g i o -
p n m a un p ò a l la larga. , P " i , r p a n z i f o r s e m i n o r e . m a d i -
« m p r e p m u r i n o , p m \ w u i o . v e r S a E u n ' a i t r a m a t u r i t à . Il 
c o m e la volpj-< he gira a t t o r - ; m i o Oreste, c h e eg l i t rova 
n o ali uva . Poi mi mise b- m a - | t a n t o e s t e r i o r e , v o l e v a e s s e r e 
a i a d d o s - o . i propr io u n o s p e t t a c o l o b a r o c -

— C o m e , le mani a d d o - s o a ' co . la c o s t r u z i o n e d'un m o n d o 
m e ? Perchè? C h e forse io n o n j n e l q u a l e i vers i cos i forzat i . 
to c h e d e v o a n d a r e dal p r t - j c o s i in s in cer i , m a tu t tav ia 
tore e poi in carcere? Cl io h i -1ero ic i , furiosi , di Al f ier i , p o -
s o g n o c e r a di mettermi h - m a - t e s s e r o r i s u o n a r e e d e s t a r e 
ni a d d o s s o ? —. I o sruffiai e , e c h i in q u a l c h e m o d o c o n s o n i 
corsi i o « t o - a dal pretore: l a ' a l l o s p i r i t o d e l loro a u t o r e . 
gente mi ven iva d i r t m . i f a n - i l o c e r c o s e m p r e una s u g g e -
c iul l i l a n c i a v a n o pietre. I . i j s t k m e de l l 'opera da i n t e r p r e -
a v e ^ o paura c h e mi c o n d . m - j t a r e , c e r c o u n c o n t a t t o c h e 
nassoro a t r e n t a n n i . T o r n e r ò realiTzi u n - p o n t e » tra m e e 
Tecchia. p e n a v o , ed a n c h e ! 1 °Pe™ c ^ L _ s V L ™ ? . t ! * 2 d < L I n 

luì , m i o marito , sarà vecch io . 
A che -erxìrà a l lora? Mi di­
s p i a c e v a di n \ e r a m m a z z a t o il 
gat t ino , s ì . mi d i sp iaceva d a v -

n d i ? Ti g iuro, e l io Tero. Tu 
i o non po-.-a arr ivare a c a s t 
mìa . c l i c mi d i sp iaceva . C h e 
co lpa a \ c v a que l l 'an imale i n ­
nocente? 

— Sì — proseguì d o p o una 
b r e v e pau-a - nel d ihat t i -
m e n t o t irarono fuori a n c h e la 
storia del ga t to od il P u b b l i c o 
min i s t ero disse c h e io ero c r u -

s c e n a : a v o l t e s i t rat ta di o p e 
re a l l e qua l i p o s s o c o n c e d e r e 
tu t ta la m i a f iduc ia , a l t r e 
vo l t e , c o m ' è i l c a s o d i Oreste, 
di o p e r e con l e qua l i mi s e n t o 
s p i n t o al la p o l e m i c a . Ora p e r 
e s e m p i o s to p r o v a n d o M e d e a 
di E u r i p i d e : n o n s o a n c c r a 
che cosa sarà e s a t t a m e n t e , n é 
se m i «erv irò d i s e e n e e c o ­
s t u m i s tor ic i . C i ò c h e d p s ì d e - p e r ò s i a car i ca di tu t ta la 
ro fare , e c h e la m o d e r n a 
v e r s i o n e di M a n a r a V a l g i m i -
gli mi p e r m e t t e di fare , è d ì 

pai ti del Re . de l la R e g i n a , di 
P o l o n i o , di Ofe l ia , di Oraz io , 
d e l B e c c h i n o , ecc . La t r a g e ­
d ia di A m l e t o è, per cos ì d i ­
re. sparsa in tut t . i p e r s o ­
n a g g i : dal p u n t o di v i s t a de l 
s u o s i gn i f i ca to , de l la r a p p r e ­
s e n t a z i o n e d i q u e s t o s i g n i f i ­
cato . forse g i o v e r e b b e avere 
un A m l e t o c h e fos^e m e n o 
e v i d e n t e e c h e s c o m p a r i s c e 
q u a n . l è il s u o turno di t c o m -
par ire . d a v a n t i agl i a l tr i p e r -
f o n a g a i . L 'ed iz ione c h e ha 
d a t o G a s s m a n n di Amleto è 
«•econdo m e ^»ltanto una 
b u o n a i l lu s t raz ione d e l l a t r a ­
gedia di S h a k e s p e a r e ; ci 
m a n c a l ' i l l u m i n a z i o n e . C o n 
tut to q u e s t o la mia a m m i r a ­
z i o n e per G a s s m a n n a t tore 
l i m a n e i m m u t a t a , n a t u r a l ­
m e n t e . 

— l>- u o l e m . c h e c h e = i i o -
a c c e s e sui tuoi 

spet taco l i — c h i e d o — h a n ­
no a \ u » o . s e c o n d o te . q u a l ­
che f o n d a m e n t o ? 

— Es?e t o n o s o p r a t t u t t o il 
frutto , iel m o d e s t o l i v e l l o 
cu l tura le al q u a l e si t rova il 
t ea tro i l a l i a n o . Molt i di c o ­
loro c h e si d i c o n o cr i t i c i s o ­
n o SDro\ v i s t i de l la c a p a c i t a 
e de l l ' au tor . tà n e c e s s a r i e a l ­
l 'eserciz io d ' u n a p r o f e s s i o n e 
c h e l e c o n d i z i o n i de l t e a t r o 
in Italia r e n d o n o d e l i c a t i s s i ­
ma e a s s s i i m p o r t a n t e . Ma 
r iconosco c h e a v o l t e mi è 
cap i ta to di s e r v i r m i d i m e z z i 
et-teriori, n o n . su f f i c i en temen­
te a f f inat i , i n s o m m a n o n e s ­
s e n z i a l i : c r e d o c a p i t i a 
c h i u n q u e e s e r c i t a un 'a t t i v i tà 
ar t i s t i ca s o p r a t t u t t o q u a n d o 
sì va f o r m a n d o 1 s u o i m e z z i 
d ' e spress ione , e s a g g i a , ad 
u n o ad u n o , i var i e l e m e n t i 
c h e d e b b o n o c o m p o r l i . Io s o 
c h e da l la Aforfe d i un com­
messo viaggiatore h o i n a u ­
g u ra to u n l a v o r o n u o v o : c r e ­
d o di e s s e r e in p o s s e s s o d ì 
m e z z i m i g l i o r i , p iù e f f i cac i , 
e n e l l o s t e s s o t e m p o m e n o 
e v i d e n t i . C i ò cu i asp iro è una 
s in tes i , u n a s e m p l i c i t à , c h e 

t e n s i o n e , la poet i c i tà n e c e s ­
sar ia . Q u e s t o c r e d o s i s ia p o ­
t u t o v e d e r e b e n e t a n t o n e l -

d a r e ad E u r i p i d e l o s t e s so l a LocandieTO c h e i n q u e s i » 

da to v i ta a q u e s t a S t a b i l e R o ­
m a n a . la q u a l e p e r ora non 
Rode di n e s s u n a a s s e g n a z i o n e 
Kovernat ivu. 

A b b i a m o c h i a c c h i e r a t o a b ­
bas tanza e lo s p e t t a c o l o è f i ­
n i to e c o m i n c i a la lun^a t e o ­
ria defili a m i c i c h e venf iono 
a fare i c o m p l i m e n t i : il c a ­
m e r i n o si r i e m p i e di s e n t e . 

— U n a cosa vorre i c h e tu 
dicess i ne l l ' in terv i s ta — d i c e 
Viscont i s a l u t a n d o m i — e d è 
ii c o n t r i b u t o c h e d a n n o ni 
teatro co loro ai qua l i va t u n -
lu p a r t e de l s u c c e s s o d e l l o 
spettacolo s e n z a che H foroi 
l avoro o t t e n g a m a i un r i c o ­
n o s c i m e n t o . P a r l o de i tecnic i . 
deg l i scenograf i , de i m a c c h i ­
nist i . deg l i e le t tr ic i s t i . S e n z a 
di loro spe t taco l i c o m e q u e ­
s to c h e a b b i a m o m o n t a t o era 
sarebbero irreal izzabi l i . V o r ­
rei c h e tu r icordass i a l m e n o 
il m i o c a p o m a c c h i n i s t a M a ­
rio Lupi e con lui tut ta la 
« t roupe >• di m a c c h i n i s t i , al 
q u a l e d e b b o la s o l u z i o n e r.er 
il r a p i d o p a s s a g g i o dal terzo 
ni quar to a t to , rea l i zza to m o n ­
t a n d o l ' intero g i a r d i n o , rasa 
c o m p r e s a , s u u n carre l lo c h e 
occupa , q u a n d o a v a n t i c'è l 'al­
tra s c e n a , l ' intero p a l e o c e n i ­
co de l l 'E l i seo . E r icorda m i r e 
Ftenato Morozz l . l ' insos t i tu i ­
bi le d i re t tore de l p a l c o s c e n i c o , 
V a n i o V a n n i , i] c a p o e l e t t r i -

' c i s t i . L ibero Patrass i e A n n a 
« I ta lo V a l e n t i n i . i r e a l i z / a -
'ori d e l l e s c e n e c h e ha d i s e ­

g n a t o con t a n t o t a l e n t o F r a n ­
i l o Zeffirell i Marcel Escoffìer, 
J '""alizzatoro dei precis i c o s t u 
nr>i. E G i a n c a r l o Z a g n i il m i o 
fede le a s s i s t en te . Q u e s t o s n e t -
taroln è s o n r a t t u t t o loro 

E di p u r e — s o g g i u n g e s u l 
«a porta , m e n t r e ci s t r i n g i a m o 
un'altro vo l ta la m a n o — c h e 

i n c o s c i e n t e : l 'ho fat to p r o p r i o j v i c i n o ? E' lontano? T r o p p e m » non s'è v i s t o s i n o ad oggi 
p e r c h è c r e d o c h e cosi , l a s c i a n - pres to p e r saper lo . La nostra neppure un r a p p r e s e n t a n t e 
d o al d r a m m a que l ca: a t t e r e - S t a b i l e R o m a n a per e s e m p i o 
di l e g g e r a u top ia c h e e s s o mi - f ino ad ora non ha a v u t o un 

Una scena del dramma di C è t o \ « T r e s o r c l l r - . messo In s»tena a Roma da \ i s t c t i ' i 

l og ico del d r a m m a di C o c o v . p o r o a i o v c s c i o . Un bel g iorno 
c h e è quas i una pro fez ia , j saranno costret t i a tener co l l ­
ina n a t u r a l m e n t e propr io m i t o de l l a v o r o fat to e. - e \ o -
q u a n t o profez ia , n c c e s s a r U - } g l iomi cos tru ire qua lcosa , ad 
m e n t e r o m a n t i c o , vorre i d ire ut i l izzar lo . Ma quel g i o r n o e 

del la D irez ione d e l l o S p e t t a ­
colo. n é del g o v e r n o . S e m p r e 

s e m b r a c o n t e n g a , si real izzai so ldo di MJV ven/. itmc. Essa t ' " r " n l « » a t t e r e le m a n i a l l e 
m e g l i o il d o c u m e n t o t h e e s s o i s t a t a fatta con le i icui idarion. i • r m m c r h p d i V i o l a e a l l e r i -
offre d'un m o m e n t o s t o r i c o I c h e s o n o s tate pagate a u ' . » | v | , ! | ^ <U M ; , t ' a r ' ° ^ P n o n 
t a n t o i m p o r t a n t e q u a l e q u e l - scr i t turat i per la famosa S t a - , r ' n - i , a m " J'.' . t n { j t"» i t a l i a n o l o 
lo c h e ha a v u t o come - v i l u p - j b i l e Naz iona le , bocciata q u a n - . ^ 0 ^ 0 E«rvi7io c h e el i r e n d e 
p ò la r i v o l u z i o n e del 1905 o 
poi la R i v o l u z i o n e d'ottobre 
F o r s e a q u a l c h e par te del 
p u b b l i c o q u e s t o d r a m m a n o n 
r i e s c e p e r f e t t a m e n t e grad i to 
p e r c h è c o l o r o c h e seggon»» »n 
p la tea s a n n o c h e aue l l 'u top ia 
c h e i n s e g u o n o i p e r s o n a g g i di 
C è c o v . o g g i , n o n i nifi unat 
u t o p i a . 

— P e r q u e s t o .spettacolo ci 
\ o r r c b b e un pubbl i co p o p o -
'are . un r.ubbli'-o c ioè in ̂ ra - : 
d o di c a p i r e c h e il d r a m m a ! 
d e l l e t re s o r e l l e e di coloro 
c h e l e c i r c o n d a n o è u n d r a m ­
m a d i p i ù v a s t a portata , che 

do già si e r a n o a v u t e a s s i d i - 1 ' : ? * i™rnedi -> di V i o l a D i c o 
razioni verbal i di e s p o n e n t i 1 V , , , , a : s ' " t e n d e p e r d i r e tant i 
responsabi l i del g o v e r n o . Le I ~ ° f» l'r t , f e s t o c ? n ' « J m 3 T ì n -
nos tre l iquidaz ioni , de l la M o - | ; * e - , r a I n « r o . » u o a n c h e v e -
rel l i , de l la Ferrat i , di S t o p p a " w ' , - " —-"•'"l«»-~ 
e m»a. m e s s e in s i eme , hann* I . I T I A X O IXX'If iXAXI 

(lenirti Jc iwii' ichi' del lungo 
«soprabito grigio, e la curattc~ 
ri.stitfi burliti .sot'we e rada 
cìie i vecchi cinesi si (asciano 
crescere, dal i't)lto glabro — 
ci mostra l'ano la casa con una 
cerimoniosità un tantino com­
passata. 

Abitazione spaziosa' 
La di.spo.si:iurif della casa 

era ugnale •• t/iiclla di Kit Tsu 
Fam: un oor' i lo q u a d r a t o , ro -
cinto da un muro, la c u c i n a 
e il Mifif/(i:;iiio sui due lati 
del cort i l e , e l 'abi taz ione vera 
e propria sul fondo, di faccia 
al cancello. Ma tutto era p iù 
s p a z i o s o , e Cabi tar iouc , pur 
ai 'ondo al lo finestre carta di 
riso e il pavimento di terra 
battuta come que l la d i Ku Tsu 
Fam, era di tre vani: un va­
no di ingresso e, di qua e di 
là, due camere da letto se­
parate da dini.sori tu mura­
tura. Il m o b i l i o de l la .stanza 
d'ingresso comprendeva il ta­
volino rotondo richiesto dai 
past i c ines i q u a n d o a c q u i s t a n o 
un certo apparato, con la loro 
var ie tà di picitti posti tutt i i n ­
s i e m e sulla m e n s a . 

J trenta m u ( o n m m u c o r ­
r i s p o n d e a 075 metr i q u a d r a ­
t i ) che Yu Te Cian e i suoi 
p o s s e d e m m o prima della ri­
voluzione, non sono stati '.oc-
cali da l la r i / o r m o agruriu. L i 
famiglia non aveva mai dato 
terra in affitto, ma per c o l ­
ti r a r e i campi impiegava in 
parte m a n o d'opera sa lar iata . 
/ l u c h e ora q u a l c u n o di coloro 
eli..', nel ui l taunio , h a n n o t e m ­
po , rei n lavorare a o iornata 
nell'appczzamento di Yu: il 
salario dei giornalieri è però, 
ora, controllato d a l l V l s s o c i a -
z i o n e elei c o n t a d i n i , e per le 
stesse braccia che, una volta, 
gli costavano a l l 'anno mi l l e 
l ibbre di grano, Yu paga oggi 
1800 libbre. Questo non impe­
disce che, tre anni dopo la ri­
forma agraria, il reddito net­
to della famiglia sia quasi 
raddoppialo: « Le tasse del 
Kuomindan erano come il 
ucnto della A l o n a o b a , c h e vie­
ne quando gli pare e quando 
meno te l'aspetti — mi dice­
va Yu, reggendo per una ma­
no il bambino che, me^.so giù 
dalla madre, tentava : primi 
passi nel sole del cortile. — 
Non c'era r e g o l a ; e a l l e tasse 
sui raccolti s i a g g i u n g e v a la 
somma che dovevo versare 
per non essere arruolato, sino 
a mille l ibbre di granoturco 
ogni volta cìie il governo 
mandava 7ici v i l l a g g i a p r e n ­
d e r e u o m i n i per l 'esercito . 
O r a , q u e l l o c h e elevo d a r e al 
governo lo so: un'unica lassa, 
una volta l'anno, e solo il 13 
per cento del raccolto. E nel 
1050, il primo anno dopo la 
riforma, j>er quel tanto del 
raccolto che i miei eampi pro­
dussero in p i ù della media fis­
sata per la nostra zona, tion 
dovetti pagare tassa per nien­
te ». Mi indicò il carro che 
era in un angolo del cortile: 
* Quello l'ho comprato nuovo 
l 'anno s c o r s o . Lo affitto per 
il trasporto delle mercanzie a 
Pechino e mi frutta bene ». 

Come la famiglia di Yu Te 
Cian, altre 17 famiglie di 
contadini ricchi a Pei/ Yen 
hanno visto la loro posizione 
economica non solo preser­
vata, ma resa migliore dalla 
riforma agraria. La leggi 
della riforma e un'opera po­
litica in cui il Partito c o m u ­
nista c i n e s e ha profuso la 
sua esperienza di tre decen­
ni di lavoro e di lotta nelle 
campagne, la sua accurata 
analisi dialettica della strut­
tura e dei rapporti di classe 

terra. Ma lo scopo fondameli 
tale della riforma agraria non 
i >>>"fi . • • ) . , • ( / n e l l o d i r e n ­
dere giustizia ai contadini 
poveri — .>i può leggere nel­
la relazione con cu i Liu Sciao 
Ci, segretario generale, de l 
Partito c o m u n i s t a , p r e s e n t ò 
nel g i u g n o l.'>5() il testo della 
leuge alla Conferenza con­
sultiva del popolo c inese . — 
Il s u o s c o p o è di l iberare lo 
forze produttive de l la c a m ­
pagna. . . in m o d o da s v i l u p ­
pare la produz ione agricola e 
apr ire , cos ì , la strada al la 
i n d u s t r i a l i i : a c i o i i o de l la n u o ­
va Cina ». 

L'art, lì della riforma agra­
ria, perc iò , s tab i l i sce clic « la 
terra di proprietà dei conta­
dini ricetti è co l t i va ta da lo ­
ro stessi o da lavoro sala­
riato » e le altre proprietà 
dei contadini r icchi « verran­
no m a n t e n u t e intatte come 
unità agricole da cui la p r o ­
duz ione può trarre giovamen­
to ». « S o l o q u a n d o le. condi­
zioni s a r a n n o m a t u r o per la 
a p p l i c a z i o n e e s t e n s i v a d e l l a 
agr ico l tura m e c c a n i z z a t a , per 
l 'organizzaz ione d e l l e / a t t o ­
rie co l l e t t i vo e per la rifor­
ma soc ia l i s ta delle aree ru­
rali — si legge ancora nella 
re laz ione di L iu Sciao Ci — 
al lora verrà a cessare la ne­
cessità ili inifi e c o n o m i a del 
contad ino r icco; e perchè 
questo avvenga, dovrà pas­
sare un periodo di tempo ab­
bastanza lungo . 

Isolamento degli agrari 
C o il per ico lo c h e , in q u e ­

sto prolungato periodo di 
t rans iz ione , il c o n t a d i n o r i c ­
co, p r e s e r v a t o ne l la sua e c o ­
nomia , resti una forza p o l i ­
tica c a p a c e di intralc iare la 
r ivo luz ione nelle campagne? 

quando i due terzi delle fa­
miglie di Pey Yen, s s p o s ­
s e d e v a n o terra, non ne pos­
sedevano p iù di d u e o tre m u , 
que l 30 imi erano più che 
abbas tanza per c o l l o c a r e la 
famiglia di Yu Te Cian nel 
novero dei b e n e s t a n t i de l 
v i l l agg io , seconda al di sotto 
del gruppo dei grandi pro­
prietari, fra i quali Wang Te 
Scoi, grazie ai suoi 140 m u , 
p o t e v a emergere come despo­
ta della comunità. 

Una seconda esistenza 
Ecco porche le p a r o l e c h e 

u d i v o da Yu, d i n a n z i a l ta s u a 
c a s a , i l g e s t o con cu i e g l i mi 
i n d i c a v a il carro n u o v o n e l ­
l 'angolo d e l cor t i l e , mi ri­
chiamavano alla mente i cri­
teri fondamentali a cui la 
riforma agraria cinese si é 
ispirata. 

Q u a n d o u s c i m m o da l la c a ­
sa di Yu Te Cian, la nostra 
compagnia si era accresciuta: 
ci avevano raggiunto il capo 
della cooperativa, e Li Fu, 
un contadino su i 60 anni, ma 
solido e diritto come una co­
lonna, con lo s g u a r d o v i s p o , 
un paio di baffettì e un piz­
zo che gli davano un'aria un 
po' scanzonata da giovinotto. 
Prima della riforma, con una 
famiglia di quattro persone, 
era un g i orna l i ero senza ter­
ra; ora p o s s e d e v a o t t o m u , 
a v e v a i m p a r a t o a leggere e 
a s c r i v e r e , e con altre fami­
glie avevu formato un grup­
po di m u t u o a iu to p e r c o l ­
t i v a r e i n s i e m e la terra. 

* A dod ic i ann i — ini r a c ­
c o n t ò s t rada f a c e n d o — la­
voravo come stalliere in ca­
sa di un propr ie tar io ; poi c o ­
minc ia i a lavorare i c a m p i 
c o m e salariato, e d'inverno, 
quando nei campi non c'era 
lavoro, andavo in giro per i 
villaggi con una tavoletta a 
vendere aghi, nastri ed altra 
piccola merce del genere. Un 
anno, tornando a Pey Yen a 
primavera, trovai che il mio 
bambino più piccolo era 
morto di fame. Vennero t 
giapponesi, e per p a r e c c h i e 
s e t t i m a n e r imas i nascosto 
g i o r n o e not te in un campo 
tli segala, perchè non mi 
prendessero per il lavoro 
forzato. Mia mogtic m i por­
tava di notte u n a m a n c i a t a 
d i crusca e io la mangiavo 

~»3%£allo'Ja n,ctttL£J£zl»*ischiand°vi erba e .ancìie 
Tentazione chv la - riformaiterra p ì t r di sentirmi ^Mi­
lla tracciato fra i contadini rnsn'„„t\n Ktnn,nnn o » n m l n 
ricchi e i grandi proprietarii 
ha facilitato l'isolamento di 
questi e la loro distruzione 
come classe. Dstaccato dal 
g r a n d e propr ie tar io e pr iva to 
de l la sica guida, il contadino 
ricco si trova di fronte il 
blocco di coloro clic erano, 
prima, contadini poveri e sa­
lariati senza terra e die, uni­
tamente al contadino medio, 
d a n n o ora in p u g n o il c o n ­
trol lo de l la comunità agrico­
la. Non può essere, salvo casi 
eccez iona l i , membro d r l l V l s -
s o c i a z i o n e dei contadini, non 
può avere in n e s t u u caso 
incar ich i direttivi n e d V l s s o -
c iaz ione o nel la a m m i n i s t r a ­
z ione d e l v i l l a g g i o ; è — per 
citare di nuovo Liu Sciao Ci 
— una forza po l i t i camente 
« neutra l izzata .. ed impo­
tente. 

Tutto questo può sembrare 
un d i scorso sproporz ionato ai 
ÌO m u di Yu Te Cian, che 
infine sono appena due etta­
ri. un appczzamento per il 
tpinle, in Occidente, nessuno 
potrebbe essere qualificato 

nella 

cosa nello stomaco. Quando 
non ce la feci p i ù , usc i i f u o ­
ri dal nascondiglio e mi la­
sciai prendere. Per tre anni 
mi tennero a lavorare come 
uno schiavo, a suon di fru­
state, verso Ticn Tsin, a ri­
parare i ponti e le strade. 
Partiti i giapponesi ritornai 
al villaggio: mia moglie, men­
tre ero stato via, aveva chie­
sto la carità, e un altro dei 
mici figli era morto. Nel 1948 
la casa dove si stava — «ria 
sola stanza fatta di argilla 
— fu distrutta dalla gran 
pioggia, e andammo ad abi­
tare sotto una tettoia. E fi­
nalmente il presidente Mao 
è venuto, mi ha dato la ter­
ra, e insieme alla terra, il 
primo anno, mi ha dato il 
grano per In semina e il con­
cime chimico. Nel 1051 mi 
sono fatto l'aratro nuovo, e 
quest'anno, per ogni m u , h o 
raccolto 300 l ibbre di grano 
buono. La casa me la sono 
costruita di pietra, di matto­
ni e di legno. Credevo di es­
sere arrivato alla vecchiaia 
e invece la vita e ricomin-

contadino ricco. Ma ut-mi _ • „ . . . . , 
- s f r e n a / r « , i f u m a z i o n e d e l l a c , a , a tUtta ' '" cafi° ' 
proprietà agricola m Ctna. l FRAXCO CALAMAXIIRfcl 
M i t i m i n i » t « i i n i i i > t i i f i f n i , • f i i i t i i i i i i i i i j i i t i i i i i i i i i i i i i i M i i I I I I I I I I I 

T E A T R O A .» " qut=-t,t -n.-nUa. preterendo 
-orse dare a! dramma u n aocen-

1 iilhi-rim elei no \ t»ri , l ua to t o n o di co'oie- clie •* 
b U I U t l ^ U U«- l | J U \ ^ l 1 q u a ! f . h e p U r l to ha s:narrito li suo 

. . . . . U Teatro Ateneo c e «#ie-*oi ordine e na causato qualche 
ha s e g n a t o non l cro l lo d a l - ( a n n o e diretto da P.etro Sc.<*ro. c u n i i n d i v i d u i fal l i t i , m a d' 
un"»ntrr.- : - - a ' - " 1 '-a -o«* a'e 

.Spettatori ••••<»« i 
- U n pubbl i co popolare . E 

la m i a asp i raz ione . Vorre i d i . 
r e è la nostra asp iraz ione , m a 
forse è p r e m a t u r o d ir lo Q u a n ­
ti fra i nostr i a t tor i a c c e t t e ­
r e b b e r o di af frontare u n ' i m ­
presa c h e ti p o n e s s e a c o n ­
ta t to con u n n u o v o pubbl i co? 
Hn pubb l i co , o l t r e t u t t o . de l 
q u a l e i g n o r a n o gus t i , e s i g e n ­
ze , c a p a c i t à : un p u b b l i c o che 
forse a tutta p r i m a s t u p i r e b ­
bero m a c h e p r e s t o e s e r c i t e ­
r e b b e sul loro l a v o r o l e s u e 
v i ta l i faco l tà c r i t i c h e r e n d e n ­
d o n e c e s s a r i o u n p r o c e s s o di 
r e v i s i o n e pari a c u c i l o c h e 
h a c a u s a t o i] p a s s a g g i o dal 
c i n e m a m u t o al c i n e m a s o ­
noro . S a r e b b e p o s s i b i l e ogg i 
u n t e a t r o p o p o l a r e , s u l l ' e s e m ­
p i o d i q u e l l o c h e h a p o t u t o 
f e r e a P a r i g i J e a n V i lar? N o n 
c r e d o , con l 'a t tua le g o v e r n o 
E s s o n o n h a i n t e r e s s e a una 
v e r a e d u c a z i o n e , a u n v e r o 
p r o g r e s s o de l popo lo , de l l e 
c la s s i u m i l i ; e s s o h a i n t e r e s s i 

ha aperto la tua ^tag.oì.e con 
una nuuvd e l i / i o n e tieJ ta:ijO&o 
dramma di Gorki Val/figo dei 
poteri. Iniziatica cr.e in «.• e. 
sembra eccedente anche se que­
sto dramma pur ricchissimo ai 
suggestioni r.on ci pere cosi JTĴ J-
presentatKo del mondo gorkiai.o 
quanto in genere a', ritiene li 
mondo de.!'Albergo da poteri 
e quel le romantico e utopistico 
del primi racconti di Gorki po­
polato di queg.i • e i -uomini » 
tra 1 quali lo scr.ttore ^fc^e 1-» 
sua adolescenza. Di Oorki at­
tendono ancora di esaere dati in 
Italia alcuni drammi assai più 
significativi come Gli originali. 
I nemici. Oostigàiec e aJfri. V«M-
sa Gelesnòra. Gli Zykot. ecc.. 
nei quali appaiono persor.ni;6» 
che sono più nuot i nella dr*rn-
iraturjjla rus-sa d: quanto lo sia­
no gli abitanti di questo a-Mlo 
notturno, cosi stretti parenti ce -
gll sconrolU ma inanimati eroi 
di Cècov. 

Tuttavia dallMl&ergo dei pote­
ri si può trarre un eccellente 
spettacolo, sempre che lo s*. sap­
pia vedere criticamente, con la 
prospettiva che gli anni possono 
concederci. N'on ci sembra che 
Pietro Sclarov, regtMa, abbi* ae-

c m u i f i r . e non certo premedita­
ta Ciò che non si può giustitl-
care < come io;endo dare urie 
»pettaco.o che non ha alcun ca-
n-ttere sper.rr.enta'e. ( come sa­
rebbero per esemplo le rappre­
sentazioni degli s tudent i univer 
Mtarl). ci s» sia dimenticat*. di 
scritturare del ven attori per 
recitare ruoli cne sono tutti Ci 
grande, se non grandissima, dif­
ficoltà Cosi per esemp'o st può 
ammirare ia grazia genti le e 
comrr.of-sa di Zona Piazza che era 
Natascia e la violenza di Edda 
Alberimi che era Nastja. la pro­
st i tuta; meno l'esuberanza con 
la quale Lamberto Picasso ha 
reso la figura dell'Attore e Carlo 
Tamberlani ha detto le battute 
di Satin Ma che dire poi degli 
altri? Dei Kuru. per esempio 
che era niente di meno. Va-
ska. cioè il protagonista, men­
tre ha evidentemente bisogno di 
lunghi anni di noviziato, se non 
altro per conoscere bene la lin­
gua in cui recita; o di Testasec-
ca. che era Kostrlev. d: Persico. 
che era 11 Fabbro, di Rendine. 
che era Lukà. il pellegrino? 
Troppo dilettantismo guasta. An­
che la Braccini, che era Va*si-
lissa, non stava nella, s u * parte. 

K n-;n e: v>no piac:ut« franta-
mente n<* set ne. n«- coturni , né 
il luminazione 

1. I. 

ÌL' morto a Koma 
Giovanni Ferretti 

Vn mio-. « ?ra-.e lutto ha col­
pito ieri la cultura e l.i scuola 
italiana All'età di sessantasette 
anni si e spento a Roma U pro­
fessor Giovanni Ferretti, consi­
gliere alla Corte dei Conti. In­
trapresa da giovane e con suc­
cesso la camera didattica, il 
Ferretti aveva raggiunto nel 1923 
il ruolo di provveditore. Retro­
cesso a preside dal governo di 
allora, a causa del suo coerente 
atteggumento antifascista. fu 
successivamsnie incaricato d i 
lingua e letteratura italiana alla 
Università di Losanna. Dopo la 
Liberazione venne nominato di­
rettore generale della istruzione 
elementare: da questo posto di 
alta responsabilità fu rimosso, e 
relegato a un compito seconda­
n o , in seguito alla presa di pos­
sesso del ministero da parte del­
l'onorevole Gonella. 

I fjnerall dell'illustre scompar­
so avranno luogo lunedi matti­
na alle ore 10.30. partendo dalla 
sua abitazione, in via Nicola Fa-
briri. i t -o . Alla famiglia, e hi 
particoLire al figli a w . Giorgio 
e Gianfranco, nostro compagno 
di Partito, giunga l'espressione 
del profondo cordoglio deu'l/nttd. 

.- «Ĵ  £*,*-. r 

http://sfc-.su
file:///ede/o
file:///eiiiic
file:///cnnc
file:///wuio
file:///orrcbbe


j#?:¥«V\P"•••••• •.:-.' ":<- . , ,> . - . • . - • 
# £ C ^ ; - v V < :••••• - ,-- ,À'-' i-' . ' • • ; 
W4'V:..;.;-. : :,-•:• • . . • ; . , 

; r t 

TtommAcm. t t dieèmbr* IMS 

AVVENIMENTI SPORTIVI 9SL .*&£ 

OGGI A PALERMO E A BELLINZONA ITALIA CONTRO SVIZZERA 

Moro Bertucce!!! Glovannini Corradi Mari Venturi Boniperli Vivolo Lorenzi l'untlolfini Frignani 

Beretta ha paura del "catenaccio„ 
Ma sbaglia: al mezzo sistema non credono più nemmeno qli stessi svizzeri 

(Da uno dol nostri Inviati) 

PALERMO, 27 — A Palermo 
si sente il cambiamento di cli­
ma. Dal sotto zero del Nord 
siamo piombati in piena pri­
mavera. Si passeggia in giac­
chetta e il sole e caldo, l'aria 
limpida, il cielo sereno. Gli 
svizzeri sono entusiasti del 
viaggio turistico in Sicilia. 

Lo Stadio è stato rimesso a 
nuovo; da settimane i mura­
tori lavorano. L'anfiteatro è 
posto sotto al Monte Pellegri­
no, un roccione rossastro, mac­
chiato di pini verdi scuri. Il 
terreno è un po' duro; vi sono 
molte buchette e sarà difficile 
controllare la palla. 

II Commissario tecnico, Be­
retta, d ie abbiamo avvicinato 
questa mattina, ha studiato 
notte e giorno il « catenaccio » 
elvetico e compiaciuto ci di­
segna su un foglio lo schema 
del gioco svizzero. I sei difen­
sori e i quattro attaccanti gli 
danno molto pensiero, crede 
fermamente che gli svizzeri 
abbiano unu tattica di gioco 
capace di fermare qualsiasi of­
fensiva. Noi cerchiamo di ras­
sicurarlo, diciamo che i tecni­
ci elvetici, che abbiamo avvi 
cinato, hanno detto che il ca­
tenaccio sulla carta è una co 
sa, ma che sul campo in realtà 
è un'altra e che la Svizzera at­
tualmente è in forte crisi e ha 

Sole e fé sin 
per gii azzuri'i 

(Da uno dai nostri inviati) 

PALERMO, 27. — Quaggiù il sole e tiepido come nei giorni 
di primavera. Clima ideale, dunque, per questa partita inter­
nazionale tra azzurri d'Italia ed elvetici, clima che aiuta a 
dimenticare la cattiva idea avuta dalle due Federazioni di 
calcio nello scegliere una data tanto infelice, così a cavallo 
tra il Natale e il Capodanno. 

Comunque, Palermo ha fatto del suo meglio per ospitare 
il primo incontro internazionale che si svolge in terra di 
Sicilia. La « Favorita » Ita fatto toeletta: ha tinto di rosso le 
sue poltroncine di legno, si è addobbata di bandiere e festoni 
e attende i 50 mila (si proprio cinquantamila) spettatori che 
tra poche ore prenderanno d'assalto i suoi spaiti. 

L'animazione In tutta la città è vivissima, l bar e le pasticcerie 
resteranno aperte per tutta la notte. Si calcola che oltre duemila 
macchine siano affluite a Palermo nel pomeriggio, da Lugano, 
Roma, Milano e dal centri dell'isola. Da Tunisi sono mr ri vati 
alle ore 18 tre aerei noleggiati espressamente da italiani cola 
rendenti, i giornalisti italiani e stranieri presenti questa sera 
sono oltre 150 

Gli azzurri sono arrivati stamane alle 8,30 con un treno spe­
cial e proveniente da Roma; nonostante i 30 minuti di ritardo 
del convoglio, un gran numero di ti/osi era ad attenderli nella 
stazione centrale. Un piede fuori dal treno e via. La caccia agli 
autografi ha avuto così inizio e si ù protratta per tutta la 
giornata incessante, implacabile, senza soste. Il più bersagliato 
è Lorenzi il quale stando a Palermo da circa una settimana 
è già considerato di casa. Veleno qua, Veleno fa. £ Lorenzi, 
che malgrado tutto quello che si dice è una buona pasta di 
figliolo, si è commosso a tanto entusiasmo ed ha promesso di 
voler fare un goal particolare per t tifosi di Palermo. 

La giornata per-gli azzurri ti è svolta in maniera tran­
quilla; dopo la sistemazióne a Villa Igea, Beretta ha portato i 
suol ragazzi alla « Favorita » per un breve galoppo d'allenamento: 
esercizi a corpo libero, un po' di scatti e qualche calcio al pat-
Ione; tutto con la più grande calma, senza esagerare. « Un po' 
di • robetla » per dirla come Meazza. • 

I ragazzi sono tutti in buone condizioni e non risentono 
affatto del viaggio; soltanto Vivolo e Moro accusano dei lievi 
disturbi, il bianconero continua ad accusare dei dolori allo 
stomaco e ai mostra alquanto preoccupato; quando gli abbiamo 
chiesto notizie sulle sue condizioni ci ha detto: « non va mica 
tanto bene; ho ancora dei disturbi e se continueranno anche 
domani non credo certamente che farò una bella partita *. Aforo 
ha invece una leggera bronchilella; niente di preoccupante 
comunque; « Bepi » è Sii di spirito, si è lasciato crescere ta 
barba e continua a scherzare. 

II C. u. Beretta dopo avere esaminato il campo palmo pei 
palmo ha scosso la testa: « Terreno duro — ha detto — pieno 
di buche e ricco di erbe dure. Un campo difficile». Anche Bo-
nizzoni che fa gli onori di casa insieme ai dirigenti del soda­
lizio rosanero. ha soggiunto: « Un brutto campo. Speriamo che 
con una buona annaffiata diventi un pochino più. morbido ». 
Persino Bertucclli. che è buono come un angelo e non si lamenta 
mai, si è lasciato sfuggire: « Un campo infido, può giuocare 
bruiti scherzi ». 

Dopo il breve allenamento gli azzurri sono tornati in al 
bergo; hanno consumato un abbondante pasto e poi sono an­
dati difilati a dormire. Xel pomeriggio hanno fatto delle brevi 
passeggiate e poi sono tornati di nuovo nell'incanto di Villa Igea. 

Gli svizzeri sono arrivati nel pomeriggio in aereo, in due 
scaglioni, uno proveniente direttamente da Zurigo e un mitro 
da Moma. Sono tutti in buona salute e ai mostrano rassegnati 
e Con gli italiani non c'è molto da fare — diceca Ulva — però„. 
un altro goal come a Lugino mi piacerebbe tanto farlo ». Anche 
i tecnici ai mostrano rassegnati e si lamentano della mancanza 
di uomini di classe, di atleti intelligenti nelle nuove genera­
zioni; atleti in grado da poter applicare insomma quel famoso 
verroux o catenaccio che ai voglia chiamare. Fare bella figura è 
il loro unico desiderio. La loro sola speranza. 

Verso le té i nazionali svizzeri hanno fatto una capatina allo 
Stadio per prendere contatto col terreno di 0oco; una breve 
seduta atletica e qualche palleggio. Anche loro si mostrano pre­
occupati per il terreno. 

Più tardi per gli atleti delle due squadre e per le decina 
di giornalisti piovuti da tutta Italia e dalla Svizzera, Ci 
etato ricevimento in Municipio; a tutti i partecipanti * atata 
offerta una riproduzione in bronzo del Tempio di Agrigento. 

ENNIO PALOCCI 

mia gran paura di incassare 
dalle cinque alle sei reti. 

Nel pomeriggio i commissari 
delle squadre italiana e svizze­
ra hanno annunciato le forma­
zioni con le quali domani :arà 
disputato l'incontro valido per 
la Coppa Internazionale. Nes­
suna variazione è stata appor­
tata a quelle già rase note e 
pubblicate dalla stampa. 

A noi pare che il C.T. abbia 
preso troppo sul serio le chiac­
chiere dei giornalisti svizzeri. 

Difatti Vivolo che gioca a 
mezzo destro ha il compito di 
attirare a sé Mauron e aprire 
cosi il centro del campo, Lo­
renzi deve agire in profondità, 
Pandolflni ad un certo punto 
dovrebbe spostarsi a destra e 
ubriacare Antenen. Il nostro 
quintetto d'attacco composto 
da Boniperti, Vivolo, Lorenzi, 
Pandolflni, Frignani, nella te­
sta del C.T., ha la consegna di 
movimentare e capovolgere il 
sistema difensivo dei nostri av­
versari. 

Tutte chiacchiere, amici let­
tori, a cui sarebbe ingenuo pre­
stare orecchio e i nostri azzur­
ri che stanno a sentire il si­
gnor Beretta con facce "com­
punte, dentro di loro sono con­
vinti che l'unica sarà di gio­
care come hanno sempre gio­
cato e che la storia del « ca­
tenaccio » è una vecchia storia 
che non incanta più nessuno. 

Neppure gli svizzeri ci cre­
dono; l'ordine che hanno rice­
vuto è quello di andare all'ar­
rembaggio, di stare sotto gli 
italiani e di caricarli senza mi­
sericordia. 

Siccome pensano di dover 
subire una montagna di reti, 
metteranno un terzino volan­
te, Neukom e manderanno al­
l'attacco quattro uomini: Chie­
sa, Hugi, Fatton, Riva; se le 
cose andranno più male del 
previsto anche 11 quartetto si 
ritirerà. 

Il C.T. Beretta, l'ultimo se­
guace delle tattiche matemati­
che straordinarie (pare incre­
dibile!) tiene in considerazione 
le argomentazioni cervellotiche 
dei cronisti elvetici che. per 
smerciare la loro mercanzia, 
hanno messo sul banchetto lo 
articolo e catenaccio ». 

La Germania, che ha battuto 
la Svizzera per 5 a 1 ha gio­
cato con il sistema; ha stra­
pazzato la difesa rosso-crociata, 
con la superiore conoscenza 
della tecnica della palla, con la 

velocità, con lu classe. Classe 
relutiva, si perchè lu Germania 
calcisticamente è insignificante. 

Noi abbiumo paura che a for­
za di concertare tattiche e 
controtattiche i nostri calcia­
tori finiscano per confondersi 
e farsi imbrigliare da un un­
dici che, secondo il parere de­
gli stessi dirigenti svizzeri, è 
modestissimo. Abbiamo cercato 
di rendere l'atmosfera della vi­
gilia con verità e sincerità, 
non vi abbiamo riportato le 
confuse dissertazioni tecniche 

Questa brava gente della 
FIGC non ha il senso della 
realtà. Presi dulia paura del­
l'incontro internazionale i tec­
nici federali si sono creati 

dei problemi inesistenti, lucen­
do di una squudrettu come la 
Svizzera, un'avversaria di gran 
classe, del « vcrrou » una tat­
tica insidiosa, difficilissima da 
controbattere. 

Noi siamo dell'opinione che 
con un minimo, diciamo e ri­
petiamo «minimo» di buonsen­
so, di questo undici elvetico 
noi dovremo fare polpette. Se 
non dovessimo vincere netta­
mente, dovremmo ondarci u 
nascondere. Il pubblico e il più 
affettuoso e più entusiasta che 
si possa immaginare, sarebbe 
bello e simpatico che la nostra 
nuzionale regalasse ai siciliani 
un grande successo. 
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Arbitro: Francken (Belgio) — Segnalinee t Gemini e Silvano (Ital ia) 

R I S E R V E : 
Italia: Casari, Cattozzo, Neri e Fontanesi. 
Svizzera: Eich, Kobler, Pfister e Ballamann. 

F^ER L'OTTAVO CONFRONTO OOISJ QLil JECLVETIOI 

Fiduciosi i cadetti a Bellinzona 

Buffon 

(Dal 

Magnili! 

nostro invinto spaoiale) 

Grosso Sentimenti Oppezzo Celio Burini Mazza Galli Bacci Cervellati 

LOCARNO, 27. — K' inu­
tile che io perda tempo e 
sciupi spazio per descrivervi 
l'atmosfera. Partita interna­
zionale o no, siamo in Sviz­
zera e tanto busta. Alla sta­
zione, stamane, erano sette 
persone ad attenderci. I d i ­
rigenti elvetici. Fuori qual­
che ragazzino ci indica, senza 
peraltro scomporsi- Qui non 
sono soliti chiedere autogrù 
fi, qui il tifo è sconosciuto. 
Anche un tipo come Lorenzi, 
da queste parti, dopo qual ­
che ora, si spegnerebbe len­
tamente. 

Siamo venuti a Locamo, a 
pochi chilometri da Bel l in­
zona, dove domani avrà luo­

go la partita fra le rappre 
sentative calcistiche di Sviz 
zera e d'Italia, per agio di 
alloggio e di telefono. C'è un 
solo albergo: questo, dove 
siamo alloggiati. 

Nessuno alza la voce. Dacci 
ha comprato delle tonnellate 
di cioccolato, Mazza ha pen­
sato alle sigarette. Giuliano 
scrive quintali di cartoline. 
Null'altro da segnalare. Pace 
e silenzio. Cioè, no: v'è stato 
un tentativo audacissimo del 
la cucina dell'albergo di fare 
un risotto alla milanese. T e n ­
tativo miseramente fallito. 

Nel pomeriggio, dopo gli 
acquisti, visita al campo di 
Bellinzona, dove domani alle 
14.30 avrà luogo, la partita. 
La « Pelouse » è nuova di 
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SVIZZERA B 

Arbitro: Schmetzer (Germania Occ.) — Segnalinee: Bergamini e Pe> 
drazzoli (Sv izzera) . 

R I S E R V E : 
Italia: Pin, Giuliano, Bergamaschi e Gratton. 
Svizzera: Fiachly, Zehnder, Péguiron, Ugolini e Bannwart. 

zecca: ha sei anni appena di 
vita. E* l'orgoglio degli spor­
tivi di Bellinzona, contiene 
quasi ventimila per&or.e ci è 
dotata di impianto d'illumi­
nazione per gli incontri not­
turni. 

La formazione degli azzur­
ri è quella già annunciata: 
Buffon; Magnini, Sentimenti 
V; Opezzo, Grosso, Celio; B u ­
rini, Mazza, Galli, Bacci. Cer­
vellati. 

Nel corso dell'incontro, da­
to che sono ammesse sostitu­
zioni, paiono probabili le e -
ventuali immissioni di Ber» 
gamaschi a mediano destro e 
di Gratton a mezzo destro. 
Gli svizzeri giuocheranno co­
sì schierati: Pernumian; Gy-
ger. Frosio; Casali II, G i u ­
lietta Bigler; Morand, Haup-
tli, Scheller, Meier, Genetelli . 

L'arbitro ha un nome com­
plicatissimo: si chiama Emi) 
Schme tzermmannheim. 

In quanto al famoso «« Ver-
rou », ovverosia i l a catenac­
cio » svizzero, tutto sbagliato. 
Gli svizzeri, non sembrereb­
be, eppure sono segretissimi 
alla vigilia. Però sono riusci­
to a sapere che, questa volta, 
abbandoneranno i l «catenac­
c io» per adottare (udite udi­
te) nientemeno che il mez­
zo-sistema. 

Quattro avanti soltanto, e 
tutti gli altri nel le retrovie 
a confondere le idee. 

A quanto sembra, pende­
ranno a destra, arretrandosi 
da questa parte, per sfondare 
da sinistra che è il reparto più 
veloce. Lo spazza tutto, il ter­
zo terzino volante dovrebbe 
essere Gyger, il più anziano 
come giuocafore fra le file 
dei rossocrociati. 

Alle 18.30 ha avuto luogo 
a Bellinzona il ricevimento 
ufficiale, in Municipio. Poi 
nuovamente a Locamo. 

Galli si è rimesso a giuo­
care alle carte" con Buffon. 
Burini, e Celio. 

Si sta per andare a letto 
(e cos'altro si potrebbe fa­
re?) quando finalmente rie­
sco a raccogliere qualcosa di 
gustoso. Almeno data la p o ­
vertà degli argomenti, questa 

può essere considerata la 
sensazione, la notizia eccitan­
te di tutta la trasierta. Dopo 
cena, noto infatti qualcuno 
della carovana azzurra che, 
in un angolo sta borbottan­
do qualcosa con aria torva. 
Senza dar nell'occhio, mi a v ­
vicino e s c o l t o inosservato. 
Costui sta prendendosela con 
la proverbiale, famosa ospi­
talità elvetica. Che mai è a v ­
venuto? E* successo che, a i -
la frontiera, gli accompagna­
tori italiani hanno, con gran­
de franchezza, avvertito che 
in un certo pacco gigante vi 
erano i regali per gli svizze­
ri, i leali avversari di doma­

ni. I doganieri hanno aperto 
l'involto, e c o rtesemente 
hanno fatto pagare una som­
ma rispettabile, naturalmen­
te in franchi svizzeri. Si trat­
tava di pezze di stoffa per 
camicie. 

Ora capisco perchè è fa­
cile incontrare dei compo­
nenti della carovana italiana 
che generosamente offrono 
pacchetti interi di sigarette. 
Hanno saputo che, al r i ;umo. 
sarà in vigore la stessa seve 
rità. Più di un pacchetto in 
tasca e saranno guai: ovve 
rosia, franchi svizzeri da pa 
gare alla dogana. 

GIULIO CROSTI 

OGGI ALLE 14,3» 

Mio Stadio Torino 
Lazio-f fiderei) nsorzi 

Oggi alle 14 e 30 «Ilo Btadiò 
« Torino » la Lazio disputerà una 
partita di allenamento contro la 
squadra della FederoonBonri. 
Scenderanno In campo tutti 1 
titolari biancouzxurrt. Ltngreaao 
è a pagamento. 

• • • 
1 rincalzi blancoazzurrl gio­

cheranno a Narni contro la squa­
dra locale. 

• « • 
Nel clan giullorosso si hanno 

confortanti notizie eullu eaiuta 
Ut Bortoletto. II bravo atleta di-
fatti è pressoché guarito dalla 
indisposizione che lo ha colpito 
impedendogli di indossare la ma­
glia azzurra a Bellinzona e po­
trà quindi domenica pro^ln:» 
essere in squadro. 

Lo Stadio Olimpico 
pronto in primavera? 

Sotto la presidenza dell'avv. 
Onesti si è riunita a Roma la 
Giunta Esecutiva del CO-N.I. 1 
cui lavori nono stati in gran par­
te dedicati ni problemi concer­
nenti lu sistemazione generale 
del personale del C.O.N.I. e delle 
Federazioni Sportive. Sono stati 
pertnnto adottati criteri generali 
e attuati provvedimenti intesi a 
coordinare le varie sltuariont. 

In materia di Impianti sporti­
vi la Giunta ha adottato tutti 
1 provvedimenti necessari affin­
chè lo Stadio Olimpico possa es­
sere Inaugurato nella prossima 
primavera. Ed anche per 11 pro­
totipo della piscina di nuoto di 
Trieste, si 6 provveduto affinchè 
I lavori possano essere condotti 
sollecitamente a termine per la 
stagione 1053. 

LA COPPA DAVIS 

Oggi la « finalissima >• 
tra Australia e U.S.A. 

ADELAIDE. 27. — Viva attesa 
ed entusiasmo regna In tutta la 
Australia per la « finalissima » di 
Coppa Davis che vedrà domani 
opposte la squadru statunitense 
a quella australiana detentrice 
dei titolo. 

Grosse comitive di turisti con­
tinuano ad arrivare nella citta, 
sedo dell'Incontro, e si calcolano 
ad ottomila le persone che hanno 
assistito oggi agli allenamenti del 
tennisti in gara. 

Particolare Impressione ha pro­
dotto Trabert. che appare in con­
dizioni di forma smagliante. 

FILIPPINE-ITALIA 2-1 

Battuto i l doppio anurro 
nella seconda giornata 

MANILA. 27 — 1 tennisti fi­
lippini si sono portati in van­
taggio per 3 vittorie ad una nella 
competizione che In questi gior­
ni vede il confronto fra le Filip­
pine e l'Italia battendo nel dop­
pio la coppia Gianni Cucelll-Mar-
cello Del Bello. 
• i i i i i i i i i i i i i i i i i imi i i i i i i i i i i i i i i i t 

Dal 1911 £à o g g i 
6H incontri dei Hoicheltieri 

7 maggio 1911 
Milano: Italia-Svizzera 2-2 
31 maggio 1911 
La Chaux-De- Fonda: Svizzara-

Italla 3-0 
5 aprile 1914 
Qenova: Italia-Svizzera 1-1 
17 maggio 1914 
Berna: Italia-Svizzara 1-0 
31 gennaio 1913 
Torino: Italia-Svizzera 3-1 
38 marzo 1930 
Berna: 8vizzera-ltalia 3-0 
6 marzo 1921 
Milano: Italia-Svizzera 2-1 
6 novembre 1921 
Ginevra: Italia-Svizzera 1-1 
3 dicembre 1933 
Bologna: Italia-Svizzera 2-2 
2 giugno 1924 
Parici: Svizzera-Italia 2-1 
18 aprile 1926 
Zur igo: Italia-Svizzara 1-1 
9 maggio 1936 
Milano: Italia-Svizzera 3-2 
30 gennaio 1937 
Qinavra: ltalia-8vizzera 6-1 
1 gennaio 1938 
Oanova: Italia-Svizzara 3-2 
14 ottobre 1938 
Zurigo: Italia-Svizzara 3-2 
9 febbraio 1930 
Roma: Italia-Svizzera 4-2 
39 marzo 1931 
•orna: Italia-Svizzara 1-1 
14 febbraio 1932 
Napoli: Italia-Svizzera 3-0 

3 aprile 1933 
Qinevra: Italia-Svizzera 3-0 
3 dicembre 1933 
Firenze: Italia-Svizzera 5-2 
5 aprile 1936 
Zurigo: Italia-Svizzera 2-1 
25 ottobre 1936 
Milano: Italia-Svizzera 4-2 
31 ottobre 1937 
Qlnavra: Italia-Svizzera 2-2 
SO novembre 1938 
Bologna: Italia-Svizzara 2-0 
12 novembre 1939 
Zurigo: Svizzera-Italia 3-1 
3 marzo 1940 
Torino: ltalia-8vizzera 1-1 
11 novembre 1945 
Zurigo: Italia-Svizzera 4-4 
27 aprite 1947 
Firenzo: Italia-Svizzera 5-2 
25 novembre 1951 
Lugano: Svizzera-Italia 1-1 

Gli incontri dei Cadetti 
2 aprile 1933 
Novara: Italia B-Svizzera B S-O 
3 dicembre 1933 
Lugano: Italia B-Svizzera B 7-0 
3 aprile 1936 
Novara: Italia B-Bvizzera B 2-0 
25 ottobre 1936 
Lucerna: Italia B-Svizzera 8 3-1 
31 ottobre 1937 
Bergamo: Italia B-Svizzera B 4-1 
20 novembre 1938 
Lugano: Italia B-Svizzera B 4-1 
25 novembre 1951 
Cagliari: Italia B-Svizzara B 2-0 

non puoi dormire col 

MAL DI 
DENTI 

• te j> 

ESTINTORI 
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Grand* romanzo di VICTOR HUGO 

m^ 
**** 

^ ^ " 

Quest* uomo era Cimour-
éain. Portava, come il gior­
no innanzi, il costume di de­
legato civile ed il cappello 
col pennacchio tricolore, la 
sciabola al fianco, le pistole 
alla cintura. 

Tace»». Tutti tacevano. I 
soldati erano a pied'arm, te­
nevano gli occhi bassi, si 
toccavano col gomito, ma non 
si parlavano. Pensavano a 
quella guerra, ai duri com­
battimenti, alle sparatorie dal­
le siepi coraggiocfunente af­
frontate, al nugolo di contadini 

ti con impeto, alle ctt-
prsse, alla battaglia 

sanguinose, alle vittorie; ed 
ora sembrava loro che tanta 
gloria sì mutasse in vergo­
gna. Una cupa attesa strin­
geva tutti i cuori. Sul palco 
della ghigliottina, II carnefi­
ce andava e veniva. La luce 
crescente del mattino riem­
piva il cielo maestosamente. 

Ad un tratto si udì il rullo 
sordo che fanno i tamburi 
quando sono coperti da un 
drappo. Quel funebre suono 
si avvicinò: le file si apriro­
no, un corteo entrò nello 
schieramento « si diresse ver­
so il patibolo. Prime I tam­
buri neri, poi une compegnie 

di granatieri con l'arma ab­
bassata. poi un plotone di 
gendarmi con la sciabola 
sguainata, poi il condannato: 
Gauvain. 

Gauvain camminava libe­
ramente. Non era legato né 
ai piedi, né alle mani. Era 
in piccola uniforme. Aveva la 
spada. 

Dietro di lui veniva un 
altro plotone di gendarmi. 

Gauvain aveva ancora sul 
viso quella gioia pensierosa 
che l'aveva illuminato quan­
do aveva detto a Cimourdain: 
m Penso all'avvenire a. Nulla 
era più Ineffabile e sublime 
di quel sorriso. 

Giunto in quel triste luogo 
il suo primo sguardo tu per 
l'alto della torre, sdegnò la 
ghigliottina. 

Sapeva che Cimourdain a-
vrebbe considerato suo dove­
re assistere all'esecuzione. Lo 
cercò con gli occhi sulla piat­
taforma. Lo trovò. 

Cimourdain era livido e 
freddo. Quelli che erano vi­
cino e lui non sentivano il 
suo respiro. 

Quando scorse Gauvain 
non ebbe un suetulto. 

Gauvain, intanto, avanza­

va verso il patibolo. Carami- Sembrava che Cimourdain si patibolo. Vi salì. L'ufficiale cintura la spada e la conse-
che comandava i granatieri lo.gnò all'ufficiale; si tolse la nando guardava Cimourdain 

e Cimourdain lo guardava. 
appoggiasse a quello sguardo 

Gauvain arrivò ai piedi del seguì. Eeli si slacciò dalla 

iOa 
cravatta e la diede al carne­
fice. 

Sembrava una visione. Mai 

verso la piattaforma dove sta­
va Cimourdain. Un granatie­
re gridò, indicando la ghi­
gliottina: «Si può morire al 
suo posto? Eccomi ». Tut-

era apparso cosi bello. La; ti ripetevano freneticamente: 

Gaavaim m» aie, N«» «ra legate • • alle aiaaj. a* ai pieci.. 

bruna capiglatura ondeggia 
va al vento; in quel tempo 
non si tagliavano i capelli ai 
condannati. II suo collo bian­
co era quasi femmineo, il suo 
aspetto eroico e sovrano fa­
ceva pensare ad un arcange­
lo. Sul patibolo era assorto 
nei suoi sogni. Anche quel 
luogo è una vetta. Gauvain 
vi stava in piedi, superbo e 
tranquillo. Il sole lo avvol­
geva in un'aureola di gloria. 

Pure bisognava legare il 
condannato, n carnefice a-
vanzò con una corda in mano. 

In quel momento, quando 
videro il loro giovane capi­
tano cosi vicino alla morte, i 
soldati non si trattennero più: 
il cuore di quegli uomini 
guerrieri scoppio; si udì una 
cosa impressionante: il sin­
ghiozzo d'un'armata. Un cla­
more si àlxò: «Grazia! Gra­
ziala. Alcuni caddero in gi­
nocchio: altri gelarono il fu­
cile per alzai»; le braccia 

« Grazia! Grazia! ». Se dei 
leoni avessero sentito tutto 
questo sarebbero stati com­
mossi o spaventati, poiché le 
lagrime dei soldati sono ter­
ribili. 

Il carnefice si fermò non 
sapendo che fare. 

Allora una voce recisa e 
profonda, e che tuttavia cia­
scuno potè udire tanto era 
sinistra, gridò dall'alto della 
torre: 

— Giustizia sia fatta! 
Tutti riconobbero l'accento 

inesorabile: Cimourdain ave­
va parlato. Un brivido corse 
l'armata. 

Il carnefice non esitò più, 
si avvicinò con la sua corda. 

— Aspetta — disse Gau­
vain. 

Si volse verso Cimourdain, 
con la mano destra ancora 
libera gli fece un cesto di 
addio, poi si lasciò legare, 

ancora un mo-

Quando fu legato disse al 
carnefice: 

— Scusa, 
mento. 

E gridò: 
— Viva la repubblica! 
Lo adagiarono sulla ba­

sculla. quella testa fiera e 
bella si incastrò nell'infame 
collare, il carnefice gli rialzò 
con cura i capelli, poi pre­
mette la molla, il triangolo 
si staccò, scivolò prima len­
tamente poi rapidamente, si 
sentì un colpo spaventoso-. 

Nello stèsso momento ne 
risuonò un altro. Al colpo di 
scure rispose un colpo di pi­
stola. Cimourdain aveva af­
ferrato una delle pistole che 
teneva alla cintura e, nel 
momento in cui la testa di 
Gauvain rotolava nel panie­
re, Cimourdain si trapassava 
il cuore con una palla. Un 
fiotto dì sangue gli uscì dal­
la bocca e cadde morto.. 

E quelle due anime, tragi­
che sorelle, s'involarono. in­
sieme: l'ombra dell'una com­
mista alla luce dell'altra. 

F I N E 
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P««. B — « L'UNITA» » Domenica 28 ékmobré ISSI 

Molto dì nuovo 
nelle Università 
Perche quei aio mol i che 

ha» dedicato « «palle » e tito­
loni ai risultati delle recenti 
elezioni negli Atenei hanno 
invece del tutto ignorato tei 
giorni di d ibat t i t i del 'Con­
gresso universitario r omano , 
da queste elezioni scaturito? 

Quindici giorni fa, eccoli 
tutti a calcolar percentuali ed 
a gioire per lo spostamento 
di pochi voti da destra al 
centro, dal mezzo destro al 
mezzo sinistro e così via: tut­
to ciò allo scopo di conclu­
dere che i risultati (o Cor­
riere della Sera ») «« offrono 
un dato d'orientamento per 
le elezioni politiche della 
prossima primavera, i>eri/i-
candosi , grosso modo, fra 
ali universitari la stessa d i ­
stribuzione per orientamenti 
politici in atto nel Paese ». E* 
chiara l'arbitrarietà di s imi­
li trasposizioni: d iment ica il 
» Corriere » che, proprio per 
la discriminazione culturale 

. in base al censo p ra t i ca ta in 
onni Stato capitalistico, la 
composizione sociale delle 
Università non è specchio del 
Paese? A parte ciò, è da ri­
levare il carattere superficia­
le, dirci esterno, dell'interesse 
portato noli studenti; prime 
pagine quando i goliardi ro­
mani rapiscono la studentes­
sa « Destale » dell'Università 
di Perugia, o i napole tan i 
tentano di sottrarre alla go­
liardia romana il suo « Pon­
tefice <>, prime pagine per 
mostrare, con l'esempio del­
l'Università di Camerino che 
in Italia alle elezioni di pri­
mavera verrà il bello; s i len­
zio completo invece quando 
300 studenti (cattolici, missi­
ni, socialdemocratici, comu­
nisti, delegati di ogni colore 
ma tutti di vent'annl o su di 
li) affrontano in serene d i ­
scuss ig l i i problemi di fon­
do dell'orientamento ideale e 
delle condizioni in cui vivo­
no le piovani generazioni i n ­
tellettuali. 

Se uno dei redattori di 
questi giornali dalla testata 
altisonante avesse seguito — 
o meglio inseguito, perchè le 
bizze poco democratiche del 
Rettore (quello stesso pro­
fessore Cardinali che fu pro­
rettore sotto Kesselring, ora 
cresciuto di rango) cos t r in­
gevano i delegati a migrare 
ogni giorno in una facoltà d i ­
versa — i lavori del Congres­
so, avrebbe avuto non poche 
sgradevol i sorprese. E a dire 
il vero sorpresi, ma grade­
volmente, siamo stati noi p u ­
r e , quando abbiamo udito un 
dirigente degli studenti d e ­
mocristiani denunciare le 
cause della crisi degli intel­
lettuali nella rinuncia a svol­
gere una funzione autono­
ma rispetto a l ja ,« grossa bor­
ghesia industriale ed agra­
ria », ed un esponente delle 
Congregazioni Mariane nella 
Università riproporre i temi 
culturali (e citare i nomi) di 
Gramsci e Gobetti, arricchi-
ti ' dalle nuove acquisizioni 
de l la Resistenza; ed abb iamo 
sentito al Congresso lo sde­
gno profondo... e sonoro di 
quasi tutti i delegati quando 
i p i ù facinorosi fra i miss i ­
ni insultavano Charlie Cha-
plin, e la simpatia per l ' an t i ­
fascismo conseguente dei co­
munisti, come a b b i a m o ap­
prezzato la sincerità di pa­
recchi giovani che si defini­
scono fascisti ma che tali non 
sono, g iovani che ricercano 
faticosamente, nel contatto 
con altri giovani, una strada 
nuova. 

Certo, non tutti i p roblemi 
sono stati chiaramente impo­
stati e discussi, né è mancata 
a volte la demagogia. Ma è 
questo il primo congresso 
studentesco, dopo i l 1946, nel 
qua le si ritrova così grande 
franchezza polemica e così 
grande unità nella denuncia 
della crisi -profonda della no­
stra cultura, del suo d i s t ac ­
co dalla vita del Paese, e « e l -
la vo lontà d i superare le bar 

quest'anno p iù suffragi (il 
che è vero), ma pochi di più 
(fi che è anche vero). Cre­
diamo pv'( iuteressattA rile­
vare che esiste oggi un fer­
mento nuovo fra gli s tudent i 
(i risultati del Con presso di 
Roma sono la prova p iù palese 
ma non la sola), che essi in­
frangono finalmente, a con­
tatto con la realtà sempre più 
dura, la barriera di passività 
e di sfiducia e prendono co­
scienza dei grandi problemi 
del rinnovamento cu l tu ra le e 
nazionale, che essi rifiutano 
le divisioni artificiosamente 
create nel Pucse e ricercano 
faticosamente la loro unità ed 
una « politica autonoma » 
della gioventù. 

Il vecchio Mecenate invo­
cato a protezione dagli stu­
denti nell'antico inno goliar­
dico, « gaudeamus igitur » — 
la borghesìa — ha ormai 
esaur i to il suo ciclo storico. 
Penetri la coscienza di que­
sto fatto (coscienza p iù dif­
fusa nel giovani di quel che 
di solito crediamo) fra tutti 
gli studenti; quanto a noi, 
avviciniamoci con più slan­
cio e fiducia alla nuova ge­
nerazione intellettuale, a iu­
tiamola a ritrovare piena­
mente quel la autonomia di 
giudizio e di azione di cui 
abbiamo visto al Congresso 
di Roma segni confortanti, 

GIOVANNI BERLINGUER 

PER LA DIFESA DELLA DIGNITÀ' DEGLI STUDI 

Oggi si inaugura a Pisa 
il Congresso delia scuola media 

^ — ^ — » ^ ^ ^ ' • •• "' • TTT ' .HI» l | | _. L _ 1 J L _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ 

L'organizzazione degli esami, la deficienza di aule, la procedura dei con-
• corsi, il trattamento economico e la sistemazione giuridica dei professori 

Sciopero di 4 ore 
martedì alla Terni 
Grande convegno regionale 

convocato • Spoleto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PISA. 27. — Nell'Aula Ma­
gna dell'Università di Pisa si 
aprirà domani mattina alla 
presenza del ministro della 
Pubblico Istruzione u dei rap­
presentanti delle Confedera* 
zioni dei lavoratori, il V Con­
gresso nazionale dui Sindacato 
autonomo della Scuola Media. 
Vi parteciperanno i delegati 
di rirca 32.000 iscritti, MI una 
categoria che conto oltre 
75.000 unità. Nel Congresso sa­
ranno passati in rassegna i 
principali problemi strutturali 
e funzionali della scuola, 'n 
vista dall'esigenza, diffUHnmen-
te sentita, di riportare gli stu­
di ud un più elevato grado di 
serità. SI discuterà quindi an­
zitutto dell'organizzazione de­
gli esami di maturità e di abi­
litazione, della deficienza di 
nule scolastiche e di attrezza­
ture scientifiche e didattiche, 
si parlerà della libertà degli 
insegnanti, nonché dei concor­
si che nel nostro Paese 6Ì svol» 
gono con eccessiva ed InsDle-
gabile lentezza. 

Rilievo particolare avranno 
l problemi del personale: men­
tre infatti i presidi ed i prò-

IN UNA MISTERIOSA 1B0SCATA A PALERMO 

Un barbiere assassinato 
con tre colpi di pistola 

Anche an carrettiere di Nocera Inferiore vittima di 
un attentato analogo — Versa in gravi condizioni 

Ieri ad Altavilla Milicia 
(Palermo) tale Vincenzo La 
Malfa di 41 anni, barbiere, 
mentre stava per rincasare 
veniva fatto segno a colpi di 
arma da fuoco da parte di 
sconosciuti appostati nei pres­
si della sua abitazione. Col­
pito mortalmente da tre 
proiettili, il La Malfa si è 
abbattuto esanime. Pare si 
tratti di delitto per vendetta. 

Analogo attentato, per for­
tuna con conseguenze non 
fatali, è avvenuto a Nocera 
Inferiore, dove i l carrettiere 
Antonio Senatore, di 33 anni, 
mentre percorreva una stra­
da campestre in località P a -
dula. veniva fatto segno a 
un colpo di fucile da caccia 
da parte di uno sconosciuto 
in agguato dietro un muric­
ciolo. Trasportato all'ospeda­
le veniva ricoverato in peri 

ferita alla testa con sfacelo 
dell'occhio sinistro. 

Nuore per assideramento 
un vecchio di 73 anni 

RIMINI, 27. — In una deserta 
località presso Mlramare, è sta­
to stamane rinvenuto il cada­
vere del 73enne Raffaele Cine* 
stri, del quale già Ieri sera era­
no state fatte ricerche da parte 
della direzione dell'ospedale di 
Rimlni che non lo aveva visto 
rientrare all'ora solita. Secondo 
l primi accertamenti il vecchio 
sarebbe morto per assidera­
mento. 

53 mila americani 
alle armi in febbraio 

NEW YORK, 27. — Il Di­
partimento della difesa degli 
Stati Uniti ha annunciato che, 
nel prossimo febbraio, verran 
no chiamati alle ormi 53-000 

colo di vita per una grave I uomini. 

fossori di ruolo che " costitui­
scono appena la metà del cor­
po insegnante, sono ancora te­
nuti in una condizione umi­
liante rispetto alle categorie 
similori indipendenti e stata­
li. l'altra metà del corpo inse­
gnante è costituita da oltre 
31.000 professori non di ruolo, 
detti comunemente supplenti, 1 
quali, essendo in unu posizio­
ne di assoluta precarietà sono 
costiotti a cambiare sede e 
cattedra ogni anno, con gtave 
pregiudizio del rendimento 
dollu loro opera sul profitto 
del giovani. 

Lo schieramento delle ten­
denze non è ancora esattamen­
te definito, poiché solo alla 
apertura del Congresso si co­
nosceranno 1 dati esatti delle 
votazioni avvenute in ' ogni 
provincia sulla base di quattro 
mozioni, una delle quali com 
prende indipendenti, democra­
tici di sinistra , i comunisti e 
socialisti, un'altra fa capo ad 
elementi democristiani, lo ter­
za a socialdemocratici e repub­
blicani e l'ultima, di forza ir­
risoria, ad elementi missini. 

La mozione n. 4 — che si 
Intitola « mozione unitaria per 
10 svi luppo del la scuola stata 
le » — chiede che il Sindacato 
diriga tutti i suoi sforzi affin 
che I problemi essenzluli, qua 
11 il nuovo trattamento econo-
mioo del personale di ruolo e 
la sistemazione del personale 
non di ruolo, sinno risolti pri­
ma delle prossime elezioni 
politiche. Per quanto riguarda 
il trattamento economico lo 
mozione unitaria propugna la 
scala mobile 6ugll stipendi e 
sulle pensioni, la fissazione di 
un minimo salarialo di 60 mi­
la lire, l'unificazione dello sti­
pendio in due sole voci (sti­
pendio pensionabile e quote 
complementari di famiglia) 
l'Istituzione dell'indennità di 
studio e l'adeguamento dell'in­
dennità di esame, l'aumento 
delle pensioni e l'estensione al 
pensionati della tredicesima 
mensilità, dell'assistenza sani­
taria e delle riduzioni ferro­
viarie al pensionati. 

Ma il presupposto fondamen­
tale di queste rivendicazioni 
generali, e di tutte quelle par­
ticolari delle varie categorie 
di insegnanti, è indicato dalla 
mozione n. 4 nello sviluppo 
della scuola statole, che non 
ha ancora nella scala del va­
lori quel posto che dovrebbe 
competerle per la sua grande 
funzione sociale. La tenace lot­
ta della corrente democratico 
tende dunque a restituire alla 
scuola statale vitalità e presti­
gio. Ad essa sono interessati 
milioni di italiani, dai genito­
ri che inviano i Agli a scuola 
perchè si educhino e si for­
mino come cittadini onesti e 

Icapacl, ai giovani che atten­

dono con fiducia alla loro for­
mazione Intellettuale e mola­
le. Sotto il segno di questi 
gravi compiti si apre 11 Con­
gresso di domani. 

M. R. 

La conferenza stampa di Di Vittorio 
(Continuazione dalla L pag.) 

oppongono all'assunzione di 
un numero adeguato di ap 
prendistL 

Nella parie conclusiva della 
sua relazione, Il compagno Di 
Vittorio si è riferito al le re ­
centi assemblee e manifesta­
zioni della Conflndustria e 
della Confagricoltura, e alle 
affermazioni che v i sono state 
fatte. « Senza entrare in una 
sterile polemica — ha dichia­
rato l'oratore — ribadiamo 
che' il giudizio dei lavoratori 
sul l ' insieme degli industriali 
non ha mai avuto e non può 
avere carattere morale, e s ­
sendo sempre riferito alla l o ­
ro posizione di classe. 

« E' un fatto che l e classi di 

riere erette dalla vecchia a g e n t i italiane^ f»™™™ d e i -
classe dirigente, perchè oli «'Italia ad oggi, non hanno 
studenti possano « inserirsi 
(afferma una mozione) come 
forza rinnovatrice ne l l a o t t a 
nazionale ». Le risoluzioni 
del Congresso — quasi tutte 
unanimi — riconoscono che 
n o n vi è mai stato in Italia 
chi abbia oppiato a soluzio­
ne i l problema della disoc­
cupazione intellettuale, e 
propongono inchieste e con­
vegni con industriali e s in ­
dacati operai; si preoccupa­
no per lo sfollamento delle 
Università imposto dag l i a u ­
m e n t i continui di tasse e r i ­
chiedono « c h e il contributo 
statale s ia Quintuplicato »; 
denunciano la « influenza n e ­
fasta della maggior parte 
delle scuole private» sulla 
cultura italiana e la incapa­
cità del governo a predi­
sporre un organico piano di 
riforma scolastica. 

Sono questi fatti nuovi, 
molto nuovi per le organiz­
zazioni studentesche; nuovo 
è sopratutto l'impegno di tut­
te le correnti per sviluppare 
nei prossimi mesi un grande 
dibattito sui temi del la c u l ­
t u r a , della sua libertà e de i 
suoi legami con la vita na­
zionale, per la ricerca di u n 
terreno di intensa fra le nuo­
ve generazioni, per il rinno­
vamento delle vecchie strut­
ture sociali in cui i giovani 
ton o ra costretti a far la 
muffa. 

Potremmo ora, seguendo i 
giornali borghesi, discutere di 
percentuali e di voti r icevut i 
dalle varie liste nelle i-lezio­
ni goliardiche, sp iegare r>er 
che I comunisti hanno avuto 

saputo promuovere un ade 
guato ed armonico sviluppo 
dell'industria, dell'agricoltura 
e del mercato interno, capace 
di eliminare l'inveterata ar­
retratezza economica del Pae ­
se e la piega della disoccupa­
zione, onde garantire a tutti 
gli italiani i diritti più e le­
mentari della persona uma­
na: il lavoro ed un tenore di 
vita almeno tollerabile. 

« A parte l e contrastanti po ­
sizioni sociali connaturali »• 
contrasto degli interessi ri­
spettivamente rappresentati. 
I rapporti tra la CGIL e le 
organizzazioni padronali sono 
assolutamente corretti e nor­
mali. essendo costantemente 
Informati alla massima fran­
chezza e lealtà. Questo è un 
dato di fatto positivo per il 
Paese, in quanto permette so­
vente di risolvere, con nor­
mali trattative e con redoro-
"a comprensione, problemi 
ìrdui che. a prima vista, sem­
brano destinati a sboccare 
' 3 ) s ' " n o " ' o «r» asm" 3 In t fp » 

f o r z a di equilibrio . 
E Di Vittorio ha cosi con­

cluso: * Mentre si aggrava la 
tensione politica nel Paese e 
si approfondiscono pericolo­
samente i contrasti, le grandi 
masse lavoratrici e oopolari 
mantengono fra loro la mas­
sima concordia. 

«Gl i appelli all'odio e a l ­
ia discriminazione politica e 
ideologica fra i cittadini ca­
dono nel vuoto. Le masse po-
oolari osservano la civile tol 

ne si possono trarre due de­
duzioni interessanti: 1) che, 
malgrado tutto, vi è un tacito 
accordo di massima fra le 
masse lavoratrici e popolari 
d'ogni opinione politica e fe­
de religiosa sui problemi di 
fondo della nazione; 2) che le 
messe lavoratrici e popolari 
costituiscono obiettivamente 
una forza di equilibrio, di 
concordia nazionale, di stabi­
lità e di pacifico sviluppo del­
la democrazia, nel rispetto 
della Costituzione. 

La CGIL e il governo 

€ Tutto ciò conferisce un ri­
l ievo ancora maggiore alla 
n u o v a prospettiva politica 
aperta dalla proposta avan­
zata dal Congresso di Napoli: 
mi riferisco alla proposta re­
lativa alla formazione di un 
governo appoggiato da tutti i 
sindacati; un governo al qua­
le. se necessario, la CGIL sa­
rebbe disposta a partecipare, 
assieme alle altre organizza­
zioni sindacali, a condizione 
che esso realizzi un prò 
gramma minimo di progresso 
economico e sociale, di l iber­
tà. di pace e di concordie 
nazionale. 

e L e masse lavoratrici e po-
oolari possono salvare il Pae ­
se dal]'arretratezza economi­
ca. dalla miseria endemica 
dai pericoli di lacerazione e 
di disintegrazione I n t e r n e , 
dalle minacce di guerra; esse 
oossono dare al popolo la fi 
ducia e la tranquillità e ga­
rantire all'Italia un migliore 
destino ». 

Le ultime parole di Giù 
seppe Di Vittorio sono state 
accolte da un cordiale a p -
o'anso rfpeli intervenuti 

Successivamente i giorna 
listi presenti hanno posto a l ­
cune domande al segretario 
generale della CGIL. Due 
hanno avuto particolare Inte 
resse: una posta da Armando 
Zanetti, l'altra da Vittorio 
Zlncone. 

Ha detto Zanetti: le consi­
derazioni esposte da Di Vit ­
torio apnaiono sensate e ra­
gionevoli; non troverebbero 
esse maggiore rispondenza 
nell'opinione pubblica, se la 
CGIL non desse l'impressio­
ne d'essere .troppo legata a 
determinati partiti «estremi­
sti »? Ha risuosto Di Vittorio: 
« C h e cosa dovrebbe fare, se 

leranza e si mantengono con- Icondo lei, la CGIL per non 
cordi Da questa constatazio-1 dare rimpretsione di avere 

legami con determinati par­
titi? In realtà, non conosco 
nessuna altra organizzazione 
che goda di altrettanta indi­
pendenza di fronte ai partiti 
e al governo. Siamo un'orga­
nizzazione sindacale, che rea­
lizza la propria unità sulla 
base della comunanza d'inte­
ressi tra lavoratori aventi di ­
verse ideologie e opinioni; e 
infatti nella CGIL sono rap­
presentate tutte le correnti 
tradizionali del sindacalismo. 
La grande maggioranza dei 
nostri 5 milioni di iscritti non 
appartiene a nessun partito. 
Se i Partiti comunista e s o ­
cialista ci appoggiano spesso, 
ciò è dovuto al fatto che essi 
sono composti in massima 
parte di lavoratori: perdereb­
bero i loro aderenti, se non 
fossero d'accordo con le r i ­
vendicazioni di progresso s o ­
ciale, economico e culturale 
delia CGIL! E del resto, se 
la Democrazia cristiana ap­
poggiasse anche una sola de l ­
le nostre richieste, non es i ­
terei ad esprimerle la ricono­
scenza della Confederazione. 
Si vuole che la competizione 
sociale in Italia si sviluppi 
su un piano civile e demo­
cratico? Ebbene, ciò dipende 
solo dalle classi ricche. Noi 
abbiamo fiducia che, nel pie­
no rispetto delle libertà c o ­
stituzionali, sia possibile rea­
lizzare una maggior giustizia 
sociale in Ital ia». 

Zincone ha chiesto invece 
quali condizioni ponga la 
CGIL per una sua eventuale 
partecipazione ad un gover­
no. Di Vittorio ha risposto 
che la CGIL si propone, con 
la sua offerta, di determinare 
un'atmosfera politica in cui 
tutti concorrano all'attuazio­
ne di « u n programma di pò 
litica economica aggressiva 
mente produttiva, con gran­
di investimenti nei punti eco 
nomicamente più arretrati, 
allo scopo di migliorare le 
condizioni di vita dei lavora­
tori e di salvaguardare le 
libertà democratiche nell'am­
bito della Costituzione ». 

Ratifketa la rotto 
fra Jatorittia e Vantano 
BELGRADO, 27. — Il Par­

lamento jugoslavo ha oggi for­
malmente ratificato all'unani­
mità la decisione del governo 
di Tito di rompere le relazio­
ni diplomatiche con il Vati­
cano. 

Hassibi si dimette 
dall'ente dei petroli 

TEHERAN, 27. — Il consU 
gllo supremo della compagnia 
nazionale petrolifera persiana 
di recunto costituzione ha im­
provvisamente rassegnato le 
dimissioni perchè decisamente 
contrarlo alla nomina del nuo­
vo direttore della raffineria di 
Abaclan, Reza Fallali, noto co­
me elemento filo-britannico. 

Il consiglio comprendeva 11 
ministro degli esteri Hussein 
Makki, il dottor AH Shayegon 
e Karim Sahjabl, tutti emi­
nenti deputati del fronte na­
zionale. 

TERNI. 27. — Un nuovo 
sciopero di quattro ore — 
dalle 10 alle 14 di martedì 30 
— è stato deciso per tutto 
il personale del primo turno 
di lavoro alle Acciaieria dai 
rappresentanti delle tre orga 
nizzazioni sindacali nel qua­
dro di un ulteriore sviluppo 
della lotta contro i 700 llcen 
zinmentl e la smobilitazione 
della « Torni ». 

Le tre organizzazioni affer­
mano in un loro comunicato 
dì essersi trovate pienamente 
d'uecordo per « continuare la 
lotto per Imporre alla Terni 
l'abbandono del programma 
di riduzione della produzione 
ed il ritiro delle liste di 11 
cenziamento ». e annunciano 
di aver promosso un conve 
gno regionale per un esame 
del problema della Terni nel 
quadro degli interessi econo­
mici di tutta la regione e per 
deciderò sulle misure orga­
nizzative che el rendono ne ­
cessarie per assicurare alla 
lotta un sempre più largo e 
concreto contributo di tutte 
le categorie produttrici del­
l'Umbria. Il convegno avrà 
luogo a Spoleto il 7 gennaio 
prossimo. 

In fondo alla miniera 
galla vigilia di Natale 

In segno di protesta contro 49 licenziamenti i 
minatori del duca Gualtieri proseguono la lotta 

CENTURIPE (Enna), 27 — 
Continua a Centuripe In co­
raggiosa lotta dei minatori con­
tro l'arbitrarlo" licenziamento 
di 40 lavoratori. Ripetendo lo 
eroico gesto dei minatori di Ca* 
Bernardi, i lavoratori di una 
miniera di proprietà del duca 
Gualtieri si sono chiusi all'in­
terno di essa dalla viglila di 
Natalo rifiutandosi di uscire 
fintanto che non saranno riti­
rati i licenziamenti Indiscriml-
rati. Particolarmente significa­
tivo il fatto che tutte le fami­
glie dei minatori asseragliati, 
guidate dal segretario della 
federbraccianti, Costanzo Ono­
frio, si sono recati nella mi­
niera per passare il Natale in­
sieme ai loro cari in lotta per 
difendere il proprio diritto al 
lavoro ed alla vita. 

Intanto la lotta dei minatori 
non è isolata: intorno ad essa 
si è mobilitata tutta l'opinione 
pubblica di Centuripe e dello 
Ertncse, si è suscitata una 
grande ondata di proteste e di 
condanna contro il duca Gual­
tieri e contro le arbitrarie mi 
suro della direzione della mi­
niera. 

no sono rimasto ferito 17.417. 
Se al registrano per regioni, 

in ordino geografico, gli Inci­
denti, lo persone che no sono 
decedute e quelle elio ne nono 
rimaste ferito net mene di apri­
lo, si hanno 1 seguenti dati rl-
«pettlvumente al tre fenomeni: 
Piemonte 436 (Incidenti). 31 
'morti), 605 (feriti): Vallo di 
Aosta 20-O-28; Lombardia 1.390-
BO-771; Trentino-Alto Adige B6-
4-83; Veneto 350-43-338; Friuli-
Venezia aiullu 108-10-05; Ligu­
ria 680-9-30(1; Emilia-Romagna 
715-46-654; Toscana 687-33-616; 
Umbria 80-3-77; Marche 141-10-
163; Lazio 1-467-33-1.273; Abruz­
zi e Moll&e 72-6-80; Campania 
203-11-141; Puglia 1D2-6-185; Ca­
labria 36-1-33; Sicilia 240-6-233; 
Sardegna 63-4-61. 

Totale degli Incidenti, del 
morti e del feriti nel quarto 
meee 6-848-320 5.618. contro 
6.020-287-4.642 a mano. 4.604-
236-3.462 a febbraio. 6.095-263-
3.605 a gennaio. 

Per città con oltre 250.000 
abitanti. In ordine alfabetico 
nel mese di aprile: Bari 70-0-61; 
Bologna 815-3-179; Ontani» 49-
3-40 ;• Plrenra 080-1-905; Milano 
846-5-383: Napoli 87-2-31; Paler­
mo 68-0-66; Roma 1.366-17-1.139; 

Negli ultimi due giorni gran-(Torino 161-4-185; Venezia 36-j 
di manifestazioni di massa di|0-35. I 
tutta la popolazione hanno ap­
poggiato la lotta del minatori 
In un'atmosfera di ardente, 
commossa ed entusiastica soli­
darietà. Nella mattinata è sta­
ta inoltrata dai dirigenti sin 
dacali una protesta telefonica 
al Prefetto della provincia di 
Enna. 

AH'ultim'ora apprendiamo che 
altri 48 operai sono entrati nel 
la miniera in segno di solida­
rietà con i loro compagni e 
che l'Esecutivo della Federa 
zione minatori ha proclamato 
lo stato di agitazione di tutti 
l minatori della provincia. 

I componenti della segrete­
ria della Camera del Lavoro 
sono intervenuti stamane pres­
so la Prefettura e l'Ufficio del 
Lavoro chiedendo l'immediato 
Intervento. 

Registrale a Faenza 
due scosse telluriche 

FAENZA, 27 — Due scosse di 
terremoto soiy> state registrate 
dall'osservatorio sismico Bondan-
dl di Faenza. Per la prima, alle 
ore l di questa notte, gli accele­
rometri hanno Indicato l'aplcen-
tro a circa 600 chilometri in di­
rezione «ud Per la seconda av­
venuta alle ore 2.10. la sorgente 
è stata vicinissima. 

Aumentano In Italia 
gli incidenti stradari 

Da' dati elaborati dall'auto­
mobile Club d'Italia, d'intera con 
l'Istituto centrale di Statistica. 
si nleva che gli incidenti stra­
dali avvenuti nel territorio na­
zionale. dal gennaio a!!'aprlle 
de! 1952. sono stati 22.666; le 
persone morte per tali Incidenti 
sono risultate 1 106 e quejje che 
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Onorificenza 
Il Prof. Alecce Pasquale fonda­

tore e Presidente dell'Istituto 
Farmacoterapico Italiano, è stato 
nominato Cavaliere del Lavoro 
in quanto con la creazione del 
nuovo complesso Industriale far­
maceutico 11 Prof. Alecce ha as­
sicurato all'Italia oltre che una 
delle più moderne attrezzature 
industriali, anche un centro di 
ricerche e studi scientifici, che 
consentirà delle realizzazioni di 
enorme importanza nel campo 
sanitario. 

STUFE 
CUCINE 
FORNELLI 

ad Elettricità - Gas e Gas 
liquido - Legna - Carbone 

SCALDABAGNI 
e d a c c e s s o r i d a b a g n o 

d'ogni tipo e marca 
FACILITAZIONI 

VIA OTTAVIANO. 1*1 
Telefono 3X3*7 

I nostri mobi l i v i 

abbelliscono la casa 

lutto a prezzi imbattibili 
Facilitazioni ìli 

VIA LUNGARETTA, 87 
Telefono 5*0.337 

Una scena del film «L'ORA DELLA VERITÀ'» di proda-
rione CInet-Frante London VUm, interpretato da Michel* 
Morgan. Walter Chiari e Jean GaMa, che l'ENIC presento 
In avesti giorni la tutta Italia. AI Alai è abbinato «n inte­
ressante concorso a aremi, le co) Borane sono pubblicate 

sulla rivista «I 

CUCIHE nSUUJMAolll aTERMOSIFOni 
a GAS con forno Fargas 
Tiiplex. O n o f r 1, ecc. 
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ELETTRICI • a GAS: «ARIANA 
COSMO» - nENRWg, • *cc^ ai 

ELETTRICI . TsTBweoaTSttoTi . 
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M'ita e» ava L. «U300 

RADIO 
RAOTOrONOORAFI 

FONOBAR 
dell* MGU0RI 

MAGNAI» VNE 
radiofonograi* u 
TELEFONREN » 
MEREIAI » 
MAGNADYNB » 
TAVOLO f*»*. 

grane* » 
RADIO oeca. 

» 

Per prevenire e curare rapidamente < 

INFLUENZA 
RAFFREDDORI 

MALATTIE REUMATICHE 

ASPICHININA 
1/ÀSPICHIN.NA noti deprime, ma sostiene il cuore 

2 compresse pntae insieme troncane» 

il raffreddore vi primo insorgere» 

VASP1CHIN1HA è prescritta dai medici di tutto U mondo 

por la tua pronta e «MttunUt ejficucia, 

i 

tosse? 
applicate un 

Thermogène 
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Lombaggini? 
applicate, un 

Thermogène 

Influenza? 
applicate un 

Thermogène 

reumatismi? 
applicate un 

Thermogène 

Thermogène 

non unge 
non macchia 
non si attacca 
è economico 
perchè può estero usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogène 
di scorta. 
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ovatta che genera calore 
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LA TREDICESIMA SI E* VOLATILIZZATA IN UN LAMPO 

Natale è trascorso sotto il segno 
della nuova "civiltà dei debiti„ 

Dai magazzini popolari di Roma ai negozi per ricchi di via Condotti - « Se le imprese falliscono 
è buon segno : vuol dire che esistono », questa l'audace teoria del giornalista Oreste Mosca 

V I T A D I P A R T I T O 

E' ancora presto per fa­
rà consuntivi, si capisce: ma 
ver chi ha dato un'attenta 
occhiata in giro, in questi 
giorni, non è difficite conclu­
de re che le feste sfanno tra­
scorrendo piuttosto fiacche. 
dal punto di uisfa deal/ a/-
fari. Vera folla c'era solo nei 
grandi magazzini popolari 
del centro, dove i prezzi so­
no —• bene o male — abbor­
dabili e dove la gente è an­
data a spendere quel che ri­
maneva della « tredicesima », 
una volta pagati i debiti, le 

mezzo; 2 milioni e 216 mila 
nel '50, per 71 mi l iardi e 
mezzo; 2 milioni e 661 mìta 
nel 'SI, per 84 mi l iardi e 
mezzo. Nel '52 le cose sono 
andate avanti con lo stesso 
ritmo. Ci sia consentito di 
aggiungere qualche alrra ci­
fra. e poi basta con i numeri, 
Per completare il quadro , 
occorre anche l'indice dei 
prezzi al dettaglio, questo in­
dice che si ostina a salire, che 
era a 65,24 in settembre, a 
65,67 in ottobre, a 67,01 a 
metà novembre, a 67,05 al 

cambiali , le rate c le tratte- principio di dicembre. Que-

in giro c'è fiducia. Non im­
pressioniamoci se fallimenti 
e protesti crescono, fallimen­
ti e protesti ci sono sempre 
ttati, sono sempre cresciuti, 
sono il segno e il simbolo 
della civiltà occidentale. Ab­
biamo la libertà di fallire, di 
far debiti, di essere sottopo­
sti a pignoramenti: questo è 
il bello, dice Oreste Mosca. 

R e g a l i d i N a t a l e . . . 
Eh, no. Al tempo. Se que­

sta — ed è vero è la ci-

%w 5555 1949 i95o irti 
I fallimenti in Italia negli ultimi 5 unni (Indice: 1917=100) 

tiute! Il regalo ai pupi biso­
gnava farlo, c'è poco da di­
scutere; e forse c'è scappata 
la cravatta per il marito e il 
paio di calze, per la moglie. 
Ma anche la « tredicesima » 
è « n piccolo prtuilegio, al 
giorno d'oggi: non l'hanno i 
disoccupati, e Pella continua 
a rifiutarla ai vecchi pensio­
nati. Disoccupati e pensiona-
ti non c'erano, nei grandi 
m a g a r m i popolari del cen­
tro. Per loro, anche quei 
prezzi sono vertiginosi. 

La solita gente, t ranqui l la 
e sorridente, nei negozi di 
lusso di via Condotti e di vtn 
Sistina. E' stabile, il merca­
to dei Ticchi: tra Natale e Ca­
podanno c'è sempre chi com­
pra l'anello, la pelliccia, il 
por tas igare t te d'oro, la bor­
setta di coccodrillo. Ma ne­
gli altri negozi? Sembrava 
prevederlo, la grande massa 
dei negozianti, che sarebbe 
stata un'annata /iacea. Po-
chissinr hanno costruito una 
vetrina speciale, pochissimi 
hanno esposto l 'alberello il­
luminato. 

P a r l a n o l e c i f r e 
Del resto, chi meglio di lo­

ro sa che la gente ha pochi 
soldi da spendere? Loro san­
no bene quanti sono gli ac­
quisti fatti a rate, quante 
cambtalette da duemila o da 
cinquemila lire hanno accu­
m u l a t e nel cassetto, e quan­
te di quelle cambialette ven­
gono pagate con ritardo o 
n o n vengono pagate affatto, 
Questa è la civiltà dei «pa­
gherò », diceva quasi con or­
goglio l'articolo di fondo del 
« Tempo », l'altra mattina: 
la civiltà delle cambiali, del­
le rate, dei debiti, dei pro­
testi. dei fallimenti. Metteva 
il dito sulla piaga, quell'ar­
ticolo: ma le conclusioni cui 
giungeva erano davvero biz­
zarre e grottesche. Riportia­
mo le cifre: 2.409 fallimenti 
nel '48, 4.442 nel '49, 6.277 
nel '50, 7313 nel '51. I pro­
testi: 255 mila nel 47,^ per 
un ammontare di 9 miliardi; 
649 mila nel '48, per 23 mi­
liardi: un milione e 324 mila 
nel 49, per 43 miliardi e 

sta è la situazione, la situa 
zìonc dei fallimenti, delle 
cambial i protestate, dei prez­
zi, la situazione che ha reso 
fiacchi gli affari, in queste 
featc. 

Sapete la straordinaria 
conclusione cui giunge Ore­
ste Mosca, l'editorialista del 
« Tempo »? Eccola. Se le ini 
prese /allìscono, significa che 
le imprese esistono; se le 
cambiali vanno in protesto, 
significa che l'economia é in 
movimento, che la gente «en­
t e il bisógno di fare debiti 
anche quanto teme di non 
poterli pagare, significa che 

viltà del debiti e dei pigno­
ramenti, dei sequestri e delle 
rate (ricordate la « Morte del 
commesso viaggiatore»?), te-
netevela questa civiltà. E 
la civiltà dell'incertezza del 
domani, .dell'angoscia del 
pezzo di carta che scade, del­
l'usciere, degli ant icipi sullo 
stipendio chiesti fin dai pri­
missimi giorni del mese, d e l - ' 

le a tredicesime >• che si vo­
latilizzano in ventiquattr'ore, 
delle trattenute che portano 
via mezzo salario, dei pochi 
giorni di ferie ad agosto che 
pesano addosso fino alla pri­
mavera dell'anno dopo. E' la 
civiltà delle restrizioni del 
credito bancario, dei monti 
di 'pietà carichi di materassi 
e di fedi matrimoniali, delle 
vetrine coi giocattoli da 20 
mila lire clic fanno rabbia 
invece di far piacere. Sono 
questi, i regali di Natale del­
la vostra civiltà? Tenetcvela 
stretta. 

Ne • preferiamo un'altra, 
dove il domani significa si­
curezza, dove la classe al po­
tere — come è stato scritto 
— è la classe dei bambini, 

dove nel giorno di Natale vie­
ne data al mondo una parola 
dì pnee. 

!.. I*. 

c 
Interessare tutta la gioventù 
al XIII congresso della F.G.C.I. 
In preparazione dei Congressi 

provinciali e del XIII Congresso 
Nazionale della FGCI, nei rio­
ni, nei paesi, nelle borgate le ce­
lioni giovanili e le sezioni ragaz­
ze stanno tenendo in questi gior­
ni i loro Congressi. 

Già centinaia e centinaia se ne 
sono svolti in tutte le province 
italiane, suscitando ovunque l'ui' 
tercsse e la simpatia dei giovani 
Là dove essi sono stati ben pò 
polarizzati, dove cioè manifesti, 
scritte murali, riunioni di caseg­
giato, piccole serate di cortile « 
ili azienda, proien'oni di filmine, 
lettere aperte, avvisi con l'alto­
parlante, ecc. hanno informato 
del Congresso tutta la gioventù 
locale e con essa la popolazione, 
i congressi si impongono all'at­
tenzione di tutto il pace o di 
tutto il rione, ad essi partecipa­
no anche molti giovani non ì* 
scritti alla I;GCI. 

La manifestazione conclusiva 
dei io Congressi della FGCI di 
Piombino, per esempio, si e svol-

LA DRAMMATICA AGONÌA DI UN PAESK 

Un mare di fango e roccia 
sta per inghiottire Caselle 

La fittn nebbia che avvolge la zona ostacola Vopera di soc­
corso - La borgata « Ospitale '•> rifornita eli oioeri -con barelle 

ta in un teatro gremito di giova­
ni; e attorno ai giovani comuni­
sti ii è creata un'atmosfera di 
solidarietà, amicizia, simpatia da 
parte di tutta la popolazione. 

I) Congresso della sezione d» 
Bernalda (Matera) si è anch'esso 
concluso in un cinema gremito di 
giovani, di genitori, di lavoratori 
che hanno espresso con grande 
entusiasmo il loro consenso alle 
rivendicazioni e al programma 
che i giovani comunisti avevano 
presentato. 

Certo vi sono anche dei con­
gressi « clandestini », preparati 
in modo burocratico, di cui nes­
suno, talvolta neppure tutti i 

tica delle nuove generazioni. * 
Non vi dovrebbe essere con­

gresso locale della gioventù co­
munista in cui questi inteievsi 
dei giovani non vengano Inter 
pretati e dibattuti e non ven­
gano indicate soluzioni, propo 
ste, ecc. Non si tratta soltanto 
di prendere alcune decisioni pei 
rendere più interessante e ricca 
di contenuto la vita e la atti­
vità interna della Sezione, per 
esempio organizzando più nume­
rose e migliori serate della gio­
ventù, proiezioni di filmine, at­
trezzando meglio la biblioteca 
circolante, ecc.; ma si tratta so­
prattutto di dar vita a nuovi 

per l'uomo 
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compagni del Partito, sono in- gruppi locali di giovani di ogni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA. 27 — La frana di 
Caselle di Fanano continua ad 
avanzare inesorabilmente od 
ormai sono ben poche le spe­
ranze di salvare il piccolo abi­
tato dalla distruzione. Da 7.4 
ore un cielo grigio, gravido di 
neve e di pioggia, sovrasta lo 
Appennino e, nella notte, sono 
caduti altri 10 cm. di neve. Al 
momento in cui telefoniamo la 
zona di Fanano è avvolta in 
un Alto nebbione che rende più 
difficile l'opera dei numerosi 
lavoratori accorsi da tutti I 
luoghi vicini per tentare di 
aprire un valico alle acque d»l 
torrente Ospitale e poter ri­
prendere il tal modo i contatti 
con la popolazione dell'omo­
nima borgata (800 persone). La 
borgata continua ad essere ri­
fornita di viveri a mezzo di 
barche e con l'ausilio di una 
teleferica di fortuna. Nessuno 
ai nasconde la gravità della tw 
situazione, ma è certo che an-'si 

cora unr volta si interviene 
quando «jrmai è troppo tardi 

Una nevicata stamane ha 
rallentato il movimento della 
frana. La >• mansola » su cui 
sorge la minuscola borgata si 
è abbassata però di ulteriori 
30 cm., sicché appare impro­
babile che le case possano sal­
varsi. Invece per i due o tre 
fabbricati colonici, considerati 
lìn qui pericolanti, benché n 
distanza di oltre 400 m. dalla 
borgata, le speranze sono as­
sai aumentato la opera di pun­
tello in via di attuazione, pro­
babilmente, riusciranno ad e-
vitarc danni irreparabili. 

A valle, essendo la via Fa-
nano-Ospitale ostruita in par­
te dalla acqua e dalla frana, 
è stata tessi oggi dal genio una 
teleferica di fortuna per un 
migliore e più rapido collega­
mento con Ospitale. 

Le 15 abitazioni che ancora 
fronteggiano indifese, l'avan-
eata delta marea fangosa cho 

estende per Un raggio di 
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D O P O 65 GIORNI NELL'OCEANO 

Il "naufrago volontario 
ha raggiunto le Barbados 

Ha vissuto per tutta la traversata nutren­
dosi di pesce e bevendone le interiora 

BARBADOS (Indie occiden-iscrivere un libro sulla sua tolato al grand fisiologo russo 
tali francesi), 27 — Il dottore 
Alain Bombard, il medico 
francese che ha attraversato 
l'Atlantico a bordo dì un bat­
tello pneumatico di cinque me­
tri — l'« Hérétique » — ha di­
chiarato oggi in una intervista 
che le esperienze del suo viag­
gio permetteranno, egli crede, 
di contribuire al salvataggio di 
vite umane nei naufragi. Sin 
qui si credeva che dei naufra­
ghi senza viveri non potesse­
ro sopravvivere in mare aper­
to più di dieci giorni: l'uso 
marittimo internazionale er» 
pertanto che al termine di die­
ci giorni si sospendessero le 
ricerche di sopravvissuti da 
naufragi. Bombard ha dimo­
strato con i fatti che un uomo 
senza viveri può sopravvivere 
in mare fino ad oltre sessanta­
cinque giorni: la durata del 
viaggio dell'» Hérétique ». 

Bombard (che si appresta a 

D A L C O M P A R T I M E N T O DT V E R O N A 

Conclusa con quattro denunce 
l'inchiesta sul deragliamento 

VERONA.'-27. — Si * conclusa 
questa sera l'inchiesta sul dera­
gliamento del - diretto Milano-
Venezia 409, verificatosi il 23 a 
Verona, all'altezza del cavalcavia 
al bivio « Fanllon *.' e nel quale 
trovarono la morte tre dipendenti 
delle Ferrovie e due altri rima­
sero gravemente feriti 

Sono stati denunciati all'auto­
rità giudiziaria, in stato di fer-

• ' rr.o. sotto l'Imputazione di con­
corso colposo in disastro ferro-
Mario, 0 sorvegliante della linea, 
della zona ponente della stazio­
ne di Verona Porta Nuova. Egi­
dio Glacopoxzi, di 54 anni, il 
cantoniere facente funzioni di 
caposquadra Francesco Braganti-
m" di 39 anni, il cantoniere Fe­
lice Bressan di 43 anni e il de­
viatore 50enne Giuseppe Caccia-

~ tori, tutti da Verona-
E' risultato che I quattro fer-

, Movieri, nell'ambito delle loro ri-
'- apetUve mantieni, hanno omes­

so di applicare, nel corso del 
camino del fatale segmento di 
rotaia che ha provocato t'inci­
dente. le normali precauzioni 

* prescritte dal regolamenti fer-
; rovtart la parttcotar* non erano 
' state poste alla distanza regoU-
' mestare di 10QO metri, al Iati 

£~ opposti della linea interrotta, le 
baodierlM rosse che. in esso di 

, lavori, danno al treni In tranci. 
^ *o fl segnale 41 arresto 

• Tatti concordi nell'am-

del diretto non ha avuto conse­
guenze più catastrofiche, il me­
nto è soprattutto del macchinista 
Renato Contri, il quale, con am­
mirevole sangue freddo, ha sa­
puto bloccare la locomotiva ap­
pena accortosi .della mancanza 
della rotaia 

Stamane, accompagnate da nu­
merosi ferrovieri e da una dele­
gazione della sezione di Verona 
del SJ*X sono giunte a Venezia 
le salme dei conduttori Renzo 
Baldoni e Sante Cappelletti. Nel 
pomeriggio nella nostra città si 
sono svolti i funerali dell'ispet 
tore ferroviario dott. Cesare Car-
letti. 

Frattanto le condizioni del due 
feriti, il capotreno Natale Notino 
e il messaggero postale Enrico 
Cortese, vanno continuamente 
migliorando. 

Nuovi francobolli 
L'Ufficio Stampa del iKM&tero 

delie porte e Telecomunicazioni 
Informa eoe 11 31 coir., » comple­
tamento della serie commemora­
tiva del quinto centenario dea* 
nasci ta di Leonardo da Vinci, sa­
ranno messi in rendita altri due 
francobolli, uno da lire 00 e l'al-

esperienza, < intorno alle navi 
che non sì fermano ad esami­
nare le zattere ») ha riferito 
un serio episodio della sua vi­
ta sul mare: « Un giorno — 
racconta — vidi una nave al­
l'orizzonte. Desiderando anche 
smentire a mia moglie la no-

Ivan Pavlov alle migliori opere 
scientifiche del 1052. 

La medaglia d'oro è stata asse­
gnata al prof- Ivan Razenkov, 
membro dell'Accademia d| scien­
ze mediche dell'URSS, per gli ec­
cezionali risultati ottenuti nello 
sviluppo degli insegnamenti di 

tizia della mia morte, che ave- Pavlov. Le sue opere sulla flslo-
vo sentito trasmettere per ra 
dio, feci delle segnalazioni con 
i razzi. Lfl nave accostò e mi 
raccolse. Quando fui a bordo 
gli ufficiali mi dissero che ave­
vano avvistato il « relitto » 
(come chiamarono 1' « Héréti­
que »), ma che, avendolo visto 
disabitato — io probabilmente 
dormivo — avevano prosegui­
to la rotta II solo motivo pei 
cui il capitano non fece alcun 
controllo accurato in merito 
al « relitto ». se era o meno di­
sabitato, è che non voleva per­
dere il tempo prezioso delle 
compagnie armatrici. Si noti 
che la mia navicella portava 
chiari segni di vita, come la 
banderuola all'asta, la vela al­
l'albero eccetera. Ad ogni mo­
do è il caso di notare «*he s« 
io. naufrago, non fossi stato ir 
grado per debolezza di fare 
segnali, la nave della salvezza 
si sarebbe allontanata senza 
rimorsi >. 

«Ora che ho provato — ba 
proseguito Bombard — che un 
uomo può vivere per 65 gior­
ni a bordo dì un relitto senza 
viveri ed acqua, nutrendosi di 
pesce e bevendone le interiora, 
certo sarò alquanto impopola 
re tra le compagnie di naviga­
zione ed i marinai. Ora esse 
saranno costrette a procrasti­
nare le ricerche, il che com­
porta spese, e le compagnie di 
navigazione non vogliono spen­
dere ». 

Bombard ha perso venti chili 
nella traversata, ma, sottopo­
sto ad un attento esame medi­
co, la sua salute è stata trova­
ta ottima. Un primo segno. 
forse, della impopolarità cui 
Bombard ha accennato si è 
avuto stamane da parte del­
l'* Herald Tribune ». Il giorna­
le di New York scrive in un 
editoriale: . Avventure del ge­
nere servono a tonificare i rnu 
scoli e ad avere di che chiac­
chierare per un certo tempo. 

logica della digestione hanno un 
grande \alore teorico e pratico 

Il premio Pavlov per il 1952 è 
stato conferito al prof. Ivan 
Kurtsln. autore di una monogra­
fia sulla fisiologia della dige­
stione 

che, se U deviamento! tro da'lira «0. 

Il Premio Pavlov 
assegnato in URSS 
MOSCA, 37 — 11 Presidlum 

dell'Accademia delle scienze del­
l'URSS ha esaminato ieri la que­
stione del conferimento delia 
medaglia «'oro a del Pramrotnor 

Sposati tutti i membri 
deir«sociaiiOTe degli scapoli 

ST. ALBANS. (Inghilterra). 27 
— La locare associazione per la 
Protesone (ra gti scapoli è stata 
sciolta Praticamente tutti gli 
aderenti s -*ono sposati e fidan­
zati. 

oltre un chilometro, sono state 
abbandonate; un fabbricato adi­
bito alla essicazione delle ca­
stagne è ci oliato ed Un altro 
6 pericolante. Praticamente 15 
famiglie, ossia una cinquantina 
di persone, sono prive dì casa 
e le masserizie ed il bestiame 
sono stati sistemati alla meglio, 
non certo per interessamento 
del comune di Fagnano e delle 
autorità governative, ma sol­
tanto grazie alla solidarietà 
della popolazione. 

Oggi, parlando con alcuni ca­
pi famiglia colpiti: Ottavio 
Benassi. Francesco Montera-
Etelli, Corrado Benassi, ci han­
no implorato di far conoscere 
la loro situazione e di chiedere 
olle autorità governative ed 
al prefetto che siano presi 
provvedimenti concreti onde 
poterli almeno in parte risar­
cire dei danni subiti. 

Francesco Monterastelli ave­
va già avuto la casa distrutta 
dalla guerra; a prezzo di gravi 
sacrifici era riuscito a costuir-
si nuovamente una dimora ed 
una stalla e proprio ora, men­
tre stava dando gli ultimi ri­
tocchi, tutto torna a rovinare* 
la tragica distruzione si ripete. 
Il governo dovrebbe contri­
buire, come prevede la logge, 
ad indennizzare le famiglie dei 
coloni montanari (e di quanti 
sono nelle loro condizioni) con 
una somma che. in questi casi, 
sarebbe non inferiore al milio­
ne di lire, ma ancora non l'ha 
fatto, tutto impegnato com'è 
nel tentativo di far subire alla 
popolazione altri anni della sua 
sciagurata politica. 

E dire che la esoerienza do­
vrebbe insegnare qualcosa. A 
500 metr- a sud di Caselle, 
come ci hanno assicurato al­
cuni montanari, sono ancora 
visibili i resti di una borgata 
che molti anni indietro venne 
sommersa e distrutta da una 
identica frana. I più vecchi tra 
eli abitanti di quassù si ricor 
dano ancora del fatto, ma o*3 

la nuova {sciagura li ha portati 
a rivivere dolorosamente le 
%tesse scene di terrore e di di­
sperazione e nei loro occhi sì 
legge tutto il disagio cui sono 
ancora condannati a sottostare. 

Nel pieno del .paese scorre 
T« Ospitale », le cui acque sono 
sconfinate sul lato destro a se­
guito della terra precipitata 
che ha impedito loro ti corso 
normale; e decine di operai 
«tanno lavorando Per elevare 
la strada. C e chi consiglia 
che. per far rientrare le acque 
nel loro alveo, meglio sarebbe 
rialzare la strada stessa co­
struendo una sorta di dopDio 
argine per evitare che la sla-
vina. «calzando la terra alla 
ba«e. eia facilitata nella caduta 

B. C. 

ORMAI E' PADRE DI DUE FIGLI 

Per 10 anni vestito da donna 
passavo le noni con la cugina 

PALERMO. 27 — Per dieci tanovenne signorina, accasata 
anni un uomo, vestito da don­
na. ha avuto intimi rapporti 
con una sua cugina, mentre 
pubblicamente appariva come 
una sua intima amica. Lo stra­
nissimo caso, quasi incredibile 
per quanto vero, è stato sco­
perto ieri in un rione della pe­
riferia in seguito a una vio­
lenta lite fra due donne: • Ver­
gognati: butta via la gonnella 
e indossa i calzoni! * urlava una 
delle ragazze all'altra. 

Da oltre dieci anni le due 
ragazze, che sono tra l'altro pa­
renti, davano pubblica prova di 
una intimità tutta particolare. 
Si diceva che queste intimità 
risalisse ad una certa notte tra 
scorsa insieme dopo una fetta 
familiare da cui derivò una ve­
ra e propria « relazione • e, co­
sa assai più strana, due bimbi, 
a distanza di otto anni uno dal­
l'altro. 

L'episodio non ha per nulla 
spinto il • padre » a toglierti la 
gonnella, cambiandola con 1 
pantaloni e pare che adesso aia 
in corso una querela a carico 
del «genitore». 

Nel caso nostro però la tren-

di essere • padre », pare non 
abbia alcuna intenzione di cam­
biare sesso allo Stato civile con 
tutte le conseguenze che ne de­
riverebbero. 

Seppellita d i n a frana 
«•ore per trattare mtffiple 
VICENZA. 27. — Una racca­

pricciante disgrazia è avvenuta 
nel pressi di Altavilla. Tre don­
ne. accompagnate da alcuni 
bambini, stavno effettuando nel 
pomeriggio di oggi una areve 
passeggiata, quando giunte in lo­
calità «Rocche» sostavano nei 
pressi di una cava di sabbia 
inattiva. Mentre una di esse, la 
Slenne Rosolina Sanunagglo da 
Artavina. si accingeva a racco­
gliere un po' di sabbia, improv­
visamente dalla parete rocciosa 
e friabile si staccava una frana 
di sassi e terriccio, che travol­
geva la donna schiacciandole le 
r b e ed Inchiodandola a] «uo-

Soccorsa dalle amiche e i a 
passanti la poveretta. Immedia­
tamente trasportata all'ospedale 
di Montecchio Maggiore, poco 
éV>po decedeva per la frattura 
delle gambe e del bacino. 

formati: vuol dire che là sì i 
lavorato scn/a preoccuparsi di 
portare il congresso « fuor» » 
delle mura della sezione, non si 
è svolta una adeguata azione 
propagandistica per fare sapere 
ai giovani che la sezione delia 
FGCI avrebbe tenuto il *uo con­
gresso, di che cosa avrebbero di­
scusso i giovani comunisti, cosa 
essi sì proponevano di fare pei 
risolvere i problemi più vivi del» 
la gioventù locale, ecc. In con* 
frapposto invece abbiamo sezio* 
ni dove non solo la propaganda 
è stata svolta con gran cura ma 
dove si sono prese anche buone 
iniziative che hanno ben contri­
buito a carattefizzare la prepa­
razione del Congresso: dibattiti 
con i giovani di altri movimenti 
sulla indipendenza e il progresso 
della Patria, inchieste sulle con­
dizioni di vita della gioventù, 
concorsi di lavori a maglia fra 
le ragazze, raccolta di indumenti 
e giochi per i bambini più po­
veri, concorsi culturali, attività 
ricreative ecc. 

Sì può affermare che &ran par­
te del successo dei Congressi ie« 
zinnali è affidato alta larghez­
za, alla chiarezza, all'intensità 
con cui il programma della 
FGCI, i suoi ideali, i suoi obiet­
tivi, sono fatti conoicere, in oc­
casione del Congresso, al mag­
giore numero possibile di giovani 
e dì cittadini. 

La seconda osservazione di ca­
rattere generale che può farsi, 
giunti a questa fase della cam-

f>agna precongressuale, e lo svi-
uppo, realizzato in molte loca­

lità, dell'attività ricreativa, spor­
tiva e culturale, che è uno dei 
remi centrali del dibattito con­
gressuale. 

Molte sezioni hanno farro del­
le esperienze più che significati 
ve a questo proposito: ogni qual 
volta infatti i giovani comunisti 
si sono dimostrati sensibili non 
solo ai grandi temi politici, ma 
anche ai desideri e alle aspira­
zioni dei giovani alla ricreazione, 
allo sport, all'istruzione, sempre 
essi hanno ottenuto notevoli suc­
cessi. Non solo il reclutamento 
alla FGCI se ne è avvantaggiato, 
ma, dando vita a una serie di 
attività sportive, ricreative, edu­
cative, si sono risvegliati nella 
gioventù lo spirito di iniziativa, 
la combattività, l'amore alla vi­
ta associativa, il senso di solida­
rietà, elementi questi di grande 
valore per l'educazione democra-

tendenza politica che vogliano 
associarsi per fare dello sport, per 
formarsi culturalmente, per di­
vertirsi. Ove queste associazioni 
esistono, compito nostro è di 
parteciparvi, anche se sono di­
rette da avversari, per introdurvi 
un costume democratico. 

Attorno alla sezione, si avrà 
così il moltiplicarsi dell'attività 
sportiva dell'UISP, delle inizia­
tive ricreative e culturali del­
l'Incontro di Primavera, il rin­
vigorirsi dell'attività giovanile e 
sindacale nelle fabbriche, nei la­
boratori, negli uffici e in ogni 
campo di attività che interessa 
e attrae la gioventù. 

A questo proposito i Congres­
si di sezione svoltisi finora han­
no dimostrato ancora una certo 
debolezza, pur essendovi state 
alcune esperienze positive anche 
in questa direzione. 

La campagna precongressuale 
i oggi nel pieno del suo svolgi­
mento: 4JO.000 giovani e ragaz­
ze comuniste sono in movimento 
e quindi, oltre alle questioni qui 
esaminate, molti altri, importan­
ti ed interessanti, sono gli arg 
menti di dibattito, le esperien 
positive, le critiche che i co 
grcssi pongono all'attenzione 
Paese e innanzitutto della FG 
e del Partito. La partecipazione 
della gioventù alla lotta contro 
la legge-truffa, la campagna in 
favore degli apprendisti lanciata 
dal compagno Di Vittorio al 
Congresso della CGIL, la lotta 
per la pace e una serie di altri 
problemi politici e organizzativi 
come il reclutamento e il tessera­
mento I9S5, l'aiuto del Partito, 
i congressi separati delle sezioni 
ragazze, l'organizzazione degli 
studenti; sono tutte questioni che 
i congressi discutono e dibattono 
e che meritano la nostra atten-
7Ìone e la nostra riflessione, poi­
ché ci offrono esperienze assai 
utili per lo sviluppo della FGCI. 

E' però necessario, se vogliamo 
che la organizzazione della gio­
ventù comunista compia dei 
grandi passi avanti, che su que­
ste questioni in ogni organizza­
zione e sulla stampa del Partito 
si apra una discussione e ogni 
dirigente, ogni attivista di Par­
tito dia un contributo, aiuti la 
FGCI a superare le difficoltà, 
con la consapevolezza che ia 
conquista della gioventù è uno 
dei problemi più importanti del­
la democrazia italiana. 

MARISA MTJSU 

Gli autentici rasoi elettrici Philiphs devono esbere tutti cun-
trubbt'finati da un marchio colorato sulla spina, e corredati 
da un certificato di garanzia per un anno, rilasciato dalla con 
cessionari» esclusiva per l'Italia: 8. R. L. MKLCIIIONI MARIO 

Piazza Castello, t - MILANO 

ORESTE AQUISTI 
Via A l e s s a n d r o Vol ta , 2 8 - 3 0 - 3 2 - Te l . 5 9 0 . 8 8 0 
V i a G i o v a n n i B r a n c a , 7 - 9 - T e l . 5 9 6 . 3 3 7 - ROMA 

® A B D ® LA MIGLIORE PRODUZIONE 1953 
31 anni di progressiva attività commerciale; 
è la nostra garanzia! Facilitastoni di paaamento 

Tut t i gl i apparecchi domestici e let tr ioi e a gas 
VASTO ASSORTIMENTO LAMPADARI 

Articoli per regali - Grande assortimento in giocattoli 
V E N D I T E A N C H E A R A T E 

MOBILI 
t A VOSTRA 

A RATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFI0TI Y J " ^ . 5
 7a«7. 

ROMA-V. CALLARATE , 4. 
l ' O l i l i SCOVI I PI K \ I \ !M •' 1 A t ! ) \ I \ \ I I 

L'ATTIVITÀ9 DEL PARTITO 

A dife$a 

della proporzionale 
Si sviluppa in tutto il paese 

l'azione di protesta contro la 
legge truffa e per la difesa del­
la proporzionale. A Bologna in 
33 comuni sui 60 esistenti han­
no avuto luogo delle manifesta­
zioni pubbliche che a loro vol­
ta erano state precedute da 317 
assemblee popolari. In molte 
di queste manifestazioni hanno 
dato la loro adesione gli eser­
centi locali. 

In tutta la provincia bolo­
gnese l'ampiezza del movimento 
di protesta alla legge truffa ha 
assunto una larghezza senea 
precedenti. Sono stati votati 
3.480 ordini del giorno e oltre 
300 petizioni sono state firmate 
da cittadini appartenenti a va­
rie categorie sociali. 

la partecipazione delle mae­
stranze agli scioperi di protesta, 
effettuati nelle fabbriche e nel­
le aziende della città e -'"Ha 
provincia, ha raggiunto alta 
percentuali di astensioni cho 
variano dal 90 per cento al 100 
per cento. I l delegazioni, for­
mate da cittadini di tutti i ceti 
e di tutte le correnti politiche 
e filosofiche, si sono recate a 
Roma per portare in parlamen­
to la voce della stragrande 
maggioranza dei cittadini '<olo-
gnesi. 

Intanto promossi dai comita­
ti unitari d'iniziativa continua-
no a svilupparsi in tutta la pro­
vincia i dibattiti contro Ja leg­
ge truffa che raccolgono «n* 
sempre più larga adesione di 
cittadini senza partito e appar­
tenenti ad altri partitL 

Nel comune di Gela in pro­
vincia dì Caltanisetta oltre st» 
mila cittadini hanno sottoscritto 
una petizione che condanna la 
legge elettorale truffaldina, 
mentre sollecita la costnrzion'i 
di case per il popolo che nella 
sua maggioranza è costretta « 
vivere nei tuguri. 

/ / tesseramento 
a Milano e a Siena 

In oltre 200 sezioni sì jono 
tenute delle manìfestazioai, 
promosse in occasione «Iella 
giornata del tesseramento 
« lampo ^ dove i dirigenti ie'da 
federazione milanese hanno 
parlato a tutti i cittadini con­
tro la legge truffa illustraiiao 
I compiti dei comunisti e di tut­
ti i sinceri democratici nei la 
lotta per la difesa della pro­
porzionale e della Costituzione 
repubblicana. 

Nella giornata del 21 liccrr-
bre. con un anticìDO considere­
vole sullo scorso anno la tess»% * 
del partito per il 1953 è stala 

consegnata a 110.000 compagni 
e oltre 35.000 bollini «sosteni­
tore del PCI» con l'effige del 
compagno Togliatti sono stati 
già distribuiti. Oltre 3000 sono 
i. nuovi compagni reclutati al 
glorioso partito di Antonio 
Gramsci e di Palmiro Togliatti. 
Per il 21 gennaio la federazione 
è impegnata a raggiungere e 
superare gli iscritti dell'anno 
scorso. 

A Siena, durante la giornata 
del 21 dicembre u. s. dedicata 
al 73. compleanno del compa­
gno Stalin, la federazione sene­
se ha distribuito oltre 52.opo 
tessere su 54.000 mmpaeoJ 
iscritti nel 1952 

La diffusione 

dell'Unità a Terni 
In relazione alla lotta contro 

i 700 licenziamenti che la so­
cietà «Terni» vuole effettuare 
alle Acciaierie, tutte le sezioni 
della città e della provincia 
sono mobilitate per la diffusio­
ne dell'Unità. In tutte le bot­
teghe. davanti alle scuole e in 
tutti i reparti delle Acciaierie 
11 giornale del Partito di Anto­
nio Gramsci e di Palmiro To­
gliatti viene diffuso con -ntu-
sìasmo. 

Mentre ì giornali come lì 
-Tempo» e il «Giornale d'Ita­
l ia» finanziati dagli industriai! 
e dagli agrari si danno da fare 
Der affiancare la «Terni» nel-
Popera di smobilitazione dell*1 

Acciaierie. « l'Unità «». il gior­
nale del popolo, il difensore rig­
eli interessi della classe opera*,» 
ternana e di tutta Italia.^ ha 
aumentato la sua diffusi<v.r 
siomalfrra dì 500 copie. 

In onore del 60.mo 

compleanno di Togliatti 
In tutte le province si svilup­

pa l'emulazione nella distribu­
zione del bollino «sostenitore 
del PCI » che per il 1953 porta 
l'effige del compagno Toglia*'.» 
in onore del suo 60.mo »-o«n-
pleanno.* 

La federazione di Firenze si 
propone di distribuire «00.0C0 
bollini «sostenitore» per un 
valore di 20 milioni di lire. 
la federazione di Livorno si è 
posto l'obiettivo di distribuire 
dei bollini «sostenitore de) 
PCI» per un valore di f mi­
lioni di lire, mentre quella di 
Modena ha deciso di distribuire 
tanti bollini quanti sono pli 
iscritti al partito per un valore 
di 12.750.000 lire. 

La federazione di Torino ha 
deciso di distribuire un numero 
di bollini - «sostenitore del PCI » 
«superiore al numero degli iscrit­
ti al oariito per un «ralore di 
12 milioni di lire. 
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costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Specialista derm. doc. et. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484Ì344 
Piazza Indipendenza I (Stazione) 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree PeHe 

Disfunzioni sessuali 
Vi» Arenata 29 Int. 1 - 8-12. iC-tt 

DOTTOR C T D A I I 
ALFREDO a l R u m 
VENE VARICOSE 

V Z N B S S B . P E I X B 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
tPresao Plana «el Popola) 

Tel. S7L92» - ore 8-M . rese s - u 
Deer. Pref. N. 21541 del 7-7-1 Ba 

S ESQUILINO 
V E N E R E E Disfunzioni 

^.•olnoe^: S E S S U A L I 
V K N C V A U l C O t f C ma» jafoosmt 

4MOUIOM • M H » ««mica». SAMGUK 
Oifitroot :o/».t.ou*J*OBi s"f(iAtisrA 

VU CABtO AlKftTQ 43 (&H.IUwwa -StHuk*) 

Dott. VITO QUARTANA 
CUBA ERNIE SENZA OPERA­

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ora 10-12, 13-ia 

Palermo, Via Romt 457, tei. 11.130. 

ENDOCRINE 
Ortocenesi, Gabinetto Medico per 
B c u t della disfunzioni sessuali 
0 origlilo nervosa, psichica, en-
docrlaa consultazioni e curo 

pre-post^natrlmonlali 

GrandW Dr. MULETTI 
P.sa Enuulino, 12 - ROSSA (Sta-
rione) Visite 8-11 e 18-18, festivi 
8-U. In altre oro per appunta­
mento. Non al corano veneree 

In occasione del le Feste Natalizie 

il Mobi l i f i c io PIETRO PAVONI 
Via dei Reti 45-47 . Via Tlbnrttna JM-96 

comunica a latti 1 «noi affezionati clienti d» 
aver rinnovato i locali e per tale occasione 
effettua una vendita di propaganda con 

prezzi e facilitazioni sbalorditivi 

I I I I I Ì I I I » I H I B | | B g l l l l l l l | I I B , 

PADIOATUTTÌ 
SIN l i CAH8I1M 

IX.49.S0O 

*42XKM> 

24500 4.29.000 • 
£.54600 
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ASSOtUTA 
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NILAWO.TNsI^ 

senza pensieri 
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IMOBILI PER TUTTI; 
m Primo 4* fere rostri acquisto • 
|j visitate ' mogox t > rf dot • 

| MOBILIFICIO MOSCATELLI | 
a dorè t r o v e r e t e etegonsm, solidità, ed • • 

economie - Noovi arrivi e nuovi moèsNi dotte j§ 
miglior' fabbriche d USSONE e CANTU § 

\ IA GINORI 32 (angoli, cinema Vittori») Telef. S9C-448 1 
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IL SORRIDENTE GOVERNATORE ALLA SCUOLA DEL BOIA TEMPLER 

•La feroce "cura.*di «ir Baring' 
contro el i africa ni def Kenla 

- « , « £ - , — , , . . . • 

Come fu fabbricata la grottesca macchina dei "Mau Mau,, - Odiose persecuzioni 
contro i negri • Le rivendicazioni della ''Africa Union„ - Il processo a Kenyatta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, dicembre . — Sir 
Evelyn Baring, governatore 
del Kenia. è figlio di un lord, 
di una famiglia i cui interes­
si finanziarti, attraverso la 
banca « Baring Brothers », da 
oltre un secolo traggono pro­
fitti dal colonialismo b r i t an ­
nico. Lq fortuna dei Baring 
cominciò con il t r a c c o de l ­
l 'oppio dall'India alla Cina, 
si sviluppò in Egitto, «ci S u ­
dan, «egli altri possedimenti 
africani dell'Inghilterra. La 
carriera di amministratore 
coloniale è stata dunque per 
sir Evelyn come ver molti al­
tri elevali funzionari del Co ­
loni;)] Office, il 7»odo più d i ­
re t to ver curare i vrovri ai-
fari privati. 

Educato nell'urhtocratico 
collegio di Wykeham, addot­
torato a Oxford, alto ed ele­
gante, Baring ha intrattenuto 
con sorridente distacco i gìnr-
nalisti che, qualche giorno fa, 
durante la sua visita a Lon­
d ra per consultazioni con il 
governo, aveva riunito per 
una conferenza stampa. Con 
un fare da salotto, sir Evelyn 
si protendeva ad ascoltare le 
domande e. portandosi appe 
na le dita affusolate al nodo 
della cravatta, premetteva 
alle sue risposte la formula: 
« Sono lieto che mi abbia te 
chiesto ques to ». o « E' per 
me un vero piacere riso- ri­
de re a questa domanda ». Ma. 
quando mi sono permesso 
di chiedergli quale fosse sta­
to l'argomento dei colloqui 
che — si sapeva — lui e 
Templer l 'ornanirzatore della 
feroce repressione contro il 
popolo malese , avevano avuto 

circostante, la polizia iniziò 
gli arresti in massa, le per­
quisizioni, i rastrellamenti. 
< In meno di u n mese, 31 

mila e 458 indigeni vengono 
« passat i al vaglio » dalla p o ­
lizia, e degli 8.500 arrestati, 
1.258 vengono incriminati per 
« at t ivi tà connesse con 1 " M a u 
Mau" », Le condanne inflitte 
sotto la assurda imputazione 
di avere estorto giuramenti 
di fedeltà alla « setta » com­
portano fino a 12 anni di la­
vori forzati e Uno a 24 colpi 
di frusta. La polizia o rma i 
non risparmia l'uso rielle ar­
mi contro i Kikuyu i n e r m i : 
a Kiraìvara, il 23 novembre, 
spara contro un comizio ani 
mozzando 15 africani e fe­
rendone 27. Il 3 d icembre , 
fatta irruzione in una casa 
dove sono riuniti degli indi­
geni, ne uccide 7 e ne feri­
sce 8. I coloni inglesi, p e r i 
quali ingenti rifornimenti dì 
rivoltelle e di fucili mitra­
gliatori sono stati sbarcati a 
Monbasa, p rendono pa r t e a l 
le spedizioni terrorìstiche e 
alle razzie. 

L a r i c e t t a è p r o n t a 

E' facile, da questa som­
marla rassegna dei fatti, di­
stinguere gli ingredienti e gli 
scopi della « cura » di Ba­
ring. Si inventa o si prende 
a vrestito dal passato primi­
tivo del Kenia una setta mi 
steriosa con r i t i barbar ic i . si 
pre tende clic sia essa la or 

^ani—'nirice e la responsabi­
le di episodi d i cr iminal i tà 
M '*"'i(hm,o »r adotti dalla mi­
seria, e, quando è stata sca­
tenala la persecuzione c o n ­
tro gli indigeni , di azioni 
isolate che essi compiono per 

nente africano, formano le 
terre della Corona, Il gover­
no se le è riservate per as­
segnarle a nuovi coloni b ian­
chi e per gli indigeni esse so­
no una ricchezza preclusa. La 
Africa Union no» chiede In 
rest i tuzione delle t e r re uos-
sedute dai coloni bianchi, 
sebbene esse siano state tol­
te agli indigeni senza alcun 
compenso, ma solo che gli 
africani vengano ammessi a 
occupare 'a par te di osse an­
cora incolta — circa il 94 per 
celilo -— e che l'acquiMn di 
provrwtà nelle terre della Co­
rona venga consentito agli 
indigeni. 

Nel consiglio legislativo die 
assiste il governatore, i 29 
mila bianchi della colonia 
hanno 39 rappresentanti elet­
tivi. i 5 milmiii di africani 

sono rappresenta t i da 6 con­
siglieri. non eletti ma n o m i ­
nat i dagli inglesi. La Africa 
Union non chiede che gli i n ­
glesi se ne vadano dal paese 
e lascino gli indigeni p a d r o ­
ni di quella che è la loro pa ­
tr ia . ma solo che i rappre-
seìUanti africani nel Consi­
glio vengano portati a 22 e 
che sia consentito al popolo 
di sceglierli mediati le elezio­
ni 

R i s c o s s a n a z i o n a l e 
Sono dunque r ivendica 

economicamente e uno dei 
migliori a / / a r i de l l ' impero, e 
s t r a t eg i camen te è des t ina ta 
a svi luppars i come la base 
arretrata delle forze britan­
niche ne l Medio Oriente e 
nel Canale di S u e : . Zi r i for ­
mismo dell 'Africa Union é 
un lusso che gli inglesi non 
in tendono pe rmet t e re al Ke­
nia, e non potendo comba t ­
ter lo per quello che è h a n n o 
fabbricato la grottesca mac­
china del « Mau Mau >>. Ve­
dremo se la frode del so r r i ­
di Mite sir Bar ing , le sue ruz-

ECCEZIONALE SCOPERTA PALEONTOLOGICA 

Un pesce preistorico 
pescato nel Madagascar 

L'esemplare, appartenente ad una specie di circa 
sessanta milioni di anni fa, mmaccia di putre­
farsi se gli scienziati non giungono in tempo 

DURBAN. 27 — Al largo e aprire vaste possibilità «1 pa 
della costa del Mudaga^ar è K»A-jleontologl permettendo loro di 
to catturato un pt»c© che ù|stabilire nuovi legami con I 

zioni minime, quelle del p ò - 2 " \ ,*« *«<* frustate i suoi 
polo del Kenia , i p r imi passi 
di un movimento nazionale 
ancora lontano rial por re q u e ­
st ioni di autogoverno, o di 
indipendenza. Ma anche cosi 
Londra le ha gudicate in tol ­
lerabili in una colonia che 

eccidi, se rv i ranno a «tiasfor 
m a r e i fuorviat i in utili c i t ­
tadini » del l ' impero o se in ­
vece non otterranno solo di 
accelerare la riscossa nazio­
nale dei suoi sudditi afr icani . 

K. C. 

l'unico esemplare di una specie 
sopravvissuta dal tempi preisto­
rici, osMii da circa CO milioni di 
anni. 

L'unico ultro esemplare ana­
logo era stato catturato 14 anni 
fu. ma il prof. J. D. L. Smith 
deirOnivert.UA Rhodea non era 
riuscito a giungere In tempo sul 
luogo della cattura e cosi 11 pre­
zioso esemplare sì era putrefat­
to. Questa volta li pesce, deno­
minato Loelacanth, è citato por-
tato a terra In località Inacces­
sibile per vlu aerea, e di fucile 
du raggiungere anche per maro, 
e nella quale non esiste alcun 
Impianto frigorifero 

Pertanto 11 professore lui p»-
vluto un appello urgente al pri­
mo ministro sud-africano Mnian 
affinché metto n disposizione 
mezzi necessari per poter recu-
I>ertire l'esemplate, che potrebbe 

INTERVISTA COL VICE MINISTRO SOVIETICO DELLA SANITÀ' PUBBLICA 

La mortalità nell' U.R.S.S. ridotta 
del 50 per cento rispetto a l 1940 

* • » • • • • - - • • • " _ _ ^ _ _ _ — _ — ' • • - — • • • - • — — ! - • • • . • I l — - , . ! • • , , - , • • - • . . . - - -

Le spese per la sanità più che raddoppiate dall'anteguerra — Gli ospedali della Kirghisia 

tempi che precedettero la com­
parsa dell'uomo sulla terra ». 

NOSTRO SERV» PARTICOLARE 

a Londra in quei giorni, sir 
Evelyn si è i ndur i to e, s t a ­
vol ta senza dichiararsi lieto 
della domanda, ha risposto: 
» Abb iamo lungamente p a r ­
la to degli aspet t i curat ivi di 
una si tuazione difficile: c o ­
me, cioè, sia possibile t ras for ­
m a r e persone fuorviate i n 
utili c i t tadini futuri ». 

La « cu ra » che Bar ing ten­
ta nel Kenia è scritta nelle 
cronache di quanto è andato 
accadendo laggiù da tre mesi. 
Ma non tara inutile riassu­
mere lo svolgimento per ve­
dere più chiaro , 

« N e s s u n a s a t t a » 

Sir Evelyn assunse U suo 
incarico di governatore nello 
scorso settembre. Appena po­
co tempo prima, lo stesso 
commissario di polizia, del 
Kenia, smentendo le notizie 
che si cominciavano a far 
circolare sui « Mau Mau ». 
aveva detto: « I furti e le a g ­
gressioni che si verif icano s o ­
no opera, n e sono convinto , 
d i band i t i o rd inar i e non 
h a n n o p ropr io nulla a ' che 
fare con nessuna socieià s e ­
greta di nessun genere ». Ma 
con l'arrivo di Baring a Nai-
robi. improvvisamette. la po­
lizia della colonia scopri al­
l'attività dei « Mau Mau*> 
proporzioni gigantesche, rìde 
in ogni pacifici riunione di 
Kikuyu un ten«».*ro«o c o n t e ­
gno della setta, attribuì ai 
«Mau Mau* reati comuni o 
vendette personali, se non ad 
dirittura delitti che dovevano 
poi risultare commessi da eu­
ropei. fL 'astassinio della i n ­
glese Mary Chapman, il 22 
settembre fu presemanto co­
me opera dei wMau Man - e 
largamente sfruttato per la 
montatura della campagna 
contro i K ikuyu . ma fl 5 n o -
vembre si è appreso che il 
marito della donna. • John 
Chapman aveva confessato di 
essere stato lui ad accoltel­
lar la). Su questa base, e sen­
za del resto che nessun inc i ­
dente d i par t icolare gracifà 
venisse addotto a giustifica­
zione della misura, il 21 otto­
bre Baring proclamò lo stato 
di emergenza. Jomo Kenyat­
ta e gli altri dirigenti della 
Kenya Africa Union. i r nrr-
sidente, H segretario dei sin-

i dacati africani, i direttori di 
nove g iornal i i n d i a m i furo 
no arrestati, e contempora­
neamente nella capi tale . AFoi-

e in tutta la regiom 

difendersi dai persecutor i , si 
identifica infine la romanze­
sca setta e i supposti suoi 
crimini con la Africa Union 
e con i s indacat i indigeni , co 
me il braccio clandestino del­
la loro attività legale. E la 
miscela è pronta per l'uso. 

Rimane da provare il le 
game tra Jomb Kenyatta e i 
« M a u Mau ». E poco ma le 
se, per difendere Kenyatta. si 
muove da Londra u n uomo 
come Pritt, con la sua cri­
stallina integrità democrati­
ca e -a sua abilità e la sua 
fama di giurista. Baring prov­
vede a trasferire il processo 
dei LO pi dell 'Africa Union da 
Nairobi a Kapengur i a . una 
u- ia . . i a sperat i la a 2uo miglia 
dalia capitale. Tra Kapengn-
ria e Nairobi, posti di bloc­
co della polizia si curano di 
ostacolare i movimenti dei 
testimoni che Pritt ha raccol­
to in difesa di Kenyatta. Le 
deposizioni dei testimoni ven­
gono falsate e in terpola te d a ­
gli interpreti in modo che di­
cano quello che fa comodo 
al Tribunale. Il telefono di 
Pritt viene sorvegliato e la 
suo corrispondenza aperta 
E quando Pritt protesta pub-
blicameAte che il suo com­
pito di difensore viene reso 
impossibile, il giudice lo a c ­
cusa dì aver « offeso la Cor ­
te » e sospende il processo. 

Meno di 300 coloni e u r o ­
pei , contando nel numero 
anche i membri delle loro 
famiglie, possiedono nel Ke­
nia, 16.700 miglia q u a d r a ­
te di terre, scelte fra le più 
/er t i l i del paese, m e n t r e alla 
popolazione indigena d i ol t re 
cinque milioni è permessa la 
coltivazione di sole 50 mila 
miglia quadrate, le più aride 
e improduttive. Le rimanenti 
158 mila miglia quadrale fra 
cui l'altopiano alle falde del 
monte Kenia. una delle re­
gioni più ricche d 'acqua e più 
temperate dell'intero conti' 
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MOSCA, 27. — Abbiamo 
intervis ta to il Vice-Ministro 
della Sanità Pubbl ica d e l ­
l 'URSS, I. Bulkina , sui suc­
cessi o t tenut i da l l 'URSS nel 
campo della sanità. 

DOMANDA - La sani tà 
pubblica ha avu to ne l l 'Unio­
ne Sovietica u n o «viluppo 
senza Confronti nel mondo A 
che cosa è dovuta questa cir­
costanza? 

RISPOSTA — Il reg ime s o ­
cialista, che ha permesso uno 
svi luppo gigantesco del l 'eco­
nomia e della cu l tu ra del 
paese; il costante migl iora­
mento del benessere del p o ­
polo; la scomparsa del la d i ­
soccupazione; le leggi sulla 
orotezione del lavoro , la p r o ­
tezione della m a t e r n i t à e d e l ­
l 'infanzia, i l d i r i t to a l r iposo; 
tu t t i quest i ' e lement i h a n n o 
de te rmina to i successi o t t e ­
nut i ne l campo del la sani tà 
pubblica, anche negl i angoli 
più sperdut i del l 'Unione S o ­
vietica. 

«... Il capitale p tù prezioso 
e decisivo sono gli uomini, i 
q u a d r i » h a de t to Stal in. 
Queste parole definiscono 
nella sua essenza l 'a t teggia­
mento del P a r t i t o comunista 
e del lo S ta to sovietico verso 
i c i t tadini dei P a e s e dei S o ­
viet. L a solleci tudine per 
l 'uomo, il suo benessere e la 
sua sa lu te sono a l cent ro d e l ­
l 'at tenzione del governo s o ­
vietico. P e r la san i t à pubblica 
lo S ta to spende s o m m e enor ­
mi, che a u m e n t a n o di anno 
in a n n o 

. Nella Kirghisia 

Le spese dello S t a t o per la 
sani tà pubblica, • comprese 
quelle del le assicurazioni so ­
ciali p e r la sanità, sono s a l i ­
te da 11 miliardi e 200 m i ­
lioni ne l 1940 a 26 mil iardi e 
too mil ioni nel 1951. 

D. — Quali risultati si sona 
avut i nell 'assistenza ospeda­
liera? 

R. — Il n u m e r o dei posti -
letto, negli ospedali del p a e ­
se. è a u m e n t a t o dì oltre ?0 
volte, r i spet to al 1913. Dopo 
;a rivoluzione, si e sv i luppa­
ta in modo par t ico la re la r e ­
te del le istituzioni . mediche 

nelle regioni che, nel la Russia 
zarista, e r ano l e p iù a r r e t r a ­
te. Nella Kirghis ia . Il n u m e r o 
dei post i - le t to è aumen ta to , 
r i spet to a l 1913. di o l t re 50 
volte nelle ci t tà e di o l t re 120 
volte nel le campagne . Un 
quad ro analogo si osserva 
nella Tu rkmen ia , ne l l 'Uzbeki ­
s tan , nel Kasakhs tan . Negli 
anni del po te re sovietico è 
eno rmemen te a u m e n t a t o il 
numero dei post i - le t to negli 
ospedali e nel le istituzioni 
cu ra t ive profi la t t iche delle 
repubbl iche del Bal t ico: L e t ­
tonia. L i tuan ia . Estonia 

Assistenza gratuita 

In 10 ann i (1940-1950). e 
sol tanto negli ospedal i r u ra l i . 
è s t a to t r ip l icato il n u m e r o 
degli apparecchi Roentgen, è 
a u m e n t a t o di 5,5"volte il n u ­
mero dei gabinet t i f is iotera-
peutici , d i circa il doppio il 
numero dei laborator i pe r le 
diagnosi cliniche. 

Ai medici che l avorano non 
sol tanto nel le c i t tà ma anche 
nelle local i tà ' ru ra l i , è da ta 
la piena possibilità di ut i l iz­
zare per la diagnosi e la cu ­
r a dei mala t i nuovi metodi . 
molto più efficaci. 

Come è noto , d ' a l t ra pa r t e . 
ne l l 'URSS la ass is tenza m e ­
dica è gra tu i ta , e accessibile 
a tu t t i . 

D. — Quali effetti ha avu to 
ed ha lo svi luppo cont inuo 
del la sani tà pubbl ica? 

R. — Grazie a l l ' aumen to del 
benessere del popolo sovie t i ­
co, e grazie ai successi della 
sani tà pubbl ica, ne l l 'URSS 
diminuisce cos tan temente la 
morta l i tà . A t tua lmen te , r i ­
spet to al 1940. essa è d i m i n u i ­
ta del la me tà , e la mor ta l i t à 
infant i le anche d i p iù . L ' a u ­
mento ne t to del la popolazione 
del l 'URSS supera , già d a 
qua lche anno , quel lo dei 1940. 
In ques t i u l t imi t re ann i . la 
popolazione sovietica è a u ­
m e n t a t a d i 9 milioni e 300 m i ­
la uni tà . 

D. — Ma per assicurare un 
inc remento cosi r ap ido del le 
istituzioni sanitarie, è neces ­
sar io preparare un adeguato 
numero di medici 

R. — In effetti . ne l l 'URSS 
la p reparaz ione del personale 
medico si effettua su larga 

scala. P r i m a della Rivoluzio­
n e d 'Ot tobre , sui te r r i tor io 
sul qua le si es tende oggi 
l 'Unione Soviet ica es is tevano 
quindic i facoltà mediche , che 
facevano pa r t e del le u n i v e r ­
s i tà , e che p r e p a r a v a n o ogni 
a n n o 1000-1500 medici . 

Oggi esistono, ne l l 'URSS, 74 
is t i tut i d i medicina, i qual i 
p r e p a r a n o persona le medico 
di e leva ta qualifica, (senza 
con ta re gli ist i tuti stornatolo 
gici e farmaceutici) e che 
d a n n o ogni a n n o a l paese fi­
no a 20 mila specialist i m e ­
dici, ch i rurghi , ped ia t r i , «ce. 
Nel 1951 il n u m e r o dei m e ­
dici e ra a u m e n t a t o dell '80 per 
cento r i spe t to a l 1940. Nessun 
a l t ro S ta to del m o n d o cono 
sce un a u m e n t o s imi le nel 
personale medico di elevata 
qualif ica. Pe r sona le medico di 
media qualif ica v i ene p r e p a ­
r a to d ' a l t ronde ogni a n n o dai 
numeros i ist i tuti medici medi 
del paese. 

D. — E per quanto riguar­
da l'assistenza san i ta r i a pe r 
gli operai, in particolare? 

R. — Nel s is tema sovietico 
del la sani tà pubbl ica l 'assi­
s tenza medica pres ta ta agli 
operai , d i r e t t amen te nel le a-
ziende, occupa u n posto p a r ­
ticolare. Nelle fabbr iche e 
nel le officine esistono centr i 
medico-sani ta r i , di cui fanno 
p a r t e policlinici, ospedali , s a ­

nator i no t tu rn i e sezioni p r o ­
fi lat t iche etc. 

Di un 'a t tenzione par t icolare 
Bono ci rcondate ne l l 'URSS le 
madr i e i bambin i . L e donne 
eh* l avorano nel la p roduz lo - l 
ne, d u r a n t e il per iodo d i g r a ­
vidanza sono t ras fer i te a l a ­
vori p iù leggeri , p u r cont i ­
n u a n d o a percep i re lo stesso 
sa lar io ; esse fruiscono ino l ­
t re di congedi p r ima e dopo 
il pa r to e vengono loro con­
cessi in terval l i , ogni 3" o re o 
mezzo, d u r a n t e il lavoro , per 
d a r loro la possibilità di a l ­
la t ta re : bambini 

Abbiamo 2 mila 

case di maternità 

Nel paese es is tono circa J 
mila Case df Mate rn i t à , ol t re 
6 mila Consultori per le don ­
ne e i bambini . II n u m e r o d e ­
gli ostetrici e ginecologi ha 
quasi raggiunto il n u m e r o di 
tut t i i medici esistenti in R u s ­
sia p r ima della G r a n d e R i ­
voluzione Socialista d 'Ottobre. 

Nell 'assistenza medica e 
profilatt ica ai bambin i in t e ­
nera e tà h a n n o u n a g rand i s ­
sima funzione i nidi e le Ca ­
se del bambino , l a rgamente 
diffuse nel l 'URSS. 

D. — Esistono. nel l 'URSS, 
a l t re organizzazioni sani tar ie 
diverse? 

I comizi di oggi 
contro la legge truffa 

Prosegue in tutta Italia l'im 
ponente azione di protesta con­
tro la legge elettorale truffai 
dina. Tra le più importanti 
manifestazioni pubbliche del 
centro-sud che si terranno og­
gi, segnaliamo le seguenti: 
Grosseto: sen. Vittorio Bardi-
ni; Massa Marittima: on. Raf­
faello Bellucci; Compagnatico: 
Renato Pollini, sindaco di 
Grosseto; sempre nel grosse­
tano, bi terranno comizi a 
Scarlino, Ravi, Follonica, Or-
betello, Pitigliano. Ancona: av­
vocato Mario Ascoli; Perugia: 
on. Mario Angelucci. ' 

Nel pesarese si terranno va* 
rie manifestazioni a Pergola, 
Pratterosa, Pantana, Agata, 
Feltria, Mondolfo, S. Costan­
zo, Tuvullia, Gabicce, Gallo, 
Trazannl, Cavallino, Tavolette. 

Nel pescarese et terranno co­
mizi a Popoli, Penne. Loreto, 
Pianella. Nella Marsica a Or-
tucchto. 

Nel napoletano a Castellani-
mate (Maglietta) e a Fratta-
maggiore (Viviani). 

Nel catanzarese a Petronà, 
Spilinga, Sant'Andrea, S. Pie­
tro a Media, Triperni di Vibo, 
Arena e Curingn. A Catanzaro 
parlerà l'on. Messinettl. A Co-I 
senza parlano gli on.li Gullo e l 
Alicata 

mffaKsmxmwim 

caro nome 

Migliaia di nuovi 
istituti di assistenza 

i 
o 
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MANIFESTAZIONI D» PACE IN TUTTA L'ITALIA 

I delegati di Vienna 
parlano ai cittadini 
Un grande fervore di inizia­

tive. per popolarizzare i temi, 
le discussioni e le conclusioni 
del Congresso dei popoli tenu­
tosi a Vienna, anima m questi 
giorni i movimenti per la pa­
ce in tutta Italia. Queste ini­
ziative che si articolano in a s ­
semblee, conferenze, comizi, «i 
propongono appunto di far co­
noscere al maggior numero 
pofJibile d: cittadini i risultati 
di quella grande a^à.se di pa­
ce ed hanno già registrato una 
sene di manifestazioni cui na 
arriso un lusinghiero successo. 
Per citarne solo qualcuna nel 
Nord, grandi comizi hanno 
avuto luogo in provincia 1» 
Mantova mentre per oggi, a 
Ostiglia. è annunciato un con­
vegno per l'indipendenza na­
zionale. Da Mantova a Rimint, 

zioni sono annunciate pur o^j-
gi net comuni di S. BenedeUo 
Po. Moglia, Castellucchso, Cat­
tolica. Riccione. S Arcangelo. 
e in e3se prerderanr.o la paro­
la, per riferire alle popolazio­
ni. ì delepati italiani al Con­
gresso di Vienna. A Pesaro 
avrà luogo un» grande mani­
festazione r.el corso della qua­
le prenderanno la parola lo 
a w Sar.aro D:ambr.n;-Palazzi, 
il fis-.co prof. Vincenzo de Sabb-
bata e Francesco Lupatell;. se­
gretari» del Comitato provin­
ciale della pace Sempre per 
og§i a N-poli. avranno luogo 
conferenze r.ei r»om di San 
Lorenzo, San Giovanni e al 
Deposito Carlo m . cui parteci­
peranno popolari figure di par­
tigiani della pace come Mau-

altre assemblee e manifesta- nzio Valenz: e Michele Parise 

R. — Negli a n n i del potere 
sovietico sono sor te , in effetti 
ne l l 'URSS, numerose nuove 
Istituzioni mediche, che non 
esis tevano affatto, o solo in 
n u m e r o l imitato, nella Russia 
di p r ima della rivoluzione. 
Tali sono, ad esempio, l e S t a ­
zioni d i p ron to soccorso e l 'a­
viazione sani tar ia . Nel l 'URSS 
le Stazioni s tatal i di pronto 
soccorso esistono in t u t t e le 
grandi ci t tà e borgate ope­
ra i e e anche in a lcune zone 
rura l i . Le Stazioni de l l ' av ia­
zione san i ta r i a esis tono in 
t u t t e l e regioni del l 'Unione 
Sovietica. Ogni a n n o esse ef­
fe t tuano migliaia d i voli per 
t r a spor t a re ove occorra, m a ­
gari in lontani angoli del 
Daese, specialisti o p p u r e per 
t r a spor t a re mala t i i qual i 
h a n n o bisogno di qua l che in ­
te rven to urgente , a a p a r t e di 
specialisti , che non nuò farsi 

\<v\ DOStO 

( / grandi successi 

I degli scienziati sovietici 

D. — £, dal punto di cis ta 
•scientifico, qua l i successi può 
vantare la medicina sovietica? 

R. — Nel loro l avoro p ra t i 
co, gli organi della san i t à 
pubbl ica si basano sul le rea­
lizzazioni della scienza medi­
ca sovietica di avangua rd ia 
che , a n n a t a della t eor ia m a r ­
xis ta leninis ta , e anch 'essa , 
come tu t t a la scienza soviet i ­
ca. a l servizio del popolo. I 
lavori scientifici di eminent i 
scienziati come I. Pav lov . N 
Burdenko . A. Bogomolez. V 
Fi la tov. O. Lepescinskaia 
h a n n o mer i t a to vas t i r icono­
sc iment i , non so l t an to ne l ­
l 'URSS, m a anche o l t r e i suoi 
confini. 

II lavoro degli scienziati 
nel campo della sani tà p u b ­
blica è d i r e t to dal l 'Accademia 
del le Scienze del l 'URSS che 
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i l . ipone <i -umerus i istituti 
di r icerche, s t r e t t amen te c o n ­
nessi alla prat ica nel la cura 
di de t e rmina t e ma la t t i e . Lo 
Sta to stanzia ogni anno s om­
me grandiss ime p e r i lavori 
scientifici nel c a m p o della 
medicina e della fa rmacolo­
gia. 

La protezione della sani tà 
dei lavorator i de l l 'URSS non 
si l imita , però, so l tan to alle 
misu re mediche. Enormi mez ­
zi vengono s tanziat i a d esem­
pio. per le assicurazioni no­
d a l i . 

Nei colloquio con la p r ima 
delegazione opera ia a m e r i c a ­
na, nel 1927, S ta l in disse: 
- Credo che sia interessante 
per i compafpii sapere che. da 
noi. nell'URSS, lo Stato spen­
de o l t r e 800 milioni d i rubl i 
all'anno per le ass icurazioni 
degli operai 

Non sarà neppure superfluo 
dirvi che gh operai da noi in 
tutte le branche dell'indù 
stria, oltre al solito salario 
in denaro, ricevono circa un 
terrò del salario, m più, per 
le assicuracioni . per migl io­
r a r e le loro esisterne, per i 
bisogni cu l tura l i , ecc. * 

Da al lora il b i lancio a n 
nua l e del le ass icurazioni so­
ciali e della p rev idenza è 
a u m e n t a t o di c i rca q u a r a n t a 
Volte, e. nel 1952. è di 37 mi 
l iardi e mezzo. 

G r a n p a r t e del fondo delle 
assicurazioni sociali s ta ta l i 
v iene spesa pe r m a n t e n e r e 
le case di cura e di r iposo 
per i lavora tor i già esis tent i . 
e pe r cos t ru i rne de l le n u o v e 
Milioni di operai e impiegat i 
t r a scor rono in ques te case le 
loro ferie annua l i , paga te 
dal lo S ta to . So l t an to nel 1951, 
nel le case di cura e di r iposo 
de l l 'URSS h a n n o t rascorso le 
loro ferie e si sono r iposa t i e 
cura t i c irca q u a t t r o mil ioni e 
mezzo d i persone . 

A n c o r a p i ù g rand iose sono 
le p rospe t t i ve che a p r e alla 
n rosper i t à del paese sovietico 
il q u i n t o piano q u i n q u e n n a l e 
Nel n u o v o piano quinquenna­
le u n grande posto è r i s e rva to 
alla s an i t à pubbl ica (a l l a rga­
m e n t o del la r e t e ospedal iera , 
case d i maternità, c a s t d i c u ­
ra e di riposo, nidi e giardini 
d'infanzia), mentre i l numero 
dei medici a m m a l e r à nel 
qu inquenn io di a lmeno il 25 
del cen«" 

K. R. 

questo e A vostra concorse* gentil* signore* 

a s c o l t a t o «ui secondo programma l» irasmrssiaw ée* 
mercoledì di * " 

casa serena 
p o t r e t e p a r t e c i p a r e «' sorteggi settimanali m 

tre frigoriferi Siblr 
prodotti dalla- ditta Alia di Milano 

;>e non «vaia ^nuprd lo rad io ce rca t e di iniziare è T 9 0 3 
dotando la vostra casa d» un 

la radio vi porterà fortuna 
riporta aettimanalmente * nomi dei vtnettori 

rasilo Italiana 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
LA CRISI FRANCESE E' LONTANA DA UNA SOLUZIONE 

Se Souslelle 
verrà incaricalo 

Se si presentasse all'Assemblea il gerarca gollista non riusci­
rebbe ad ottenere la maggioranza necessaria all'investitura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 27 . — II gerarca 
gollista Soustelle, designato 
dal presidente della R e p u b ­
blica" p e r formare i l nuovo 
governo, prolungherà sino a 
domani le consultazioni con 
i l e a d e r s d e g l i altri partiti e 
dirà solo domani, dopo mez­
zogiorno, se si ritiene in gra­
do di accettare l ' incar ico c h e 
gli è stato affidato. 

Questa sera egli sembrava 
ancora molto incerto circa la 
tattica da sceg l i ere . Il suo in­
tenso lavorio d i ques te d u e 
g i o r n a t e aveva g i à fatto af­
fiorare tutte le contraddiz ion i 
che i n d e b o l i s c o n o il c a m p o 
d e l l a reazione francese ed 
ostacolano q u i n d i a n c h e la 
m a n o v r a d e l Rasscmblcment: 
ogn i gruppo polìtico esitava 
p r i m a di promettere al luo­
gotenente del Generale il suo 
appoggio parlamentare. 

Se dovesse presentarsi do 
mani per l'investitura della 
A s s e m b l e a , Soustelle non ot­
terrebbe molto p i ù d i d u e c e n 
to voti (mentre g l i e n e o c 
corrono 314) ma avrebbe in 
compenso la p o s s i b i l i t à d i 
c o m p i e r e una grossa mano­
vra propagandistica, leggen­
do alla t r i b u n a una dichiara­
zione che sarebbe affissa, a 
spese dello Stato, su tutti 
muri di Francia e metterebbe 
nell'imbarazzo di una pub 
blica scelta i deputati degli 
altri par t i t i Teaz ionari . 

S e n z a c o m p a r i r e d a v a n t i 
i l l a Camera, egli avrebbe in­
vece maggiori probabilità di 
in trodurre d e i m i n i s t r i g o l l i ­
s t i n e l governo di d o m a n i . Da 
questo d i l e m m a n a s c o n o le 
s u e e s i t a z i o n i . 

* Fino ad ora i l c o l l a b o r a t o ­
re d i De Gaulle ha approfit 
tato al massimo della grossa 
carta che gli è stata messa 
fra le mani dal presidente 
della Repubblica e dai diri­
genti reazionari dei partiti 
anticomunisti. Insediatosi in 
nn vasto locale del ministero 
d e l l e informazioni, egli ha 
cercato di incontrare quanta 
p i ù gente p o s s i b i l e : i l e a d e r s 
po l i t i c i , tutti i p r e s i d e n t i d e l 
Consiglio di prima e dopo la 
guerra ("quelli c h e lo furo 
no un, giorno soltanto, come 
q u e l l i c h e l o furono per qual­
che mese), i presidenti di 
tutte te Commissioni parla­
mentari, i direttori de i p i ù 
importanti uffici d i Stato e 
così via. Coloro che non era­
no a Parigi li ha raggiunti 
per telefono, convinto d i p o ­
ter far fruttare p i ù tardi q u e i 
contatti che non potevano es 
sere immediatamente reddi­
tizi. 

Qualora egli si ritirasse, il 
suo posto sarebbe preso dal 
democristiano Bidault, l'uo­
mo che sin dai primi giorni 
di crisi è stato i n d i c a t o co 
m e il p i ù adatto p e r formare 
un governo con l'inclusione 
dei gollisti. Egli è sempre ri 
inasto amico d i D e G a u l l e , 
c o » il q u a l e e b b e un collo­
quio poco tempo prima della 
caduta di Pinati (si disse pu 
re che i due erano legati da 
un patto segreto) ed appro 
fitterebbe ora del sot t i le la­
voro di preparazione compili 
to dal gregario del G e n e r a l e . 

ha « manovra Sous te l l e », 
i n s o m m a , c o n t i n u e r e b b e a l di 
là d e l l a candidatura Soustel-

. le. E' in questa prospettiva 
che vanno giudicate le re­
sponsabilità di tutti coloro 
che h a n n o favorito od inco­
raggiato l'intrigo. 

Com'era p r e v e d i b i l e , i c o n ­
t r a t t i fra i diversi gruppi del­
la borghesia reazionaria di 
Francia non hanno messo 
m o l t o t e m p o p e r m a n i / e s t a r ­
s i . S o u s t e l l e ha avuto imme­
diatamente tino scontro con 
i dissidenti del suo partito, 
i quali abbandonarono De 
G a u l l e qualche mese dopo 
l'avvento di Pinay a l p o t e r e . 
Po» s ì è scontrato con le dif-

- ficoltà che sollevavano i r a ­
d i c a l i , p r e o c c u p a t i delle fu­
ture i n t e n z i o n i d e l G e n e r a l e , 
e i n / i n e è stato ostacolato 
dalle riserve dei democrittia 
n i , costretti, nonostante tut­

to, a difendere la po l i t i ca 
estera di Schuman, e degli 
i n d i p e n d e n t i , c h e non h a n n o 
a n c o r a digerito il fallimento 
di Pinay. 

GIUSEPPE 1IOFFA 

Toniti la"nebbia 
sull'Inghilterra . 

LONDRA, 27- — G i a n parte 
del l 'Inghilterra è rimasta oggi 
semiparalizzata dalla fitta neb­
bia e dalla temperatura fred­
da, che liannd gravemente in­
tralciato i trasporti s t iadal i , 
marittimi ed aerei e compro­
messo la giornata sportiva o-
diem.a. Lungo la costa or ien­
tale, alcune abbondanti nevi ­
cate hanno interrotto nume­
rose strade già rese pericolose 
da uno strato di gelo. 

Nel la regione londinese, lo 
aeroporto di Northolt è rima­
sto completamente inattivo. Da 

quel lo di Londra, invece, in 
segui lo ad un leggero e tem­
poraneo migl ioramento de l le 
condizioni atmosferiche, nume­
rosi aerei civil i hanno potuto 
decol lare nel pomeriggio. 

Fittissima è stata la nebbia 
che ha gravato oggi sul porlo 
di Liverpool. Diversi piroscafi 
hanno potuto navigare lungo 
il fiume Morsoy, so lo serven­
dosi de l radar. In città e nella 
zona la circolazione stradale e 
ferroviaria si è svolta in modo 
caotico. Molti lavoratori non 
hanno potuto raggiungere le 
fabbriche e gli uffici. Analo ­
ga situazione si è verificata in 
alcuni settori della regione 
londinese. 

Dovunque, i treni hanno 
viaggiato confort i ritardi. Una 
della massima divis ione sono 
siati rinviati, al pari de l l e r iu­
nioni di corsa di cavall i e di 
cani. La . navigazione è rima 
sta paralizzata lungo il Ta 
migi 

E POI PIANGONO SU SLANSKY ! 

Due spie paracadutate 
da un aereo USA in Polonia 
Una denuncia ufficiale del gonemo polacco 

VARSAVIA, 27. - Un co­
municato ufficiale polacco, d i ­
ramato dall'agenzia « P o p » e 
diffuso da Radio Vai savia, 
rende noto che le autorità 
americane della Gei mania oc­
cidentale hanno lanciato con 
un aereo, sul territorio della 
Polonia, due cabotatoti po­
lacchi. 

« Il 4 novembie I9.i2 — dice 
il comunicato — un a e i e o a m e ­
ricano partito dalla base sta­
tunitense di Wicsbaden. dopo 
aver sorvolato l'isola di Born-
holm e la Svezia, ha violato il 
confine della Polonia, in un 
punto distante una ventina di 
chilometri da Darlow, pene­
trando per una sessantina di 
chilometri nel lo spazio aereo 
polacco e lanciando nella zona 
di Migdow (distretto di Ka-
sznlin) due diversionisti con il 
loro equipaggiamento; quindi 
è tornato indietro percorrendo 
lo stessa rotta ». 

11 comunicato .ingiunge che 
lf due erano lati Stefan 
Krzyzowski e Dionizy So-

snoweki e che efesi erano stati 
addestrati dal servizio segreto 
americano per effettuare lo 
spionaggio e svolgere attività 
di sabotaggio contro lo Stato 
polacco 

I) comunicato prosegue. 
«Al ies tat i , i diversionist i han­
no, nel le loro confessioni, fat­
to luce sull'attività criminale 
di sabotaggio del servizio s e ­
greto americano L'equipaggia­
mento lanciato dall 'aeroplano 
consiste in radio riceventi e 
t iasmittenti . in mezzi per ri­
cevere oggett i lanciati da aerei 
e in materiale fotografico; ar­
mi, istruzioni, ecc. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMEHC1AU U II 

AJLA. «LUCBWATT. ' Cantone» 
resistenze, mica, nichelcromo, re­
frattari . Assortimento termostato 
e resistenze corazzate - Rappre» 
sentante esclusivo fili nichelerò-
mo « Kanthal > • Via Sciplonl 107. 
Roma 33447-375180 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Miao» 
Napoli. Chiaia 238 • 

A. ARTIGIANI Cantò svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda­
menti graniusso • economici fa­
cilitazioni - Tarsia 3) (dirimpet­
to Enal) J, T003 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma eoo 
lenti corneali Invisibili « microt-
tica» Via Porta Maggiore 61. Tele* 
fono 777.435) Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 

A. SINGER . SINGER rate, sen­
za cambiali banca: Tevere. 39 
i Piazza Piume) 

OCCASIONI I» 

Scossa eli terremoto 
a sud eli Napoli 

TRIESTE. 27 — L'Osservatorio 
Oeoflsico di Trieste ho registrato 
alle ore 24 e 57" di questa notte 
una Torte hCOb.su di terremoto, 11 
cui epicentro si presume trovaci 
sulla costa de." mare Tirreno a 
sud di Napoli. 

lì 
BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende Fabbrica Arti. 
glana. Magnanapoll, 9. (Piazza 
Venezia) 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella 19, Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.900. Donna 
1.000. 1.500. 2.500 Bambino 900 
oltre VISITATECI 

Di AlOUlLi t . t i 

IN UN ISTERICO RAPPORTO AL CONGRESSO 

L'inquisizione fascista americana 
reclama i "pieni poteri di guerra„ 

Pena di morte per le « spie » anche in tempo di pace — Abolizione del « segreto telefonico » 
Sfrenata persecuzione contro {sindacati — Una nuova inchiesta anticomunista a Hollywood 

WASHINGTON, 27. — Una 
nuova v io lenta campagna di 
isterismo anticomunista è stata 
scatenata al la Camera de i Rap­
presentanti degl i Stati Unit i 
dal famigerato <• Comitato per 
le att iv i tà ant iamer icane» , il 
quale reclama nel s u o rappor­
to annuale la •* facoltà di far 
uso dei pieni poteri di guerra 
per combattere i comunisti, 
ivi compreso il ricorso alla pe­
na di morte per spionaggio >•. 

Le r ichieste de i «cacciatori 
di s t r e g h e » , secondo quanto si 
apprende negl i ambienti del 
Congresso, sarebbero in sostan­
za l e seguent i : 

1) a abol ire la dist inzione 
nel trattamento delle spie tra 
il tempo di pace e quello di 
guerra, m qualsiasi limite alla 
indagini per lo accertamento 
dello spionaggio*; 

2) appl icazione del lo .. In­
ternai Security Act.» (la legge 
fascista che prevede l ' interna­

mento degl i iscritti al P.C. in 
campi di concentramento « i n 
caso di guerra invasione od in­
surrezione > ) anche in tempo dì 
pace; 

3) •< raccomandazione. . che 
il P.C. venga posto fuori legge 
e c h e « i servizi di polizia sia­
no autorizzati alla violazione 
del segreto telefonico e tele­
grafico allo scopo di ottenere 
le prove della colpevolezza dei 
comunisti ». 

4) e l iminazione dei para­
grafi del la legge antis indacale 
Tfcft - Hart ley che ' prescrivono 
il g iuramento d i fedeltà, e loro 
sostituzione con ~ una legge 
speciale che autorizzi un or­
gano governativo a stabilire, a 
prescindere dal le dichiarazioni. 
s* 0 Quali organismi sindacali 
siano comunisti o filocomu­
nisti ». 

Il « Comitato per le attività 
ant iamer icane» unisce, a s o -

legno de l l e sue richieste, una 

ENTRO IL PROSSIMO ANNO 

Aerei americani trasferiti 
dall'Inghilterra in Spagna 

Imminente la conclusione degli accordi 
fra gli Stati Uniti ed il governo di Franco 

«documentaz ione , . 1E quale do­
vrebbe dimostrare l'esistenza 
di un .r pericolo gravissimo per 
la democrazia umericana » a 
causa dell 'esistenza d e l P. C. 
e dimostra invece solo quale 
stadio di cieco isterismo e d i 
grottesca follia abbiano rag ­
giunto i circoli dirigenti 

Cosi, allo sCupo di documen­
tare « il lavorio comunista per 
scardinare il governo america­
no ~ il comitato afferma che 
« i n un'occasione, una dimo­
strazione organizzata dai comu­
nisti attorno all'edificio fede­
rale per protestare contro le 
inchieste si è protratta per ol­
tre un'ora, giungendo assai vi­
cina alle caratteristiche di una 
rivoluzione di piazza, mirante 
a sconvolgere i lavori del Con­
gresso *>. 

P e r quanto riguarda ^l'in­
filtrazione comunista , - ne l le 
organizzazioni de i liberi pro­
fessionisti (medici, avvocati , 
etc.) , i «cacciatori d i streghe .> 
la definiscono « impressionan­
t e » e dichiarano testualmente: 
« Particolarmente a Los Ange­
les si è constatato che i comu­
nisti avevano avuto un successo 
nella clusse medica, così che 
gli uomini i quali pure si de­
dicano a salvare la vita umana 
sono divenuti gli aiutanti d i 
un movimento ideologico per il 
quale la vita umana ha un va­
lore insignificante e non essen­
ziale -. 

W A S H I N G T O N , 27 . - F o n ­
ti d e l D i p a r t i m e n t o de l la d i ­
fesa deg l i S t a t i U n i t i h a n n o 
d i ch iara to ogg i c h e , s e i n e ­
goziat i c o n M a d r i d p e r la 
c o n c e s s i o n e d i bas i a g l i S . U . 
si c o n c l u d e r a n n o e n t r o b r e v e 
t e m p o « q u a l c h e t r a s f e r i m e n ­
to d i m e z z i aere i a m e r i c a n i 
dal la G r a n B r e t a g n a al la 
S p a g n a potrà a v e r luogo ne l 
1953. Q u a l u n q u e t r a s f e r i m e n ­
to d i aere i e d at trezzature — 
h a n n o prec i sa to le fonti s u d ­
d e t t e — dipenderà da l l e d e ­
c i s i o n i de i capi mi l i tar i a m e ­
r icani e d e i cap i de l la N A T O 
incar ica t i de l la e laboraz ione 
d e i p ian i ». 

P e r q u a n t o r iguarda g l i 
s v i l u p p i de i negoz ia t i con la 
S p a g n a , si d ich iara c h e ess i 
« p r o c e d o n o in m o d o s o d d i ­
s f a c e n t e » m a ci si a s t i e n e da l 
f a r e p r e v i s i o n i s u l t e m p o o c ­
c o r r e n t e p e r r a g g i u n g e r e u n 
a c c o r d o c o n c r e t o . 

S e c o n d o il g i o r n a l e D a i l y 

News l ' accordo tra S ta t i U n i 
ti e S p a g n a c irca la c o n c e s 
s i o n e d i bas i s p a g n o l e i n 
c a m b i o d i a iu t i e c o n o m i c i 
v e r r à f i r m a t o q u a n t o p r i m a 
I l D a i l y News a f f e r m a c h e 
« p r i m a d e l l a f i n e d e l p r o s s i ­
m o a n n o » l ' av iaz ione a m e r i ­
cana p r o g e t t a d i t r a s f e r i r e i n 
S p a g n a i repart i a t t u a l m e n t e 
in G r a n B r e t a g n a . 

Duemila senza tetto 
per un incendo a Taegu 
TAEGU, 27. — Un vio lento 

incendio, scoppiato all 'alba di 
stamane in una fabbrica di sa ­
poni ed al imentato d a un for­
te vento , ha distrutto in d u e 
ore un quartiere de l la citta di 
Taegu, nel la Corea meridiona­
le, lasciando senza tetto 2.000 

Infine, il comitato rende nota 
la sua intenzione d i « a p p r o ­
fondire l e indagini a Holly­
wood, dove se non si fossero 
svoluti a tempo i tentativi dei 
comunisti di infiltrarsi nell'in­
dustria cinematografica, è cer­
to die i films sarebbero usciti 
dalle case di produzione in­
fluenzati dalla propaganda co­
munista >•. Il comitato aggiunge 
che ^nell'opera ài selezione a 
Hollywood si è avuto il mas­
simo appoggio e la maggior 
comprensione da parte degli 
industriali della pell icola ». 

Il brigantaggio di Ciang 
nelle zone di confine birmane 

RANGOON, 27. — Il gior­
nale birmano Progres ha reso 
noto che circa 4.000 soldati di 
Ciang Kai-Scek sono giunti 
nello Stato di Monlun, presso 
la frontiera birmano-thai lan­
dese. Aerei che il giornale d e ­
finisce « non identificati » han­
no paracadutato su tale l e ­
gione armi e viveri . Secondo 
lo stesso giornale, altri banditi 
del generale Li Mi avrebbero 
occupato la città d i Mondanti, 
nel lo Stato di Monlun. 

PIETRO INOKAO - direttore 
Piero Clementi vice dlrett resp 
Stabilimento Tipoer. I1.EJSJ.SA 
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A ALL.B GRANDIOSE GALLI. 
RIE mobili «Babuscl»!!! Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - 8A-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI . ARMADIGUAH-
DAROBA . LAMPADARI Ulti-
mlssimi modelli ognlstile esclu­
sività delle esposizioni: Canto . 
Meda • Giussano -Mariano - Mu-
rano. Mese propagandistico 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47 4B7B 
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ERNIA 
Dicniaro senza tema di smen­

tita che I cinti senza compres­
sori non sono contentivi: ci 
tratta di sempUcl fasce che tot* 
ti possono costruire perchè non 
richiedono l'opera de) vero arto-
pedi co 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI BSBERB CONTKNOTB «e 
eli apparecchi non veneono eo­
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adat­
ti ad ogni singolo caso e m i e ­
tati da esperti In materia 

VENTRIFRB SPECIALI pei 
rene ambile, ptogastrlea e de­
formazioni addominali di qual­
siasi natura. 

LE M1SURB ALLE 81UNOK» 
VENGONO PRESE DALL'ORTO 
PEDICA SPECIALIZZATA 
PREVENTIVI GRATIS 

Ori. HRMOO R4DT01O7ZI 
P.ZZ3 S. MARIA MAGGIORR, 12 

ROMA - Telefono 484.997 
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Giacimenti di petrolio 
in Via Po ? 

certamente potrebbe e s s e r e 
una buona notìzia 1 Però in Via 
Po non es i s tono pozzi di p e ­
trolio o giacimenti metaniferi 
ma es/ste una grande Ditta 
all'angolo di Via Simeto: « S U -
PERABITO » un nome rinoma­
to nel campo del l 'abbigl iamen­
to, ne l le cui vetrine figurano 
i migliori impermeabi l i per 
uomo, donna e giovanetti , pa­
letot nei vari modell i e disegni, 
giacche, pantaloni e le stoffe 
più belle . « S U P E R A B I T O » in 

Via Po . 39 /F (ang. Via Simeto) 
è un nome che non si d e v e d i ­
menticare! Sartoria di elesse , 
vendita anche a rate 

H£ 

D "re delle evasioni„ 
catturato per la 12. volta 

Ama rafcaU 3 lem* della Cattedrale di Remi 

%>. 

4A--

P A B I G t , 27. — Claudius L i o . 
9i.tr, u n l a d r o d ì 45 • i m i , c o ­
nosc iu to c o m e il r e d e l l e e v a ­
s ioni , è s tato arres tato ieri 
d o p o essere fugg i to n e l l o scor­
eo n o v e m b r e p e r l a dodices ima 
vo l ta d a l l a pr ig ione d o v e era 
d e t e n u t o . 

H, L o f i e r , cfoe e r a stato c o n ­
dannato g ià 29 vo l t e , doveva 
«contare u n a p e n a detent iva 
p e r a v e r partec ipato a l furto 
d e l t e soro d e l l a cat tedra le d i 
Rheana a v v e n u t o ne l lo scorso 
lugl io . Egl i e ra fugg i to d i p r i ­
g ione 1*8 n o v e m b r e acorso. 

Liogier ha una corporatura 
esuuKitna, c h e gl i ha c o n s e n ­
tito ftnara d i effettuare fort i 
addirittura rocamboleschi . Egli , 
n e l furto a l la cat tedra le d i 
Reims , riuscì p e r e a m p i o , ad 
insinuarsi entro u n a fessura d i 
u n m u r o d i protez ione profon­
d o 25 cent imetr i . 

n v a l e r e d e l bott ino fatto 
da l à o g i e r ne l la cattedrale 
a m m o n t a a 50 mi l ioni di fran­
chi- Fra tfil « o e t t i rubati fl-

g o i d l i , 

ornamenti , prez:o.-i paramenti 
sacri. 

Ins ieme al - re- d e l l e evas io ­
ni n è stata arrestata la sua 
amante, Y v o n n e Petit , sopran­
nominata « Titi *-, che è a n ­
che sua compl ice in numero­
si furti. 

FahKirfltorì di p a t i 
arrotari a Parigi 

PARIGI. 27. — Dopo .ungne 
Indagini e stata ecoperta una 
organizzazione che in Un anno 
ha spedito all'estero circa 50 di­
pinti che recavano le firme di 
Vìarolnclc e di Utrillo. ma era­
n o i n realtà delle aMli falMfi-
oazfonl. 

Le s o m m e frodate con tale si­
stema raggiungono l'ammontare 
di parecchi milioni. U princi­
pale organi—mne. certo Joseph 
Bergraan, è «tato accusato di 
truffa e d i contraffazione di di­
pinti. S o n o in corso le indagini 
per ricercare gli intasmadtarl 
ed 1 ricattatori 

OGGI IN ITALIA 
DOMENICA 28 DICEMBRE 
Ore 12,45-13,15 («ade A su­

bì 25,34): Hathìe 4cl anttia*. 
AtteeUtà. l a Nwtra Terra (re­
ifica cesti f i n ) . 

Ore 2a\3t-21 (o*W. i, Metri 
243,5, 252,73, 31,4t, 3525, 
4 1 , » ) : AireaiBMati eri gienw. 
I lare «ìsceni. Attaafìtà. Rasae-
gaa «Vlla caazsw. 

Ore 22-22J» («ade di Metri 
243,5): Avreaiawati alci fiera*. 
Qaetta è la R J U . Ra«i*tcea*. 

Ore 23,30-24 (eade « Metri 
233,3, 278) : Ultime -tìzi*. 
AneaHtà, Celta» 4i erri. Cea-
certo «li •eriche s ta il eri. 

LUNEDI' 2» DICEMBRE 
Ore 12,45-13.15 (cade di Me­

tri 2 5 4 4 ) : Keti'rie del Metti**. 
La Tka aeHUISS. Attesta*. R»>-

Ore 22-22^» ( s a * « 
2434): Ai i Ti ili del | 

è la RJU. 
Ore 2 * S » M (eade 

2 M * 2 7 f ) : 

eqali 
più 

gvadit 

9u quest'annuncio, che 
è ì'uUimo dell'anno, la 

Magazz in i , allo Statuto 

invia riconoscente i più fervidi 

auguri di bene e di prosperila 

alla Sua innumerevole Clien­

tela senasa potersi esimere di 

vantare ancora una volta, i 

propri GIOCATTOLI che sono 

VERAMENTE j più belli ed i più 

convenienti di TUTTA Stoma! 

Buon 
Buon 
Buon 

Anno 
Anno 
Anno 

CHE IL 1953 PORTI GIOIA 
E BENESSERE A TUTTI! 

*Oè 

^ ^ f a e * * * 

CURCIO 
LA CIOC1ARETTA 

AUGURA BUON ANNO 

A TUTTI I CONSUMATORI 

MAGO di Toledo • Laureato 
Univ. Lattile, Paris - Guaritore 
fama mondiale - Alata, consiglia: 
Amori, affari, malattie • /mette 
scrivendo • Vico Tofa M. Napou 

F U N 

UN RADIORICEVITORE dello 

SERIE SPECIALE 
«fri diuMMe* 

LA SCHEDINA GRATUITA di ptffripazioM 
al groede concorso 

TOTO TELEFUNKEN 
«Irt crfwMlr» 

fi f 

1953 

RADIO TELEFUNKEN 
o7 rna ìaz man diafp 
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IDECCIOiniim 
| OMBRELLI DI FIDUCIA 
| contìnui arrivi di borsette per 
| signora in coccodrillo, lucertola 
s struzzo, pitone, vitello, ecc. 

I VALIGERIA - ARTICOLI DA REGAIO 
5iiimmiiiimiiiiiimiiiimiimimmiiimimmmimiiiiiiiiiiiiiiii 

PER ARREDAR!: LA VOSTRA CASA 
CON GUSTO ED ECONOMIA RICORDATE: 

M O B I L I F I C I O 

LIBERATORE 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI: . 

CAMKRb LOTTO r i p penti al L. 120.000 in poi 
SALE PRANZO OOO noce 
€ 1 CINfc LACCATE . . 
S A I J O V T I 

INGRESSI 
ARMADI «uanlaroba (2-3-4-5 sport.) , , 
MOBILE LETTO . . . . 

9 9 

9 9 

9 9 

9 9 
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Grande <9saortimet*to in 
TINELLI - STUDI - MOBÌLI ISOLATI 

VIA TARO 20 (Piazza Vertano) - Tel. 862.043 
ESPOSIZIONE: V • B I N O 3 « 
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